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A B1 \ 5U il fi ni o il •» p<ii 
J tifo della crisi » tque 
sta sol la di sne tri dot oc ? fi in ) 
quale he comprensibile moti 
\o fii all ti me ce 1 h i O n „i 
1 suoi (tutoli sentono che 
qualcost si 11,420 loio dalle 
mani Questi nostri Italia — 
che tante preoteup i/ioni da 
ai eutoli diligenti doltic 
oceano — non subisce sen 
?a combattere le piessioni 
rea/ionatie e li politici 
consi rvatuce dei suoi 20 
\eininti loco la iasione 
veia dMI ittu ile controf 
feristi a delle for/e piu con 
sei \ iti ìci dell i Dt che 
anche in onesta fase ultima 
della elisi eh liocorno m una 
sua pai te alimenta e in 
una tia si palesa ben dispo 
sta « subii o il ncatto social 
dem iciatico 

La lealtà e che 4I1 ope 
lai *.1 sono conquistati di 
1 itti nuoci e si mi avono 
uniti che questioni di fondo 
del 1 innovamento shuttli 
laie sono diventata tema 
<ielle lotte dello masse clic 
le Regioni sono fatte e pos 
*ono diventalo strumento di 
un nuoco sviluppo democia 
tico che una nuoca umla 
delle 101/e di smisti a e h 
esigenza di nuoci lappoth 
con 1 comunisti caratteri? 
/ano tutta la fase attuale 

Qr A MORA’ in poito il 
^ governo dell on Coloni 
ho si preannun/ia come co 
sa anaci onistica uspetfo a 
questa reniti un compro 
messo conti assegnato dalle 
imposi/joni delle for/e piu 
consei cntnci della Demo 
cia/ia distimia e della so 
cnldemnma/ia che non 11 
nunceinnno coltamente a 
tentalo nuoce soitite a 
chiedere di piu a 1 [cattare 
aneou e n minacciale il 
porremo Se si risolvei a la 
disi del governo non si 11 
soleei a dimane la disi po 
litica che Bavaglia il Paese 
Continue!anno a incombere 
i pencoli di una dearada 
710le della cita demnciati 
ca e di un aggt ac a mento 
della situazione economica 
M1 nessuno può acci dilli 
hi sul fallo che eio pio 
dima inoc it abilmente una 
naeuti/za/ionc della lotta 
imitai la delle masse un un 
noe alo impegno delle foi/o 
politu he demociaheho pei 
ima 1 ipiosa del mocimonlo 
che dia sbocchi sul piano di 
un nuoco sviluppo economi 
co fondato sulle nfoime al 
ie cittoiie conseguite nei 
mesi scoisi Nessuno può il 
Untai-vi che nuesto non ac 
vena 0 fai conto sull» slan 
chc77a di un gì inde movi 
mento mutai io che non ha 
cei to combattuto e anche 
soffritti dt sacri assai glandi 
dinante tanti mesi per poi 
fot musi e lascine che le 
piopue conquiste tosaci 0 
nassoibite e vanificate T 
una cor (e//n che non solo fa 
leva sin piu recenti sviliip 
pi dell unita del movimento 
sindacale italiano m i anche 
sulle positive novità che in 
quest ultima fise li inno ea 
lattei i/zalo oiientamenti c 
posi/10 n di foi/c politiche 
democratiche 

Ci GUARDI alla foi ma/10 
^ ne delle giunte I isteii 
smo dei doiotei e dm so 
cialdcmocialni tenta anco 
ra di impecine che 1 „ovci 
ni lochi si f01 mino e agi 
scano m modo uitonomo li 
belati dal vincolo autonta 
no dii _ovcino centtale 
ione) ili su nuovi uppoiti de 
mociatici ti 1 maggioian/c 0 
opposi/ioni e Li 1 1 slembi ce 
e cittadini 1 u 1 1 non indir 
lei ente 1 ( s jonsabiht 1 si as 
Minicic liba0 1 coni pigm so 
cialisli se accedi ssero alle 
pressioni lei Piccoli c dei 
lem pei impone Munte 
* oniogcm e » al gou 1 no 
centi a lu in qju Commi e 


Piovmcp m cui esiste la pos 
'‘ibilit 1 di una maggioi an/a 
demolì itica di smisti a 

I t b itt ìgli 1 pi 1 due nuo 
vi governi demoeiatici alle 
giunte locali e dunque anio¬ 
ni in coi so Mi non si può 
non nlcvarc lIio in queste 
settimane in c ntinaia di Co 
munì e in ino te Piovmee il 
centi 0 smisti a e gn stato 
bittuto che le tie Regioni 
tosse h inno incominci ito a 
oppiare come « 1 emoni aper 
to * alla pai tee inazione di 
tutte le for/e demociahche 
e dello popolazioni Al mo 
mento attuale e dopo quasi 
due mesi dii voto le animi 
insti azioni di smisti a sono 
«al lavoro La paralisi e in 
vece ancoia la caratteristica 
dt tanti Comuni e Province 
dove DC e PSU maneggiano 
pet impone la loro volontà 
litigano per la distribuzione 
dei posli alimentano mam 
nussibili e torbide nsse eh 
campanile 

Non e soltanto la colloca 
zione nuova di tanta pai te 
del PSI a caratterizzare po¬ 
sitivamente la situazione po¬ 
litica ìt diana in questa fase 
e anche linsoffeicnza eie 
sconto nella stessa DC c nel 
movimento cattolico verso 1 
giuppi dirigenti del paitito 
di m aggi 01 a n/a relativa So 
no dunque in atto nel Paese 
dei processi positivi che clan 
no la misuia delle possibilità 
di un ulte! 101 e avanzata di 
un genti ale processo di rin 
novainento demociatico 

IVI A IL discorso riguarda 
anche noi comunisti 
Anche a noi oggi spettano 
lesponsabilita nuove coni 
piti piu giavosi Non basta 
aver l’orgoglio di essere sta 
ti la forza che ha tenuto 
apeita la stiada dello svi 
luppo democratico e sociali 
sta e contnbuito a creale 
le condizioni di una nuova 
avanzata democratica Oggi 
dobbiamo esseie pienarrien 
te all alte/za di questa nuo 
va situazione Nelle lotte so 
ciati e politiche di questi an 
ni 1 lavoratori hanno espres 
so una grande volontà uni 
lana di 01 ganizzazione de 
mociatica di pai tecipazione 
Alle assemblee agli eletti 
si chiede un rappoito nuovo 
con le masse la capacità di 
decidere con le masse e le 
loto 01 gani77a?u>ni U il pai 
tito nostio deve divveio es 
seie in ogni sua sezione 
centio piomotoie di iniziati 
va e eh organizzazione uni 
taila di nuovi rapporti con 
le foi/e di sinistra di uni 
ta li a la classe operaia e 
alili ceti, di collegamento 
stiefto e fecondo con le Re 
gioiti 

Si ripropone perno alla 
luce della nuova situazione 
politica il vaiolo di fondo del 
calatici e del noslio partilo 
della sua natura di oiganiz 
zazione eh massa che non 
esani isce la piopita funzio 
ne nelle scadenze elettola 
li ma che giorno dopo gior 
no alimenta di iniziative la 
paitecipazione dei lavorato¬ 
li ne stimola la lotta uni 
tam ne acci esce la coscien 
/a demociatica e socialista 
Quando sottolineiamo il va 
loie chili fonda/ione di nuo 
ve sezioni di un buon nsul 
Iato nel proselitismo del 
lavali/11 e di nuova quadn 
eh opri 11 e di giovani non 
pulì uno di co<-e che uguai 
din» soltanto noi stessi Un 
pallilo come il nostio che 
vuole e che sa 1 innovai si e 
1 al fot/ai si «-he lavoia pei 
conquistale nuovi militanti 
e pu aveie in ogni sua 01 
gani7/a/ione penici ica un 
cenilo pei manente di inizia 
tiva imitai ìa e di collega 
mento con alti e fot/e e elav 
velo un pallilo ehveiso da 
gli alili L un paitito che 
piopno pet questo suo mo¬ 
do eli esseie e nvoluziona 
1 io c democi itieo e dimo¬ 
stri con uo che fa oggi la 
piopua cocienza con la sua 
linea genuale eli avanzavi 
al socialismo pei una via 
che non può avu modelli da 
copiar. 


V V U m % 

Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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[ IN UN CLIMA CARATTERIZZATO DALLE AMBIGUITÀ’ 
DELLA DC E DA RINNOVAI! RICATTI DEL PSU 

STRETn MALE 


per il tentativo 
di un governo a 4 

Oggi Colombo torna a incontrare le delegazioni dei partiti - Riunione interlocutoria della direzione del 
PSI ■ La sinistra socialista contro un governo con la partecipazione dei socialdemocratici - Polemica 
intervista di Andreotti : «La crisi nasce da 10 persone» - Un discorso del compagno Napolitano 



Come in guerra su! fronte deìfinquinamento 


A New York, come da alcune settimane 
a Tokio, molti cominciano a girare con ma 
schere antigas per difendersi dallo smog 
Con il viso coperto da tamponi come questo 
che la ragazza porta nella foto, parecchie 
persone hanno dimostrato difronte alla sede 
del municipio chiedendo a! sindaco di vie 
tare la circolazione delle nulo, ritenute con 
I loro scarichi, le maggiori responsabili di 
una situazione che diventa sempre piu gra 
ve 11 sindaco Lmdsay, per dare un esem 


pio, ha rinunciato all'auto e gira In me 
tropolitana Una ordinanza del dipartimento 
della Sanità consiglia ai malati di cuore e 
polmoni di restare m casa il piu a lungo 
possibile 

In Italia f«a riscontro 11 grosso problema 
dell' inquinamento marmo Ieri sono state 
chiuse spiagge sul litorale romano mentre 
proseguono gli cs« mi degli esperti su gran 
parte delle coste della penisola 
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«Siamo giunti «Dia stictta decisiva per il tentativo 
qtindi ipat tito di Colombo II pi espiente del Consiglio 
incantato, che leu ha paitecipalo alla riunione del 

governo dimissionai io dedicala all elaboiazione c»el bilancio 
dt 1 71 e che si c incontrilo con il governatore della Binca 
d Italia Calli si tiunua separatamente oggi con le delegi 

_____ /ioni del PSI elei PRI < del 

PSU Nella giornata di do 
* 71 » memea o foise questa seia 

ulInniiU / *• su ssa il ciclo dovicbbe coni 

• piotai si con la DC 

contenimento La riunione della Dne/one 

.. socialista si e conclusa leu 

delia SDeSd con un vol ° unanime d ca 

* lattei e interlocutorio che in 

mihhlirn sostanza confeima atta *gia 

puuMin/U menti e piese di posi/inn del 

-„ -- Pallilo Tcco il testo de co 

1 stato appiovato ieri da! inimicato del P C J «La dire 

Consiglio dei nudisti 1 il bilan dei PS/ ha accoltati una 

00 (I picusione pei l anno fi 1 piamone del segretario del 

nin/iano 1971 Lsso risulta ca Partito Mancini sull at uale 

rattei ìz/ato da due elementi di j ase rf e i colloquio in corsi per 

fondo 1) contenimento (Iella j n so j uzlone ( ] e n a cm , a q 0 

se ve,n ° « *«'» * 

impegni già vincolanti e limi scarsi nei prossimi giorni 

landò la =»pesa discrezionale per tallitale gli elementi (he 

2) ulienore limitazione del n emergeranno dagli ultenori ap 
coi so al mercato finan/iano per profondimene con il presiden 
consentile che le risorse dispo / c ( j e i Consiglio designato s 
mbili 1 eglino a disposizione del .. , . _ 

scttoie pinato urta decisione definitila viene , 

Ma veniamo ai dati Le pie quindi rinviata «alla piossima 

visioni dinciemento del leddi 11 unione di Direzione e legati 

to per 1! 71 - dice la nota ig|j elementi nuovi che cmei 

che accompagna 1) bilancio - gei anno dalla tiatt itivi Di 

«a prezzi conenti fcioe senza 1 , .. , 

tener conto del tasso di sv ilu ^ * elemei J tl 1 3 „ tr ,lta 

la/ionc dell 1 fui) si agguario Offre aJ complesso delle que . 

intorno al IO pei cento II gel stioni piogi ammatiche neg 

lito delle entrale tnbulanc e ultimi gioì ni ha assillilo rilir 

di quelle extia fiscali flou ebbe U) , n quPsllont do || a CO si<l 

cofun g a L len.o , m ,7 cha 1 a,"o *Ua del governo II 

luta di 1 189 miliaidi rispello DM chiede gnan/ie contio il 
alleseicizio in coi so e in per impilisi a bieve scadenza u 

«■«.ntuile del 10 9 per cento una «cnsi al bino» Mancini ' 

La spesa pubblica pei il pros nella sui lela/ione ha detto 

sinio eseici/10 dovi ebbe essere c j ìe , socn hsti sono nteiessa 

di 1-1 Oli Dilli lidi con un 111 t „ forniamone di un go 
mento nspetto al 1970 d» l 188 ... .. ,, 

mihaidi e una vana/ione pei verno stabile « sotti at0 allo 

cenluale del 9 ! per cento II ipoteca dei f alitali delle crisi 

disavanzo fi a enti ale e spese a ripetizione convinti che il 

die ne nsulta saia di I 866 ! Paese ha bisogno piu che mai 

miliardi di poche continua rii c j, aiere un governo m grado 

milioni infoi.oie a quello del d t f f „ 

I anno in corso che 0 di 1 867 7 , 1 ' 

milia 1 di Tale politici di conio complessa crisi economica che 

nimento del disavanzo porta neh lede ansine idonee per es 

ad una riduzione sensibile del sere supeiata » R '•petto a 


l stato appiovato ieri dal 
Consiglio dei riunisti 1 il bdan 
ciò d picvisione pei l anno fi 
n in/iirio 1971 Lsso risulta ca 
rattei ìz/ato da due elementi di 
fondo l) contenimento della 
spesa pubblica 1 aggiunto atti a 
verso la registrazione dei soli 
impegni già vincolanti e limi 
landò la spesa discrezionale 
2) ullenore limitazione de! 11 
coi su a! mercato finanziano per 
consentile che le risorse dispo 
rubili t eglino a disposizione del 
scttoie pillilo 
Ma veniamo ai dati le pie 
visioni d inciemcnto de) tcridi 
to per 1! 71 - dice la nota 
che accompagna 1) bilancio — 
«a prezzi con enti fcioe senza 
tener conto del tasso di sv ilu 
la/ione delh fui) si aggiiano 
1 nion 10 a! IO pei cento II gel 
lito delle entrale tnbulanc e 
di quelle e\lia fiscali doviebbc 
1 aggiunge! e 1 12 117 miliardi 
con un aumento in alia asso 
luta di 1 189 nuliaidi rispetto 
alleseicizio in coiso e in per 
(■«.rituale del 10 9 per cento 
La spesa pubblica pei il pros 
sinio eseici/10 dovi ebbe essere 
di 14 OH milindi con un au 
mento nspetto al 1970 di 1 188 
rollini di e una vana/ione pei 
cenluale del 9 ! per cento II 
disavanzo fi a enti ale e spese 
die ne nsulta saia di I 866 I 
miliardi di poche continua di 
milioni infoi loie a quello del 
1 anno in corso che e rii 1 867 7 
indiai di Tale politici di conte 
nimento del disavanzo porta 
ad una riduzione sensibile del 
la percentuale dello sbilancio 

Carlo M. Santoro 

(S rgup a pagina 2 ) 


UN’ALTRA NOTTE DI VIOLENZE A BELFAST CONTRO I CITTADINI CATTOLICI 

Irlanda : un giovane assassinato 
a freddo dai soldati britannici 

Daniel O'Hagan, di 19 anni, faceva parte del servizio d'ordine organizzato per difendere i ghetti dagli attac¬ 
chi dei protestanti e dalla polizia - Un quartiere circondato; una cappa di gas lacrimogeni - Scontri fino all'alba 
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ri* m « t*. a m mn'-x t /"v a » T w Phnom Penh violenti e sanguinosi incidenti «avveri 

SI COMBATTONO FRA «ALLEATI» a°no da alcune seltimnnc fin i i epnrfi niercenat r di 

Saigon c i soldati del regime fantoccio di Lon Noi, a 
causa dei metodi da saccheggiatori del primi Le forze popolari cambogiane Innno bloccato di nuovo la statale minoro 4 che collega 
Phnom Penh e Sihanukvìlle Duo elicotteri USA abbattuti nel Vietnam del Std NELLA FOTO addestramento di un gruppo di 
guerriglieri laotiani A PAGINA 12 


Una sentenza che suona accusa all’operato della polizia 


ANONIMA SEQUESTRI: TUTTI ASSOLTI! 


Ugo Pecchioli 




■VTOI NON togliamo fiat 
tolosaminte ut gare 
qui che am he lieqqio Ca 
labna nella disputa regio 
nati che la pone in con \ 
trasto con Calamaro non 1 
disponga di argomenti da 
considerare con serietà e 
con rispetto ma ci di 
spiacerebbe privare t no 
stu lettori di un docu 
mento che ci segnala il 
c oinpagno Demetrio Co 
stalitino dell Alleanza prò 
i mualc du contadini reg 
quia Si tiatta di un it . 
quadro comparso su «La ' 
loct di Calabna » un qior I 
mie elei k ale mi quale so 
uo tIemali le rag otti «sto i 


le buone ragioni 


ru he» che in confionto 
con ( ata izaio sancirebbe 
to irieiocabilmente la su 
per ionia di Reggio 
Vi riportiamo (estuai 
mente i principali passi 
dello straordinario pio 
spetto «Era biblica Ascile 
nez pre nipote di Noe fon 
da Reggio qualche centi 
n«ilo di anni dopo II Di 
le io ( aun/aro non ce 
Era sinica I Calcidesi 
nei 751 aC fondano a 
Reggio una loro colonia 
Gatinzaio non < e ancoia 
Epoca romana Cesite GL 
tawano Augusto acci esce 
la popolazione di Reggio e 
le clr« il nome di Rhegium 


Tulli C il in/aio an< oi a 
non s vede Pcnodo bi 
/«intuì ) Reggio e la c api 
tale d 1 pruno Temi (eli 
11 uno Comprensoiio) nei 
cjuale sono incluse unta 
li C i ibi 11 e p ute della 
Lucana La Chiesi leggi 
na fo idata di San Piolo 
e dici irata Metropoliti 
na de’le Calabrie Durante 
il I\ setolo dopo atei 
1W10 inni dilli nisciti 
stonra di Reggio soige un 
c istalla attorno al quile 
si tonila un borgo desti 
n ito a diventale Cituiza 
io » 

Il lai munito ri rima 
anche al putodo normali 


no c al pi nodo magoni 
se \on li basini eremo 
questa jxnte non solo per 
’aqioni di spazio ma an 
che penili non tonemina 
che si dissipasse in voi e 
in noi ni piti dalla magia 
della stona la malinconia 
aiuma che nei pumi Ine 
11 capitoli Idi « excui us » 
sopì a ri poi tato ci pioeu 
rana quei desolati Ca 
tanzaio non ce» «Cairn 
zau non e 3 ancora » «C a 
taiuaro an aia non s ve 
de» posti a fronte dello 
impetuoso horne di Req 
qio l u nt lei a sterna 
i Camdtsi come (tele 
sentito fa? dano a Reggio 


una colonia r Catarismo 
i unte Si que l cui lomana 
i a Reggio pensa (isan 
Ottai inno Augusto Cimili 
que in questo momento 
si chiede «I Cataiuaio 
che as/ef/rt , j> Chissà 
1 ulto t nst due ru euai 
si in quei pi imissimi km 
tam anni quando Ast itenez 
dopo il Diluì io fondò Reg 
gio ( atanzaio non ne to’ 
le sapete piobabilmente 
per timo)e dell umidita e 
si deuse a compatite sol 
tanto nel putodo bizauti 
no quando sbagliando 
pensò du d t lupo secco 
si fos'e fallo stabih 

Fot tebraccio 


i CUmorosji sentenza a Ca 
gl lari «al processo contro 
gli imputati per la vicenda 
dell'anonima sequestri 1 
guidici hanno assolto gli 
imputati Bamgio Puas, 
Giovanni Bollore, Grazia 
no Mcsma, Giovanni Tion 
ci o i loro compagni perché 
« i f«itti non sussistono » 

Ciolla cosi quella che si 6 
t [velata una cLamorosa 
montatura della polizia 
Mesina, comunque, rimane 
m prigione per una piece 
dente condanna all'eiga 
stolo Gli altri, invece, so 
no st«iti tutti immediata 
mente scaicelati 


I Dal nostro inviato 


BELI AST, di 

Mietili uni volta i calcito 
bntanmeo spaia e uc idp per 
le stMde di Rcltast La «teu 
sa notte il ghetto cot'ol to d» 
New lodge veniva cu cu da 
to e solioposto \ lasnella 
mento Dui mie ì don '•canili 
pioli iltisi fmo alle 7 70 di 
stani iiP un giovane avonlo 
le e stato livellato da una 
laffica spaiatagli -, f iodrta m 
pieno petto Secondo la vei 
sione ufficiale gli sui ebbe «sta 
ta impattili la lego'anientue 
ingiunzione «i de>iseie e poi 
su ebbe stato pieso di mira 
nt 11 at to di linciale una boni 
ba al peti elio con'ro lo tiup 
pc Pei pii ìbitinti del quii 
tieie il diciannovenne Daniel 
OHeigan ha mconiiiUo la 
morte mentre insieme ad al 
tu suoi coetanei difendeva la 
località dall ennesimo nttne 
to delle foi7D d occupazione 
bi itanmche 

Dimoi di piofessione ejel 
tnci^ta abitava ad Antrim 
Road non Ioni ino dal luogo 
dove e ciollaio sotto 1 colpi 
dei militali che hanno spn a 
to all impazzata pei tutta la 
notte Doloie e costei nazione 
si leggevano ancora stamani 
sui volti slancili degli uomini 
e delle donne che avevano ve 
gli ito nelle miseic casupole 
del ghetto assei ragliati nelle 
stanze ioti ostanti a piantar 
ìeno Pei la popolazione loca 
le sotto la costante piessione 
dell espiato non vi sono dub 
bi T mansione dei ’cpaiti 
limali a New Lodge ò analo 
"a i quella pei pet iota tic set 
limine fa contio 1 altro oliar 
1 loio cattolico quello di E«a))s 
Road 

In quell occasione sei pei so 
ne umincvino uccise e un 
Pier olo quintil itivn di vecchie 
anni veniva nmcnuto *n uno 
sc.mtinito I i ione eie stata 
giudicata comi un ammoni 
mento n cattolici alti vigila 
celli pinti simimililaie de 
gli Oi ingo de 12 luglio 

Il ìaid di ìon giungo al cui 
mino di due s tlimane di at 
tentati mista ics] e di ciesoen 
to teisione reme il solilo le 
viti io sono t Italiche Pei le 
nutoi ■' si inicbho tiattato di 
«un Incidente delibaa‘amen 
to movocnto Ta nolizn 
ivi ebbe ìicevu o una telefona 
! r anomm \ e quando la p ì 
mi r imionott i giungeva sul 
insto su ebbe stata Riamati 
di ima folli o giovani ritto 
l ì Po< o don tutto il quii 
loie in coinvolto nella lot 
ta « 1 un cavia pi ov non/io 
\i J* quella chi fa giorno por 
gemo h ionia da soldaW 

Antonio Branda 

(Seguo in ultima pagina) 
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STRETTA FINALE 


(Da! a prima pagina) 

questa esigenza M me ni hi | 
detto di avere hh i*o mila 
DC e in Colombi um fam 
rei ole predisposizione per 
cui si tratta di file i «m’ees 
so-i ap/j)nfondimi nii » e di ini 
stirare la * conciata io onta v j 
degli altii putì 1 
Nel dib ittito si sono empiesse 
vane accintili/ ini ri'unido 
al problema d 1 governo mcn 
tre i rappiestn^ enti della s. 
nistra confei ma vano i loro 
opposizione alla forma/ione di 
una compagine mmisremle 
comprendente il Pòi Fnrico 
Manca hi dttto che gl svi 
luppi de ila sito i/ione hanno 
confermato il giudizio secon lo 
cui « aio /ose politica può 
considerarsi conclusa j men 
tre ne sono mitili ale le con 
diz'oni per definii e « un nuora 
equilibrio » 1 essenziale e che 
al governo non sia n eoa 
trucidi/ one con ì processi re i 
li in atto e con I esigenza di 
isolale la desti a de e il PSU 
« Stabilita » quindi deve si 
gmficu'e « I nrcettazione m n 
nea di principio da parte della 
VC della possibilità di una col 
laboranone tra PS/ e DC nel 
caso i cut dopo lei°nl t iale 
costila «one di un gol e r nn 
quadripartito le forze che in 
questi mesi hanno puntato 
miravi entura e sulla crisi do 
vesserò riproi arci come e 
presumibile nei prossimi me 
si > Vittorelli ha prospettato 
una formalizzazione de 1 iinpc 
gno contio le «cin a* buio» 
secondo la qua'e il governo 
dova ebbe gaiantire il Palla 
mento contro dimissioni e\lia 
pai lamentai ì 

Per la sinistra hanno parlato 
Co lignola e Bonacina II primo 
ha detto che il giudizio espres 
so dall ultima Due/ione del 
PSI circa 1 impiopombilita nel 
1 a tuale situazione di un mi 
noterò con la partecipazione 
de PSU « non e un giudizio 
su celtibile di ritorni sali o il 
co o di un radicale cambia 
mento del quadro politico ora 
no ì ce nessuno fra di noi che 
po>sa riconoscere ale indie di 
mutato nelle posizioni del 
P$U » Al contrario i social 
democratici hanno spiegato « in 
chiaie apertamente reazione 
ria ed anttparlamentare che 
cosa intenderebbero per stabi 
Iita democratica » 

Sempre sulla questione del 
la * stabilita » li Popolo pub 
blichei i oggi una bieve nota 
il la d> citazioni di I'oilam e 
Colombo con la quale si af 
feima che questo c uno dei 
temi di maggior nlievo (<e 
forse il preminente ») dell at 
tuale fase deila disi II gioì 
naie de senve che questa esi 
genza scmbia comunque « tro 
tare una apprezzabile concor 
danza nelle forze di centro 
smistia » Da qui un invito 
alla « buona i olonta » agli al 
tri ti e palliti 
Da paite de! PSU si conti 
nua ad insistere sugli stessi 
motivi II vice segretaì io so 
cialdemocratico Cangila pren 
de lo spunto dalla confei enza 
stampa di Beilinguer per con 
durre un altro attacco alle si 
nistre d c (che egli chiama 
«gruppi integralisti», ben sa 
pendo da che parte c scimi ato 
1 integiahsmo dello «Scudo 
ci ornato») le quali avrebbeio 
pei messo al PCI una « sorti 
ta » dall’ambito dell opposizio 
ne II problema che ripiopone 
il PSU è quello del « coagulo 
di una maggioranza » per il 
quadripartito « che il presi 
dente incaricato — ha detto 
Cangila — deve realizzale en 
tro la DC prima che fuori » 

ANDREOTTI Il capo gruppo 

dei deputati de, Andieotti 
ha rilasciato alla Stampa una 
inte vista carica di umou po 
lemici nella quale non man 
cano duetti riferimenti al re 
cente sfoitunato tentativo di 
formare il goveino Andieotti 
ha detto di speiaie che Co 
lombo ce la faccia «cioè che 
possa incoriti are — ha sog 
giunto — meno ostilità perso 
nah di quante ne ho incontrate 
io » Vi è poi un giudizio su 
come è stata apeita la cnsi 
e sulla funzione del Pai lanieri 
to <tNon è onesto — afferma 
Andreotti — dire che questo 
Parlamento sia incapace di 
esprimere un governo stabile 
Sia?no noi che non sappiamo 
farglielo esprimere tante ve 
ro che tutte le crisi avvengo 
no al di fuori del Parlameli 
to La crisi nasce da dieci per 
«one» Sempre enea il Palla 
menfo, il capogruppo de af 
felina che esso «e terameiile 
sensibile ai piobleim economi 
ci d oggi, anche i partili di 
opposizione » « Io credo nel 
Parlamento con fiducia illuni 
tata > 

AndieotU affeima di non ve 
dere « come si possa far fron 
te a una situazione difficile co 
me quella attuale in cut bi 
sognerà imporre dei sacrifici 
mettere delle tasse rimanda 
re delle spese come si pensa 
fare tutto questo combattendo 
contro tutti avendo poca fichi 
eia nel Parlamento non vo 
tendo accettare la collabora 
none dei sindacati Ver amen 
te non riesco a capire qua'e 
sia la strategia di certe forze 
politiche Se poi uno dice le 
cose che dico to - i leva An 
dieotti — finisce per passare 
per filocomunista che mi seni 
bra una trehnac/gine raro» 
Ricordate le piopne benerm 
ren/e atlantiche il cipogrup 
po d e ha detto infine che pei 
1 Italia il pioblema centrale 
sai ebbe quello della licei ca di 
« un aitei naia a alla DC come 
partito che deve stare al pi 
tere » egli vede questa allei 
nativa in « tui uno o forte 
socialismo » e semb a di ci 
pile che considcia mopom 
bile e reale la piospeltiva — 
cfte i fatti si sono ncai cali 


li « h gue nel ’ In ) dt i sa 
gm di uni n iov a c »■* tini 
U ili 1 unif c i/ione 

NAPOLITANO A LIVORNO 

Il PSU e li distia rie ha 1 
di ' o il rornp ig io \ ninni | 
pai' i ido a 1 i\orno -mi son > 
finti i nasciti a t » r gi m’tic ne 
I obiettivo di costringi i it PSI j 
a inunciaie ili i sii i p i tu i 
e <i subii e i eft cimilo k g un 
te di smisti i io 1 oh e tnvo 
di motte!o in bilico atri 
div rieie il m >\ imen o dei li 
vo dori U ifitin o Ile eli 
zion anticipate uni g in pi¬ 
le della stessi D( nm i i 
vo uto associliii I j -sti ni 
pi iposta d il « p utit > eh 11 a\ 
v e itur i » si c riim<|m r venti 
diibcilmente pi »tic »b k Mi 
invece di condii u c litro qui 
"ite lor/e e h Imo prtksi 
uni lotti consegikn t si s r a 
ce cando m qu» do m imeni » 
di parte del greppo <1 i gì ut» 
della DC d re il //1 e con 
esse un de tei ore compio 
me sso 

I m questo se uso c he si st i 
muovendo fon Colombo 

II compì omesso potrebbe hi 
sai si su di lk concts imi u 
socialdemocr itici t il’i dt 
stia de nell impostazione po 
litica del n io\ i goni no i 
sul rifiuto a intiodum ni 11 i 
linea governitivi di pihtic i 
economica di politici men i 
e di politica esLra le mod fi 
caziom uditesi** di uni p ir t 
della stessa m iggioi mz ì e 
dalle oiganizzaziom di Ino 
laton c ogg piu che nai ne 
cessai le 

Richiamai vi genei v amenti 
all i politica di centi o sin sii a 
— una politica che si dici 
sarebbe « lungi da I essere 
esaurita » ~ non h< alcun 
significato 

Coprii si dmtio quel’ formu 
la c oggi pma nnstil c i/ionc 


Bilancio 


per il 71 rispetto a cucilo pei 
il 70 che passa cosi itenuto 
conto dell aumento assolilo del 
la spesa) dal 116 per cento ai 
Hi per cento del tot ile dclli 
pubblio i s|)tsa 

Scomponendo gli elementi de! 
la spesa pubblica poro la li 
nea politica riduttiva del disi 
vanzo nova la sua spiga/one 
nei contenimento delle sp< se 
dette «in conto capitale» eoe 
qui He destinate agli invi ti 
menti nuovi dePo Stato (piu 2 7 
pei cento) e non ni Ila coni 
pressione delle spi se dette *- coi 
renti * ( + 146 pei cento) cioè 
quelle necessme adì gestirne 
ordinaria della macchina boro- 
eretica F questi una conse¬ 
gui n/a ormai pluriennale (an 
chr 1 anno scorso le spese. « in 
conto capitale si cimo min 
tenute su vaioli dine lenii no 
molto modesti nspctto al 1%*0 
de la disorganica gestione el 
ie «spese eoi lenti» da parte 
Gt. lo Stato che m mane anzi di 
uni rdoima generale delle ue 
sii litui e continui i s<PP<Pi f 
sotto una valmgi di m finn liti 
su cessivi di spesa gestion ile 
ogni volontà di nduiie le spc 
se superflue o di spi eco 
Il contenimento del di>ivamo 
in lìti e — soggiunge la nota del 
Tesoro — si mquadia nell otti 
ci volta ad « assicurare la com 
patibihfa fra la copertura del 
fabbisogno di finanziamento 
della pubblica amministrazione 
e le esigenze del finanziamento 
degli Investimenti nel settore 
privato » Il che vuol dire ancora 
una volta che appena si t: it 
ta d mctleisi in con onen/a 
eoa il captale privato sul m< r 
cavo finanziai o io Stato si de 
ve tu ai e indietro per lascia 
re lo spazio alle grandi impre 
se che debbono potei vi attinge 
re mdistujbate Se poi cc da 
st ingere la cinghia si procede 
a quello che con un eufemismo 
vieni chiaro ito « lo shltamen 
to » del ricorso al mercato (os 
sia il rinvio ai succes ivi eser 
ci/i) pei la ieali77azione di in 
vestimenti già appi ovati come 
q rolli por 1 edilizia s olastica 
La co nciden/a de le linee ispt 
ratuci della nota del Tesolo con 
le t< si espresse piu volte dalle 
oi gani77azion padionali e dal 
la stampa economi a boighese 
e evidente anche quando si trac 
eia una bieve i assegna con 
giunlurale dell andamento dei 
pumi sei mesi di quest anno II 
solito tono allarmista si accom 
pigna all individuazione di solu 
7iom da tradune in piovvedi 
menti di politica economica sug 
genti al nuovo goveino in fio 
ri destinati a « assicurare un 
miglior rapporto fra domanda I 
e offerta, una quota di Inve | 
stimenfi (privati, sMnlende, 

N d R ) adeguati alle esigen 
ze dell'apparato produilivo » 
Tradotta in tei mini piu eh iri 
questa frese vuol due ene il 
pioblema pi incapale oer il 
nuovo governo dovubbe esse 
re quello di icstamare la li 
beltà di azione del glande 
capitale oggi in difMco 1 1 do 
po le g aneli lotte dell autunno 
e della primavere 
Ne convince li breve frase 
che conclude come appicci 
cala in extremis, nella qu e si 
dice « saranno studiali anche I 
provvedimenti per assicurare il 
necessario legame fra congmn 
tura e riforma nel settori par 
ticolarmente importanti del con 
suml pubblici » 

Ma che que La linei non sia 
un mime all interno del f over 
no a api re da una fi ise che si 
di polemica contenuti nc'li in 
ta del losoro laddove e dei o 
che « sempre piu il bilancio sì 
palesa non tanto come il luogo 
In cui si adottano le decisioni 
quanto II luogo in cui le conse 
guenze delle decisioni di spesa 
adottate durante l'anno (e trop 
po spesso In assenza di un coor 
dinoto quadre di Insieme se 
non addirittura in presenza di 
motivi e di pressioni ecceziona 
li), si rilevano in tutta la loro 
incidenza di ordine finanziario » 
Non a ciso qu ndi il nini 
s io do b ’ in io Gio tt i < r 
mine del oni g io de m i sii 
h i duhi u ito fri 1 a * o eh < i 
margini di discrezionalità per 
scelte politiche nella formulano 
no del bilancio sono estrermmen 
te esigui Nell'ambito di questi 
margini — ha aggiunto — tut 
tavln le scelte politiche che ca 
ratlerizzano 11 bilancio per il 71 
sono chiaramente orientate nel 
senso di contenere I espi isione 
della domanda da parie del set 

I lore pubblico e di assicurare ri 
sorse finanziarie all attiviti prò 
dultiva o agli investimenti » 


* tu ni i ni i i il i i ispo | 
ivi i Ih I» nz i d» 1 i I 

1\ ,> 1 > ( i I i v » u rei I 
t i > i in no i uioa I 

il l Dss( I \ 1/1(1 li f 11 *i fi I) 

compagno I mito Bei I nguer 
in una sire oro tre n/q i i upa 
a piopo ito k l c n iti* i e dei 
nnnhti por !i tornii/one» di 
govtim lugli ultimi due anni 
v ano di n gisti ne — accanto 
il] amp a m » di M mipa — dt 
„i ini « is mti dt minti olio ^ 
gli osm i v Uoi i di cast politi 
c In < puh aie ut ii i li m i > -in 
tr ire i il a nc 11 i sti m rk do ci i 
si d governo nel Itali in puh 
bhc m i 

Ini ut ni gli tilt mi veritiero 
qm i mi s son » vi i ifu iu m 
U nzioni lIh h inno ino d 
proi i ss eli l umazione dt I gn 
verno »tit munte non meno 
dilfu ile eh qu mio t sso non s i 
nella il u ile k g s iti» j f pie 
bidenti k 11 i Rt pubblio i si 11 o 
vaiono m piu eh una circo 
st inza ì d ut i constai ue n 
pt tu*i 1 i limi nti degli meni 
ehi ia mio conienti e in ef 
fotti neo suo anche i de 
« premente 111 ’ i k «man 
el it esploialivi non neeessa 
n iT»lle fisi di maggoio sta 
h hi ì della dii (./ione politica 
g ungendo talvolta ari he a 
formulale i Ioni man lati in 
Binimi piu compissi i mipe 
gniLu n spetto il la 'oimula 
cl is ie a del senapi ce incarico 
ad uni pu snudili pt r li 
formazione del nuovo gover 
no Ma — si fa notare in ri 
fenmento alle considt ra/ioni 
ehi Quii male — queste foimu 
la/iom pm complesse del man 
el ilo pit sidenzi ile (che pure | 
solhvarono le ci diche apeite 
di autorevoli cost tuzmilisti) 
noti giunsero mai a delimita 
re lambito eo nel quale 
il Piesidrnfi arie alo dove 
in trorarp la solinone de u a 
c lisi 

\rl esempio il 7 luglio 1053 
noi ? a puma giave crisi sue 
eessiva alla scontiti i della 
legge truffa il Presidente del 
la Repubblca Tinudi confe 
ri un mandato a De Gasperi 
(il quale dopo al uni sonda# 
gl avendo compreso che non 
celavi bhe fitta aveva ehie 
sto di essere esonerato) spe 
cifiean lo che la sua decis o- 
ne eia stata detei minata dal 
la < situazione ini* rn azionale e 
interna-» r sopì aitutto I ac 
e< n io all i «ito iz nm geni i 
zionale in quegli anni di sfac 
ente rotei Tue ì/i a nericane 
ne Ih nostia vita politica ap 
pane giave ed inopportuno 
Nondimeno T mnuh non preci 
so come e con ehi De Caspe 
ir due se gm en are 
\i u »g unente n< Il i Miti ica 
ta cnsi del rebbi no >0 de ter 
minata ci alia congiure dei do 
lotti clic leccio cadde il go 
verno I ani am di coalizione 
DC PòDI il Presidente Gron 
chi si espose a non poche oi i 
lidie insistendo — con una 
impegnativa dichiaiazione re 
sa al termine delle consulta 
/ioni — pei che il governo di 
ausatomi io tannasse alle Ca 
mere e chiedesse la loro tidu 
eia Al rifiuto opposto da Fan 
fam Cionchi reagì affidando 
a Segni un incarico « di for 
mare un governo sulla base 
di un programma che possa 
iaccogliere la necessaria mag 
gioranza nelle dup Camere » 
ìn questa espressione fu nle 
; vata da van osservatori una 
polemica per il siluramento 
del precedente governo avve 
nulo al di fuon de) Parlamen 
to in mancanza - secondo il 
pai eie elei capo dello Stato — 
eh alternative Ma neanche in 
questa cucostanza si ha una 
aoeria indicazione della for 
mula a cui deve attenersi il 
Presidente mesticato 
In situazioni complesse Pre 
sidenti di diverso orientamen 
to e eh diversa sensibilità nel 
la interpretazione delle loio 
funzioni non ritenneio dunque 
— si fa notare ro vari cucoli 
politici della capitale — di an 
dai e alla innovazione decisa 
dal Presidente Saragat il 13 
luglio 1063 conferendo ri Ru 
moi un mestico «con impio 
mandato pei 1 1 formazione del 
nuovo gove no nell ambito dei 
putti del centro sinistra» 

Negli ambienti socialisti e 
ridia sin stia demoenstiana 
ha intanto trovato ampi con 
sensi la ossei va/ione fatta dal 
ministre d»i livori pubblici 
F am cella sempre ro matena 
di mandili ngidi Com» e no 
lo ri min Min socialista aveva 
notato ohe premio la umidità 
del mandan aveva fornito al 
Pai tifo del i elisi nmi deci 
sive pei fu cadere Anrlicot 
ti contest indo co‘i la singola 
re tesi del Qu iinale clip la ri 
gir! ia dei mn liti fremisca 
s irroro ne le srii nz oni dit fic ili 
la st abili1 1 politica 


Contro le provocazioni degli squadristi dei MSI e della CISNAL 

Forte sciopero alla Ignis 
Proteste in tutta Italia 

Per solidarietà con i lavoratori di Trento hanno sospeso il lavoro gii operai di Milano, Varese, Genova, Torino, 
Pavia • Presa di posizione del Consiglio regionale emili ano - CGIL, CiSl, UH chiedono la punizione dei responsabili 


Per ia stampa comunista 


Il PSU e 

i fascisti 

‘solo il PSD pota a ave 
re il cora<in o di difendere 
i friserei! di 7 renio e lo 
ha fallo doline i do « indegno 
muco* « un naturila » e 
« barbarie » la /pittima rea 
zioiiù dei lavoratori del 
l Ignis /n(atti tale è il lui 
guaggio dell * Umanità * di 
ieri che fa di un miscu 
glio di paternalismo e di h 
ime ariti operaio lo stru 
monto per pallore di « di 
sei 2 ione dell autorità mora 
le e legale » augurandosi 
che « i lesponsabi/i paghi 
no » ed è intuibile quali 
siano agli occhi dei sona! 
democratici t « responsabili » 
i .he debbono pagare II dt 
scarso e quindi chiaro e 
! ini oeo ione all « ordine in 
nan butto » alla repressi) 
ne contro i lai oratori Cè 
insamma tutta la politica 
che da un anno conduce il 
PSU una politica che A 
quinta al punto di elegge 
re a piopri beniamini espo 
trenti missini carne quelli 
di Trento capaci di ogni 
provocazione 


Emilia Romagna 


Dal nostro cornspondente 

IIUVIO il 

Gli iiu.ideiti piovocat «eii dai 
top usti f amisi non tisi con 

tio gli oppiai della Igms di 
(calciolo hinnn avuto lar 

ga tipLictivuoiP noli vintone 
pubbhc.a c negli amb enti po 
litu i 

Schiumi a ^ la prò oca/ione 
dei fise isti eh li CISN vi e del 
MSI hit venuti di pio nce vi 
c it hanno voluto filare 1 
favolatoli dello stabili ionio di 
Gai dolo imponendo la loio in 
desiderata presenza D ciò tut 
ti sono consapevoli c si come 
i e m tutti i e ons i cvoU zza 
che la provocazione à s ata pre 
meditata ha ceite/za di ciò 
anche per chi — pe partito 
preso — si ostina a v iler ere 
dere il contrano t da a anche 
dalla presenza nella hirsa del 
segreta!io piovimi il deila 
CTSNAl De) Piccolo ni un affi 
latissima accetta (la cui foto 
viene riprodotta oggi sulle pa 
gme di un quotidiano locale) e 
filile numerose armi - coltelli 
catene randelli cmgh e — ol 
tre ale bombe catta c alle pi 
stole con cui i teppisti fascisti 
m sono presentiti i stogale il 
loio livore antioperaio 

Cereo non sono mancale le 
reazioni elei filistei pionti a 
commuovei si pei <! avvocato 
messo alla gogna > (il consi 
gliere missino) ma non per chi 
si e sentito entrare in corpo al 
cum centimetri di lama di col 
tello In questo senso à andata 
anello li dilli aia/ont del ine 
sidente del consiglio regionale 


L'Alleanza dei contadini 
s'incontra con la Regione 

Concordanza di vedute sui problemi dello 
sviluppo agricolo e delle riforme 

ROLOCA' \ 31 

Ina eli legazione d< 11 Ulcanza regionale dei co r tacimi del 
1 rroiln Romagna si e innondata oggi con il p esule no e 
alcuni componenti d< 11 ufficio di presidenza del Consigl 0 
dell) Regione Erano presenti per 1 Alleanza il segreta no 
I isagni e un giuppe di componenti il comitato regionale 
lonti Morim Boseili Rossi Spadoni e Placci dirigenti n 
s icttivamente delle -camzzazioni di Bologna Reggio F 
Puma Mod« ni hnaia e Ravenna Per 1 ufficia eh prosi 
eienza \rmaroh il ìcepre^Klentc \ecchi e il segretano 
Turci 

Dopo un s liuto di \rmaioh Lasagni ha de' noito un 
quadre de 1 a situazio ie esistente in agricoltura e intieri/ 
zita da una crisi strutturale e di mercato sottohneando 
quindi la es genza improrogabile che in T nulla •>» facciano 
s elte di poi tic a agr ina basate sulle riforme tali da asse 
giare all agiuoltuia un ruolo primario nel pnno di su 
u >po economico regionale e alla impresa collii atrice sin 
go'a e associata il nulo di piotagomsLi pnncipa'e I^e scelta 
indicate sono 

a) Sviuppo agricolo fondato attraverso il superamenM 
dei conti atti agrari itili impresa di piopneta diretto coltiva 
trice assistita tecnici monto c finanziai lamento aff nctié pos 
sa assimcre ampie e adeguate dimensioni economiche rosa 
rendosi in un sistemi regionale di toime associatue e eoo 
pentivo e opotanelo su di essa la scelta dei pubblici fin in 
7iamenti 

b) Eliminazione degli squilibri sociali territoriali e di 
reddito nelle campagne E stata sottolineata inoltre l esi 
gonza Ji un ente di sviluppo articolato a livello zonale quale 
organo esecutivo della politica agraria della Regione il 
quale assolva tutte le funzioni tecnico ammmistntive del 
mimsteio dell Agricoltura e quelle pubbliche dei consorzi 
di bonifica e degli altri enti agricoli 

I Comuni e le Piovince dovi anno assolvere un molo 
nuovo nella politica di programmazione è stata chiesta 1110 I 
tre la istituzione di un organo consultivo del Consiglio regio 
naie e della sua comm.ssione agricoltura a prevalente pre 
senza eontsehm I i delegazione ha dichiarato poi la piena 
disponibilità dell Mlean/a regionale a paitecipaie col mas- 
sino contubuto alla costruzione e alla vita della Regione 
anche atti averso 1 iniziativa eh massa 

\ conclusione sono stati sottoposti alcuni problemi urgenti 
tra cui la crisi ortofrutticola la nuova legge sull affitto 
1 finanziamenti alle aziende contadine la risiiutturazione del 
settore bieticolo saccarifere e la creazione delle unità sani 
tane locali 

Lon Nrmaro'i ha risposto favorevolmente alla linea e a! 
problemi es xisti dalla delegazione affermando inoltre che 
l unità contadina e dei lavoratori è indispensabile per co 
prire il vuoto che c è nello schieramerfto politico tradizionale 
tia chi vuole le riforme e chi no 

II vice presidente Vecchi ha trattato i problemi urgenti 
pc ti dalla delegazione quelli deli ente di sviluppo della 
fase costituente della Reg one ricordando I utilità del di 
scoi so imitano tra le categorie per cogliere tutte le dispo 
n bilità che in fase di elaborazione dello statuto possono 
venne anche oltre gli schieramenti tradizionali II segreta 
no Iure» dopo avere ripreso una sene di questioni irono 
ste da’l \ lein/a ha rilevalo 1 importanza che alla Regione 
g ungano so'lecitaziom dal basso per realizzare un rinnova 
mento economico e sociale de'l Emilia 


resa stamane davanti al consi 
glio qui a I renio ed in cui si 
meli ino voi griglio*, uni nte sullo 
sle so pnno i n giessori fascisti 
ed opciai feriti 
Da q lesi » d (turnazione si ò 
dissoci i‘o il gì appo del PCI 
coi uni fintini ìzmne del coni 
[lagno Seigio De (ami 11 chi 
in (lenimento 1 assordita della 
pOM/ione issimi a dal presidente 
d il ons gì c isi ( 0111 si 0 
no d ssociit il PS1UP ed il 
PSI Nel poiienggio um dele 
ga7ione dei PCI si ò recata a 
visitare 1 due operai feriti men 
tre nella se ita 1 tre sindacati 
- C(,II CISC e UH - hanno 
convocato un uun orti delle 
varie foize politiche demociati 
che e antifasciste per espi ime 
re la protesta pet la provoca 
zinne fascista 

Oggi sulle condizioni dei duo 
feriti piu gravi ina dirluarazio 
ne rilasciata dal puntano del 
reparto dell ospedale dove sono 
ncoveiili piofossor lk Ifer di 
ce che soio per una fortunata 
cncostanza 1 colpi infoiti ai due 
non sono Mali melali 
Stimine ti atlante gli opei 11 
dell» Ignis avevano attinto ino 
sciopeio di due 01 c pi nel ama 
lo imitai imi nte ro si gno eli 
protesta per i azione squadnsli 
ca di icii e per sensibilizzare 
1 opinione pubblica 
(e segretene piov neiah do! 
PC! c del PSI IIP hanno emesso 
un commi calo ne! quale denun 
ciano all » limone pubblica la 
gì avita della piovo» azione fa 
scista e nchiamnno tut'f le foi 
ze politiche democratiche e 
intifisciste ad unusi per Im 
pedirc il ripetersi di q lesti atti 
eh teppismo mentre au picano 
un pion o intervento delle pub 
bliche Antoni! nteso a ialva 
gonfiare il nspetto della Co 
stituzione democratica e antifa 
sosta 

Il compigno onouvoi ( u lo 
Se otom infine ha pierenlato al 
Pai lamento uni rotei rogazione 
sui fitti at culliti ieri 

! aggicss one f im Ma eh 
giov cdi ili Ignis di I ri nlo che 
c costiti il fi uniuito ) colpi 
eh coltello eh due opeiai 0 di 
nltu tic 1 iv olitoli fia cui 
una 1 iga/z 1 olite il 1 dc( isa 
uaziono do livoiilou issiliti 
che 1011 hanno sciupo alo po 
due oic ha suscitato sdegno 
c neiignazioni in lutto il pose 
\ll 1 Ignis cl \ ucsc il lavo 
10 c stato le un ilo po mezzi 
01 \ c si sono svolte issem 
bice u 1 v an 1 < pai li In un v 0 
I int no imitai o I IONI I IM c 
L(1 M 1 icoielino fi \ I litro 
come anche nello si ibilinunto 
di \ ucsc la ( ISN \1 ibi» ì coi 
calo la mi della pi m oc azione 
con il tuli Rivo t dillo eli pio 
sentale uni lista pe 1 li som 
missione intoni 

\ MII \NO i 1 ivoi iteli 1 del 
1 lnipla ICM Smi Dm 
Carni Lvcust Ribon Min 
tutto fabbi die melallui guhe 
hanno sospeso il livore bieve 
molte in segno di pretesta 
Ol clini elei giorno c tele Ri un 
mi sono stali spedili il rovo 
no citile sezioni smelici!) CC,11 
USI III cie’l 1 Pii e 11 Buoe 
ca dula C I dilla Fucili Ri 
pamonti della Pirelli Sipsa 
dell Alfa Romeo Innocenti 1 1 
co'e Mai db Buda Ini Im 
penai Iesi Boi letti Motta 
Centi ale del latto \lcmagna 
Bianca c Melili Prese di po 
sizione sono venule dii snidi 
cat) pollimi a lessili e dell ah 
monizione della CGII 

\ Gl N0\ \ in minici oso fab 
buche e nel poi to si sono iv 11 
to mamfosl iziom unitane is 
soniblee e scioperi mimo osi 
sono stati 1 messaggi di soli 
dai ita Se opeu dilli Minala 
compresa Ina un quadto dona 
c mtzz 01 1 si sono ovuli ha 
1 altre all \sgen di Sesti) Po 
nenie alh Con'iolh elei ho 
rocce mici all It ikantien di 
Sestn Ponente» alla Tomngtnn 
alta Sret alla 1 I M di C asai 
7 1 ] igure ai cantici 1 n iv ili de 1 
lineilo e Riuniti iCNIR) di Ri 
vi Tngoso e del pollo alh 
I imes alla (dindoni eli Pon 
te Decimo Me s^ iggi < tele 
gl animi eli piotesta sono stati 
inviati al presidente elei consi 
glio dalle macstian/e del! Il \I ; 
SIDLR de II Asge 11 eh Campi 
dei poi Inali delle compagnie 
del settore npata/iom navali 
f lav 01 iton della Bellone rii 
Tonno li inno attuilo uni foi 
unta di un qu 11 to doni Nel 


Oggi l'elezione della giunta regionale 

Marche: centro-sinistra «a termine» 


I comizi 
de! PCI 


(con 82 milioni) 
al 103 per cento 
dell'obiettivo 

MODI N \ il 

la I « lei zi me d \k> le n 1 - 
i« i 1 ot ) nz 1 k pel 1 1 st mi 
[) 1 > m ni 1 h 11 molto tino 

1 I o ì p u I 8 mi oiu di Uh 
p u 1 al <H 2 de 1 il) e ttivo I a 
te 1 z 01 <» ( > ninnile eo iti 
n 11 in qt in n 1 1 1 < li 1 i/u ne 
ni Ir 1 1 I s 1 < a nuovo 
obie 1 o a 1 )0 nu huu 


OGGI Pegli (Genova) fe 
sla « Unita » D Aieina, Bor 
go S Lorenzo (Firen*e) 
festa « Unita » Scandone, 
Casalguidi (Pistoia) festa 
« Unita » Calamandrei 

DOMANI Ferrara festa 
« Unite b Amendola, Trevi 
so Mo plano festa « Unità » 
Fanti, Cremona festa «Uni 
fa » Sandri, Pontassieve 
(Firenze), festa « Unità » 
Scandone, Fidenza (Parma) 
f sta < Unità » Saldassi, 
CihusI fe«t, « Unità » Ca 
1 lonaci Monlagnana (PI 
stola) festa « Unità » Ca 
lamandrei Lupiceiano (PI 
sloia) festa « Unità » Tesi, 
Pietrasanla (Viareggio) fe 
sta « Unità 0 Marco Mar 
cucci 

LUNEDI' Castellucchlo 
(Mantova), festa « Unità » 
Sandri 


Da! nostro corrispondente 

\\co\ \ Il 

Con 1 annuncio rii un accoido 
ì tu mine per uni giunti « piov 
visoni » di cenilo sin stia e la 
le Itili 1 di ima de mitri*e dkhn 

I 1/101 i pi og unni it re » si è 
in zi 1 1 e e oncius t qui si 1 m liti 

1 i » r limone del ( >ns glio il 
gioita e Ielle M uchc convoca 
to pt li noni in de preside ri 
te e della giunti Di questa 
buvi stili seduti e emersa an 
zit itti I estrema di bolezza del 
la co dizione che DC PSI PSU 
e PR si accingono 1 vaiare 

Noi oteoue \ 1 nemmeno che 
il qt irlnp 11 Ilio confessasse a 
tutte lettere h piov visorie là e 
te ni[)( r ine ità elel'a giunta giro 
gende a pu remine uro un » ul 
more e pu aggmnata defi 

II zio u eie H ai coi eie s> Se ne 
sudile tiatta ugnile conv 11 
zone da I esame del documen 
’o 1 regr remi ihco uno spi e 
eio di conti asti e contr iddi 
zumi non sunto eh giorni e 
g orni d ineunti 1 a qu litio 

Tuttavia anche nel 1 oro gc 
nei ta sono 11 v il» » enea 
ze e distorsioni conservatrici 


non una pai oh cl impegno a 
rovesciare il meccanismo di svi 
'lippe che st ì sili bise de 1 a 
el rossole econome 1 della Re 
4 uno non una paiola d mp» 
gì 0 a d f sa dei di hi dei 1 1 
volitai! 1 tace sin Mppoiti 
con 1 (Oiimn ti suM esige nza 
ci nuove sotu/ion polii 1 he eo 
me se tali 1 ippoili non fo*. 
sno al cent 10 de'h ci si dio 
se ile la TX ed il conho si 
n sti 1 cosi a funzione dilla 
Regione viene visti pi ovile nte 
mente sul piano del dei enti a 
multo b noci atico e 1 pioli e mi 
piu acuì delle Marchi non so 
no ne mi leno menzionai. 

Si h r ta in sosi mz i di un 
compromesso che comprovi un 
codimene del PSI e delle si 
ostie e* »mo< risii ine all» di sire 
i D od il P l Domani 
liuto all \ssemh ea reg on 1 
’e ci < ir i dibitt i ed nfine 
1 c ezior » rieih g ita L ai 
gurdille che tilmc pos zumi (e 
re pone hi' ti) s i 0 ,i pc sali 
(Ninnine ie fnd n<- si piò rito 
nu cl 1 ) qu 1 li 1 11 1 o ni n 1 
to sul asccre d temo n m 
re •* e r i a ’n s o i» o con i pio 
bi< nu d a regio e 


l’Unità / sabato 1 agosto T970 

L'elezione delie cariche assemblear!* 

Scacco della 
destra de 
nel Consiglio 
calabrese 


e Ol so di II l III m iti i s( pi }p 
pi ov ilo un i i um< di 1 gioì no 
k (1 ilici d li eie lig ili tu olili m i 
ili (in s um 1 li n 1 e ili lg ( 1 
e alile in I iggi smi ne I i se rei i 
Pii lo su sm) nomo i sono 
lumiti ni l pome i i Rio n Ih i 
1 iv ui it li i de 11 i Pini ìtuit i li 
c immissione nte ini « 1 10M 
l IM l II M i SII) Vi dilli 
[ i ii Mu il un i h i ini it i i h 
v oi iteli i eli 11 igu > P* 1 1 " 
posi e nz i il mini ire di ! h bile i 
ni un tt h gl unni i n « u 
tspume la completa solidaiuti 
alla ni lesti anza poi la felini 
demoe i U e i iisposta nei con 
houli dilla piov ovazione fasci 

St Aneli, l P\M\ VC,H CISI 
e UH lunno ime sso un tornii 
incaici rii pi ole sia 
Il Consiglio il gioii ile un 
1 ano hi appi ov ito cm i voli 
del PCI PS! PS1LP D( v 
PR( astenuti i socialtiemoei i 
tu i i liboìal un o i! g ni 
quale elevi li sui lolle pio 
lesta e si veli condanna con 
tre questo enne ino Kilt il vo 
di so il iti iziiHK i di v iole nz i 
t unti i i I iv H imi i i k l no 
oi k in zz »zio i s nel re. il ui il n < 
e eie. tuoi i Un Ile eia U il L di 1 1 
de sh i fase isi i II ( ons g) o i c 
gioii i e dell i nuli i Rum ign i t i 
ippeio a tutte h foize pepo 
lui ìi putiti dcmoci liu ( 
il c oi g mi/z iziom su I u ili uni 
t ii m inule Ih m ics,) ntu con 
eie eis one c te ime zzi ogni lui 
timo li sopì ilTiziont dii dt 
i itti dei ( iti ul m e de i hi voi ì 
loi 1 

I ì CC.1 I denuiuuindo ) ig 
gì e sione f ise ist i ili ne» che 
|ii< sto e line s mo ah u co li 
se si i si coM( ^ i ui un i si i io 
di e p sod nle ì ili il si ni IL 
u troie sctUnnin 
[ i CC»li piote sta conilo 1 in 
tei vento de ili poi zu e t Ine de 
li m nistuo degli lite ini uni 
severe inchiesta pei 1 necci ti 
mento dille te s >ons ìbil 1 1 imi 
lindo nel contempo t itti i 'a 
voi don i i ilToiziie ! » loio 
vigli inz i tonti i 1 ì/ioiu dei 

fi t sti 

D il c roto suo la CfSl i ilev i 
tilt < ! i v o en /1 f reeret i i 
I unto si e vei ilie il i dopo liti i 
episodi che si pio'reggono cu a 
mai di tempo ( che si v reno 
intensilie indo » Miche la ( IS1 
e i ( Il chiedono un rotei 
vinto del min stelo degli n 
ti i m pn 1 ice ri 1 imi nlo de ile 
io ponsilulita c nuli i I ivo 
i Poi i a \ jgilaie c onlt f li v o 
i izi rotule moti il i < ite 
snngei'a con li massima lei 
mezza 

Sul greve e p sodio eh Imito 
sono miei vomite anche le le 
de razioni dei me f i linee c ime i e 
dt pomi ili del 1 1 CGII USI 
i IH denunciando li vioìenzi 
1 se u e d esp mondo li Imo 
vibi iti pretesa 


Eletti a Spoleto 
sindaco socialista 
e giunta di sinistra 

spomo TI 

11 compagno socialisti (,m 
esile Mere ite 111 ( stato pipilo 
st isei i Minino di Spoleto ! i 
g unta commi th e foi unta da 
quatti o issfssou r v r»t'u dei 
PC f uno del f’SI uno del 
PSIUP e due supplenti e *1 PCI 

Giunta di 
centro-sinistra 
al Comune 
di Milano 

MII \N0 H 

Udo \m isi del PSI l slato 
i lecito sind no di Mil ino a ci 
po di una Giunti di cenilo siili 
stf i \n asj ncopie la csi e i di 
sindaco del capoluogo lo uh udo 
da die emine 1%7 
Qm st i sei a il de I i ismo Pt 
ree cin e stato eletto pu side nle 
dein Piov mcn milanese mcn 
lie asse ssoie in/iano > stato 
c iito I dei eo (. nlt en tt del 
PSI (re assessore eletti sono 
ti li de e ps 11 soci lidi mo 
eretico {uno Bozzi che m 
« ondo u ac coi rii di i< iti osmi 
sh ì avi ebbe puic dovuto < sm i e 
odio rese ssoie non In un ne 
i ov uto i voti Ile < ess n I ì st 
rii ta e stila peliamo sospesi 


Giunte PCI-PSS 
a Bollate 
e a Nevate 

MU \\0 il 

Dm giunte un Ut d su 
siti sono si ih ditte nei gì ossi 
< c iti i di Boll ite c ' )v ite Mil i 

IH t 1 smciUI S0Ì1 s<H llis'l 

In i ih t due i ( mn i ’ s ut libi 
10 S Ut possil) h aiu he 111 ig 

g oi iii/i d ( t litio n i ) 

li compagno Sega 
segretario 
della Federazione 
di Rovigo 

Il Com ilo leder ih « ’a C «mi 
nu^io ie uovi none? eh cenimi 
lo d R<\igo ha mie et to se 
grelir o dt 1 1 l t It ì iz o io il 
campigli \ t'oreo Sigi in so 
M tu; onr del «.ampi no W i 
I tei (t i o etto ve pie 
i i ite d« \ssunb ci iu(one 
' venda 


Da! nostro corrispondente 

CUWMHO u 
Il p < s de n « de \ se mb e i 
ro^ioiale c ild) ( e il sor ih 
si ì M ii io C ìs ihmiovo e le Ilo 
anche con ) voi» del PC I ha 
eh di ilo il disco so di in odi i 
met io ili i m s !t nz i \ ni 
poi l ili /1 e l spilli le 
im dm ime nlo u gronde per h 
( il dire i I i legione < al ibn se 
dovi ì it il zz ire li piu „e osi 
HilnnonHi ne «.aifmili dello 
Si ito se ondo I mode n o ri de 
mori i/ii ideilo cl iM \sse mb'e i 
cosi itile nlo Nuovi reppoili lun 
e|uc h ) e iti id m e lo St ito 
[ i m uh rez ì d le g M qu idre 
non fiere «nipotino ili i lenone 
di le «ilei ue \nzi i< legioni 
devono pmnnioveif lappimi 
zione th K r 'i che si ino fitte 
in modo di non limitile o moi 
t fieni e li intesta legis'Uva 
dell i Re g one palesi i c he liov a 
i i bei dii « tt ìinctUe ne I i ( ost 
(ozono di cui si discosta la 
'orge Scribi che violi le pie 
re itivi (li autonomi i (Itili io 
gioie ed e Ugge incoshtuzio 
n i e 

Il consglio legionile su i su 
bilo impegnilo nel i fhbora 
/ione rie Ilo si Auto ed i) sno 1 1 
voto dovi ì essere con luso nel 
r stello dei tumuli di legge 
Dipcnloia dii contenuti dello 
st Unto dillo sue indiei/ioni dal 
modo di oig ini// ire li v 1 1 io 
gioii ilo dai i ippoiti ha nuota 
ed isse mb ea dai nuov rep 
poi 1 1 ti i e et (ore ed eletti m i 
sopì ìtlulto dalli volonti politica 
dell isscnibloi se 1 1 regione c i 
labicse poti a es«ere ani h essi 
uno de g't siium<liti fondi non 
tali de l’a i fornii dello Sialo 
l ufficio di pi os d< n/n — hi 
dotto Casihnuovo - suà ga 
tante della piu ampli intono 
mn regonalo che dovi i essere 
iliinut ita e sovi ina 
IJ discorso di Casahnnovo ò 
stato accolto dt un prolungalo 
appi roso dii banchi della sim 
stt n Dono I eie/ one del pi osi 
dente ì denioer stiam hanno 
tentato di rinviare la votazione 
dei v <e presidenti e dei sogio 
tare in quanto non erano in 
<r ido di assiemare al pattilo 
soenldemoei itico alcuni pre 
sen7i nel)» segreterei Ma non 
ci sixio reusciti pei oliò è sta’o 
eleho vice presidente il conni 
mst i Mai'ore'h e pereliò non 
baino ottenu'o il tinvio Allora 
hanno ab* ì id an ito I tuia allo 
scopo d nieehro la votazione 
dei segreta) i 

Qui il centio «lustra si è ola 
monisti m il e sp li e ito poi (he 
ì so< i 1 sh non hanno seguito i 
demmi sfraru anzi s sono ri 
fiutat di vo ne pei il candida 
to socialderooci aheo e hanno 
concentiato i voti su un const 
gioie basista mentre i conni 
n «I lunno eletto il convegno 
I ormoni II rappresentante 
di « Poi ze Nuove » non si è 
mosso d ili aula gl sgonfiti i 
de"a base sono neotrah mani 
fpshndo cosi in modo concreto 
la presenzi eh una s usti a de 
mori i t an i 

fi compagno (Tino Picciotto 
segretareo regonalo fe! nostro 
pattilo ha ri! ì'eiate una di 
chi il ì/mne nel’ i qua r> r detto 
che I assemblea ha v roificalo il 
disegno demoensliano di r dur 
re il presidente da eleggere a 
mira espressione de! rentrosim 
strs e di accordi evira assem 
bleiu Tutto questo e stato pos 
sibilo per la presenza compatta 
e determinante dei diee eonsi 
glieli comunisti Srn/i il Imo 
decisivo rotei vento s< nza la lo 
ro folza numenca ancora una 
volta DC e PSU avi 'libero sa 
botalo i lavori della ns-onblea 
Non solo nn ò indubbio ohe la 
battaglia condoliq dal greippo 
commi la ha offe) o con sue 
cesso una mima occasione a 
qtio'la maggio! anza rea’e di si 
ni Ira cne e*iste ro as embten 
di ics ingoi e prepotenze e pre 
vau-azom e di dare il emisi 
giro un ufficio di presidenza in 
cui un socialista due comunisti 
un basista assicurano allo stes 
so un ben marcato or entamen 
(o Molle cose sono siale delie 
dal presidente appena insedialo 
coincidenti con pos ? om c prò 
nnste del nostre greppo ha det 
In il commcro Picco'tn moke 
altre saranno ubaci te domani 
Nella r linone di domani ha 
contimi ito il compagno Piccrot 
to i ruppi esentanti comunisti 
avanzeranno due richieste 1) 
clic 1 ufficio di presidenza si in 
conili subito con tutte le forze 
demoe litiche politiche e snida 
cali rii Roggio (alalnia per 
premiere coscienza delle esi 
gonze dei ptobknu delti citta 
e dell mora piov mcn 2) clic 
uni dille prossime sedute del 
consiglio regionale si tenga a 
Reggio pei dilli me tali pio 
blenu rh fionie alle popolazioni 
rote tessale 

In questo quadre ha conti 
mulo il compagno Picciotto 
san esaminato con 1 «ppoito di 


tutti il pioblema della sede del 
1 1 giunta Mieoi i un ì volta il 
greppo eomun sii ha ribadito 
la sui pos / one mente centro 
tini oe i Uno eh [iole i e e di c!«on 
h le me n e nuove b n d lime in 
lese a sofTocne i processi mio 
vi avviali ncl'a regione 

Nicola Dardano 


Continuano 
a Reggio C. 
le provocazioni 
teppistiche 

Dal nostro corrispondente 

KLGGIO CXLUTRU 3! 
Miche slamane h una e for 
n i i giu,),» olii in/ibh concili 
e uno con m) >v duci i i i gue i 
ìi dei nervi impongono la 
ci is n ì dc„h if ici de negozi 
de/ bai da c ncmi puh no del 
Il I ii m ic c «Nuu costi ingtica 
ad ini inconsulti t Rimavano 
stuninc con gli allupai lami i 
gl lippe.ili piu esagitali Si scio 
pui si m rodesti scirei con 
v 1 /ioiie chi si reca al la voi o 
vii ne marni ilo a casa dal pa 
oi me o dal «.apouflicio nel li 
nule di uo ente nppresaghe 
le fot/c de'I oiduc h inno la 
colise fili d liscili fnc com 
spunti greppetu di missini fi 
imi/ ih di ikuni glossi incili 
sh i ili eoi la// u o pe i i i ili 
indie i bordo eh (annons pionh 
11 rotervenic c mi o eh eious 
se mosti usi nodoso all ot dine 
Ul cu» ridetto «conni ilo il i/o 
ne t M nere ili gene ili I ipe 
t im c si im consonila lino alle 
ore / ìi negozi fino ilu» oie IO 
l. i i Ih i gin sono i toi n ih vuoti 
pu ’e mane disdette del e pre 
noti/ioiu Montagne di refluii si 
ice umiliano in tulle te vie Ri 
prendono i disigi le ansie dei 
giorni scoisi qurodo non si sa 
pcv i mi iosa potesse succedere 
1 1 notti» ed il giorno lupo I a 
posta noi viene dislmuita da 
he giorni li chnisui i Ielle nati 
die I inni g ha >en bilmente gli 
oppinoli pennoni ci e non con 
se ite» I p ig i nen'n kgh sh 
p« nel) 

1 i situi/ione resemi li giun 
gue a) lumie di rottura per la 
oshn izronc de i p u lai noi is « 
condurre» li « lotta t> in un uro 
o ue co col solo oh Pttivo qua 
lun pii tu o di ci e no il disoid 
ie i u niii|) Pto 
Nel mese di lugl o gli operai 
edili binilo ga pei so la paga 
hi un M gioìm meno gnve 
ò la situi/ione d<»ah impiegati 
che lumino od escono Ma pare 
che gli istituti bine ire non sa 
no disposti a pagi e le g ornale 
d « setopcio « M DMt t \ un 
gruppo di operai e r inasto io 
fibbnci al hvoio sfidando le 
uth e le min nce de greppi 
« d azione » M deposito locomo 
live co stalo uno scontro tra 
gli oppiai che volevano lavo a 
re e le s( mdre inviale per 
« persuadeili * a scioperare 
il limo e che gli scontii pos 
i sono re pet cisi ed avere piò 
I giivi conseguenze aumenta pei 
I che gli ulti iiizisti hanno preso 
I tbiludn e di pine I un ire o 
«scropeio» allo scadere del’e 
24 ore appigliandosi ai pretesti 
pni assurdi 

Q lesti greppi di desperados 
non sapendo uò a che santo 
votarsi si sono recati slamane 
all l ionio )er pre'evaie un 
quadre iella M irionna della Con 
soh/ione e pollarlo in città 
Dille ore 1) e esposto in Piaz 
za Italia dove la lotta campa 
m ìshca è ormai scaduta a) 
livello di hrsa Ce chi vei de 
noe lolroe e cu Amelie chi al 
lui ga il cappello chiedendo sol 
di ai fedeli per andare la Ma 
donni i compiere il « mracolo» 
In tutta la faccenda 1 arcnesco 
vo Mona I erto si è compor 
tato come un qualsiasi botte 
gno 

Un tentativo de) sindaco Rat 
taglia (il PSI coerentemente 
con il mio atteggiamento non 
s è preseli itto alla riunione) di 
ricompro re il cenilo sinistra è 
t il ilo un manifesto di invito 
alh calma mollo d lUn DC dal 
PSU e dal PRl è stato sottratto 
agli Aliaceli ni e dato alle Tarn 
me sollo t) quadre della Ma 
donna 

il piof Lupo) (DC) - che 
ieri sei a al consigl o regionale 
a Cattivare en sialo eletto 
vice presidente de ) assemblea 
— ha ufficia mente nresentato 
«talune le sue dimissioni Ma 
sono in niolt a credere che a 
suggei igli il gesto plateale non 
s ino stati so’o sentimenti « pa 
t rottici i» 

Enzo Lacarla 


Protestano i medici 


ENPAS; ambulatori chiusi 


l 1 

se 4 « 1 1 

1) ZIO 1 ih 

k 

ili 1 « 

UH k 

f NPVS 

i p e 0 

Il 0 — i 

: <1 o i 

1 

in it. 

che 

I 1 ordo 

sol 1 s 1 

t « (Oli 

1 | uh 

) ì/n le 

ie 1 mi 1 

uri b 

l uoro 

i In e 

1 gl l 

« nii 

i h 

1 NP V> 

Ine \ u 

o essere 

« te « 

< n i ih 

1 1 k 

i i 

un 1 e i 

n iti i > 

1 de'illl 

i in i 

moti) ) i 

« 1Z 1 

1 m i 

i > i 

IM 11) 

1 IO il 

omini 

11 i 1< 

. « 111 

le so 

«1 )10 

lille 1 

,sle ìs 0 10 

( t ik 

i i « pre 

1 Z >11 111 

1 11, 

i il 

i i ubo 

1 Ol (VI 


'ro S OHM Slt 1 
11/ UH 1 lì il) 
t \t ioti 1 11 l 1 

olii 111 I ' 

11 II 1Z 11 11 

1 K « ! I « Vi 

q k in u i i 
i («ini i > 

) « ) Vili ) 1 i 

ì i « n 


li i ti i m « tut o il u i o n 

i« i/o « i t i « crei 
i « i i o iiz «nu io 
> I /1 1 ì m g t t 


V'\s ih I «t iunivo 

i t ch« 1 « so u i o A 

« ì io i iagni ito » livello 










La fuga dalle città del petrolio > 

Cne gei Far West 

é m h Min if ai 

Ora, i monopoli statunitensi pompano automaticamente le ricchezze dei paese 
Svanite le illusioni, migliaia di lavoratori ritrovano la loro miseria di sempre 


Via dalla pazza folla 
di città (ma adagio) 

Dn oggi ha inizio It grande esodo la vacanza di massa, la fuga lunga o 
brevr* dalle citta Oggi e un giorno di punta sulle strade si incroceranno la 
bum ma di gente che prese le ferie a luglio, lorna al lavoro e quella che 
invece, inizia le vacanze in agosto In piu occorre calcolare it trittico locale 
del normale < week end » il quale, come si sa, non e trascurabile 

Quant 1 saranno 9 Certo e diffìcile dirlo Si può tentare una proporzione 
pensando solo che almeno 250 mila famiglie sono state obbligate alle ferie 
i' agosto dagli Impegni scolastici dei tìgli (licenza (reale, abilitazioni ecc ) 
Come ogni anno, comunque, per domani e d'obbllgo l'impegno alla pru 
denza sulle straoe piu o meno intasato Alcure indicazioni ricavabili dall espe 
i lenza dell anno scorso Nel primo periodo di agosto le cause piu frequenti 
degli incidenti stradali che in questo mese toccano II numero piu alto sono 


stile eccesso di velocita (36,5 per cento), malore o sonnolenza (12 per cento) 
mincita precedenza (10 34 per cento' e sorpasso irregolare (8 46 per cento) 
Oovendo quindi tener conto delle statistiche 1) procedete a velocità mode 
rata 2} mettetevi in strada nelle migliori condizioni fisiche (a proposito le 
ore piu pericolose pei viaggiare sono quelle durante e dopo i| tramonto del 
soie) date la precedenza e non azzardate sorpassi imprudenti 

Quasi sicuramente avrete il tempo dalla vostra nel senso che si prove 
dono una serie di giornate calde serene, senza sbilzi di temperatura eccessivi 
ideali insomma per viaggiare In questi casi, infatti e preferibile il solleone 
ai temporali che diminuiscono la visibilità e rendono insidiose le st ade Tut 
tavn proprio domini nelle regioni nordiche e Jnlerne potranno verificarsi 
piogge e perturbazioni, specie pomeridiane 

E poi? Poi, a quanto pare, il tempo, almeno fino a Ferragosto rimarrà 
stabile I meteorologhi assicurino, per quanto e in loro potere, un agosto 
< normale » caratterizzato, nella prima sua parte, dn temperature alfe ~ 
fino a ieri in molte citta la massima superava i trenta gradi e file valore 
resti indicativo — cielo sereno, lite pressioni che determinano tutti questi 
fattori positivi e li rendono stabili, mari calmi, deboli brezze Invece da 
metà igosto m poi Inizierà l'inevitabile declino preannuncio da una sene di 
temporali che colpiranno prima di tutte le regioni continentali e i r lievi 


Nostro servizio particolare 

n r ,, r\o 

D\l \l \I Al I \ Im/lio 

I l 'rii 1(1 i dii di Cu U ti 

o d i Mi i d i poi 1 1 i M u t 
tilt)) CÌSleRRU liti SUO ulti 
ili ) 11 111 1 l 1\ l tH l 111 i 

dtJ I irò tilt pi ondo tinnii ( 
quelli culi I cenili cibimi 
die si t sslruoiio Mene 
Cri indi H idi ignei) I i^uml 
1 is C ibun is — i somigli m ) 
un po ilio citi ì del vi cdno 
\\ ->t il i d ini i i in ) d > ) ) li 
! no d 1 1 libine di 11 oio \i 
1 iti de 11 i sti id i ni Ile i ini 
p mie e in il) // > ìli tini il ) 
il ni p »//1 I |> u ili ) ii 
< he l< t< qui di I I ij. ei sono 
pu no di l)m e osi I III i \ i 
e me le une ilio illie di un 
don il piesigRio illucm iute 
Notti e tiioun lo pompo ii 
\m mo intoni ilio inu nte sui 
/a bisogn * di ni in >d ipu i li 

i i da// ) lei \ enr /u i ->e )e 
v ì quotali ni miniti i iiìri ti 
sue I eton » in i di ri indi 
nion >p ili sii tnu ii I isi i in lo 

ii sui ideile pneit come e 

piu di pumi Iia un pozzo 
i I duo m squ ilh le bu ic 
che se.n /1 som/i igienici o 
in un c del > >11 c mie \ \ > 

no le limitile eli eoloio clic 
i ini li in i un nigi ili n 1 
Stilo di /uhi di tutto il pie 
se in cele i di un h\oio c 
m 1 i spc i in/ 1 di n itcì bene 
tieni e in nummi pai te clelli 
un lie//i di II i Imo tei ! i 

II Venezuela e il « suo » po 
trolio oggi Uibiamo pulito 
a lungo di questo pi olili mi 
con I it deh Mimo/ mombio 
doli Ufficio Politico dii PCX 


pei ) Stilo di /ubi die 
)spit ì i gì k unenti piu ned» 

1 ulti cono e ino egli ci 
h i dello le nidi linee 
i in I uni ino il piobleni i de] 
peli ilio m Vene/lidi c Cioè 
eia il petiolm In un peso 
pie ilici unito ilio nell tee 
nomi j de J p a si e dii qui i 
investili li niiggioi pute dei 
e ipit ili sti mici i V miei oi » 
p u 1 n e dell i tei i/ionc li i 1 1 
econom \ del peti olio e ì suoi 
1 noi il n i C 11 inni fi i ma 
no ì n ino che uimentav i 
nel j)i si li produzione di 
i minia i e oidi 11 sull ilo dell ì 
ì i/ion ili// ì/ione dell i pindu 
/ione 1 minici ) dei lumi 
t hi \ I s ilo St ito di /uh ì 
li cui \ i doli oe cup t/ionc cn 
inaiti nel suo punto piu 
ilto i piu di CO 000 la/mi 
tot i m olio oggi in lu lo il 
Vuio/ii Un sono 2] ODO In 
ope ili c impieghi \ (ini 

nns sj i scesi di sette nuli 
opei u i ittoeento in Mene 

Cit in le 1 1 m iss i opei u i c 
sp u it ì 

I lu oi 1(011 elei peti olio 
li inno pi oso Un sti ale il 
c uni s in ) c ungi iti i Onenle 
iltn in Cm nini nell i mdu 
sti i del fono qmlcimo ha 
iìpi so i colta uè 1 1 leni 

o si e messo i Ine lauti 

st i di carato por punito uni 
specie di felli di linei che ò 
il mezzo di comunica/ one pm 
comune c pm i buon meicito 
in questo piese dove non esi 
ste leiiovu Mi li gì inde 
miggioiwi degli ex opei ai 
del pchoho e disoccupiti li 
si vede ogni giorno fai e li 
fili ai c incolli delle gì indi 


Un «reportage» di mìlSe pagine, in due volumi, di Ubero Piercmtozzi 

^ . - , 

I cat tolici nella storia d’Italia 

Dal 20 settembre 1870 ai giorni del « dialogo maggiorenne » — Gramsci, Togliatti, Longo e Timpegno dei comunisti — II « dotto 
ecclesiastico di Torino » — Il « significativo apprezzamento » filtrato dal vertice vaticano nei giorni dell’ XI Congresso del PCI 


Un repoi tage 7 Libero Pie 
lantozzi definisce cosi questo 
suo f cattolici nella stona di 
Italia (due volumi per com 
passive 1010 pagine duerni 1 1 
illusi! iziom \ colon Edizioni 
del C dentili io ftlihno Lire 
18 nula) « un reportage sullo 
piesfnza dei cattolici nella vi 
(i sociale religiosi po itici e 
culturale» dal 1870 ad oggi 
Del leportage questo studio In 
In effetti il taglio Mi cè co 
munque in questa dehnizione 
un q nlcosa eh limitativo poi 
clic si tulta di quilcosi di 
piu e di diveiso di una pur 
bill! ulte esercitazione gioì ni 
listici cronista e storico qui 
si fondono e il nsult ito e uni 
opei ì scientificamente ngoro 
sa e di app ission mie lettun 
con il pregio ti i altro di 
una documentazione piobabi 
mente sen/i eguali Oltietut 
to e uscita il momento giu 
6to mentre stanno per ipnr 
si le et lobi i/ioni dell unita di 
Itiln e il problemi del i ip 
poit) in movimento cittolico 
e mo irnento comunisti si 
pi esenti sempie piu come 
uno dei nodi fondamentali de 1 
lo sviluppo del nostio Paese 
(« L t nostr ì socie 1 1 n uiomle 
— e li conc usionc eli Pici m 
tozzi attr ivcrs i un pioees 
r o di ti isfoimi7ionc pioion 
di vecchie strutture e vee 
chie f )imule sono enti ite m 
elisi Difficile t pi esagitile gli 
sbocci i Mi uni s)lu7ione 
ad egli li e progrcssiv i l pus 
sibile conseguile ceitaincntc 
solo siili stiatia del di dogo 
apeito e fecondo ti i le gì indi 
forze ehe esprimono ia totdrtj 
del pi polo che Iivom e co 
stiuisee») In quest! contili 
genz i stonci uni riflessione 
su tei to inni di vii i it ili ini 
appai e in effetti come une 
sigen/i punì ridille (siamo 
tu lalho il p lese dove pi obi 
bilmcnte meno si f i a livello 
scoi istic o pt i un i conosce nz i 
almeno ippiossim diva mi 
seni dell i piopm stoni ni 
7ion d ) se non ci s vuole li 
mitili \ celcbi anomsnn ac 11 
tiei t igniti ilici o mai mtol 
lei iòdi c icsp ut i Di t u m 
che il \ ì oie che issumc que 
st opei i come centiibuto di 
un muxisti e di un comuni 
sta indice di un impegno po 
litico cultiualc che di Ci un 
sei in poi e sempre stato un 
elemento c u itlei i/? mtc del 
nosti r modo di csseie 
Non si tutti qui ceitunen 
tc ai itti ì api enclerc 1\ impic 
ìei imposs bile di tcnt ut un 
Lnssuito o uni ‘-intesi di que 
Iste m Ile e pm ) iginc eh sto 
Bkia che si ipiono con ì 20 set 
Blimbi c 18~0 pei Riuniti c u 


giorni nostri attnveiso il Con 
cibo \ atit ano I il « sili ibo » 
il r non expedit > e — via via 
— ì pi oe essi che a< compagn i 
ron ) 1 azione della Chiesa e i 
pi esentai si sulla scena del 
mmmiento attoìico Oltrelut 
to un secolo denso di av\e 
mmenti di aromatico tutto co 
stellato di « inutili stiagi » e 
di quel] altra slraje — della 
demoe n/u dell i liberta — 
che fu r ippi esentai a da fasci 
sino e dii n izismo e clie po 
se collettività e sm oli di fion 
te a decisivi piobletn eli scelte 
politico mor ili 
Li «stona pai illela » del 
compoi tdiriento della Chiesa e 
del movimento c ìttolico e del 
le loio diveisificizioni viene 
qui tiacciata sul a base inop 
pugnatole dei documenti sen 
zi piopositi apiioustici e ad 
essi si accompigna pei un 
quadio completo li piu vasti 
stona euiopei e insieme il 
costimi si pezzo 1 pt/70 — co 
me in un mosaico — della po 
sizione dei comunisti nel con 
fionto del movimento politico 
du c ittolici sin d i quel pi imo 
commento di C unisti sullo 
Oiduic nuovo del 1 nove mine 
1911 il sor gei e del pai t ito po 
poi ne Ritornano Pio XI e il 
Com or dito Pio XII e la 
guen i don Stmzo Mig ioli i 
momenti osuui della compio 
miss onc e poi la DC li Resi 
sten /1 De Gaspen Aidi»ò 
Dossctti lait i questi venti 
cinque inni oimai miei corsi 
dilli Libei tizonc sino a Gio 
\ inni XXIII d Concilio ai 
momenti piu lecenti (he sono 
„n stoni e puie si sprofon 
ci ino incoi t nell i non iti it 
nule L qui comi intuiate 
il pmolimi si illuga Inve 
stc non solo li Chiesi e i oit 
folle 1 (e il oto i ippoito) mi 
1 insieme delle forze politiche 
e sou ili che si muovono stilli 
sccn i udì ina i processi in al 
lo e quelli m divenire 


Verifica 


Li miteni e appass on n 
le il sui U ilt ì/i me estremi 
mente oggettivi c net a eh 
« inediti > di gì inde inteicsst 
Come id esempio il icsoeon 
to di un mcontio di un ou 
con Dossetti sci inni dopo 1 1 
sua oidiluzione sueiditile 
uni su del diccmbie Ut-> 
nell ibbi i di Monti veglio O 
i eapitolo sulle < i idii ì dt 1 
di iloj o » («il piobiemi dii 
ì ippoiti ti ì movimento tipi 
ino soci disti e t dte he i pn 
mi e tia comunisti e in indo 
c iltolico di oltre un tic ut* n 
nio ha lappi esentilo in III 


jia il piu importante nodo elei 
li di licitici politici e al tem 
po stesso un punto di venfie ì ; 
degli uitonomi piocessi di 
ì innovamento o di nstagno in 
atto nei due grandi cinipi 
idn^enti Mondo cattolico i 

— precisiamolo uni volti per ! 
tutte — inteso aggiunge Pie 
ranl077i in tutte le sue di 
mensioni rullimi assocraziO , 
nistiche sindioali politiche e : 

— anche — ecclesiali dimen 
oni non si itichc mi soggette 

n mutamenti imposti dalle 
tiasfoi inazioni sono econo 
nuche dalle successive strut 
lui ì7ioni dagli adeguarne ntl 
sollecititi du glandi eventi in 
temi ed esterni a irle nion 
do ») 

Ritornano qui il ìappoito di 
Longo il V Congresso del PCT 
in cui si pioponevi che nel 
1 1 de finizione della ne i de! 
«putito nuovo) questa pn 
ni i issise nazionale dei c inni 
insti dopo li Iliaci ìzione del 
1 It In dichnrisse che il pu 
tito comunisti non e un par 
t to ateo plichi esso accetta 
nelle sue file fedeli di qui 
lunque ì digiuni che l icltsio 
ne al p c non implica 1 ireet 
ta/ one de le dotti ine fii isofi 
che del m iterialismo e che 
1 anticipile il sino e sciupio 
stalo condinnato ed e condili 
nato tut ou d il PCI 
R oiclindo che dichia i/o 
ni del genen ei mo st iti 
fitte eh nostie oigam/zi/ioni 
cl putito L )iì-,o nievo elle es 
se t h inno cito luo^a m il 
cune pioeisi/ioni eh pu di 
un dotto eceesiastico di Imi 
no piofcssoie e pubb insta il 
quile non hi pulito s >lo i 
nome piopm ivendo s nt to 
pumi c sui siqcuoii oi u 
chie ee eie si istichc > — « un 
comuniSmo he non uopi» hi 
iueetizione eli pi emesse 
uustiehe o anti uistian» — 
avev i citilo ti i laltio q lesto 
pie] ito — per se non rete sol 
lo li eondinnì delti Chiesi 
Indubbi unente il comuniSmo 
e I sui disino con eneo» > nei 
Imo pi ) i mimi creinoli iti r 
soni! mine pi di giusti/ i eli 
e^u i i mz ì di s ilici u 1 1 
uni in i il on senili eh t itti e 
cond isi dil (listimisituo 
che mzi si possono ulencie 
c nie fei nienti ci isti mi 1 m 
to il (iistimesmio quinto il 
com ini sino hinno un conte 
nulo univeisilist co estuila 
n un i pi ol >ncl ì inf ucn /1 e 
uipin tono u piu uuti tono 
sr t )ii dei pioti mimi soci ili 
come le fm/r uniche c ipui Ji 
i ent u e so uhm nte il nn n 
d C i ) p ) t > e f u de i ile \ uè 
he u i < nfl II n riduc 1 ih 
fu e i st me sin > c c un in i 
sino uebbe tenibile sangui I 


nosissrmo micidiale alla stes 
sa fivilti Menile invece una 
ìetipioci tolleranza e intesa 
(incominciati nella ricerca 
di ciò che ci unisce invece di 
ciò che ci divide) poti ebbe dar 
principio ad una vigorosa r e 
ducazionc dei popoli e alla 
possibi ita di resuscitale il 
meno pei un millennio una 
nuova forma dr vrla e dr crvrl 
la quale non fu mai foise 
r iggiunta nel passato » — e 
aggiunse alloi i Longo che 
« come sj vede ]a possibilità 
di una stretta collaborazione 
ti i tutte le foi7e demociati 
che non esclude quelle catto 
lidie non e fuori delli ìeai 
ta del momento Si tratta di 
voere questi collaborazione 
e di lavo» \ie pei realizzarla» 

Impegno 

Li volontà e 1 impegno dei 
eornun sti in questa dilezione 
sono ne osti uili passo a pis 
so putendo eh lontano da 
C unisci a Togliatti (il suo di 
scoi so alla Costituente del 19 
febbraio 1947 sul governo tu 
putito che «non e soltanto 
una foimula matrimoniale o 
puhmuitìie non e uni ten 
denzi occasionile non e ne 
uni coibit izione foizata ne 
un mat limonio di convenienza 
ma e un blocco di foi/e slon 
c unente e politicamente de 
ternnnito di forze le quili 
suino o per lo meno devono 
icqu stue la consapevole //1 
che ne li situizione conci et i 
od cina di questo piese e 
nelle uicostin/c che attiavci 
s uno e che abbrieci ino un 
pc i lodo di tempo ibb ist mz i 
lungo e ssi h inno un lungo 
tritio di studi eh peicorie 
le in comune un compito sto 
rico che devono assolvere in 
suine se vogliono tenei fede 
ilii loio ispiu/ione enigmi 
iu ilio stito cl mimo igli 
ide ih de Ile m issi e he 1) se 
gii ino se vogliono tenei fede 
msoninn tilt oio puole e 
u loro pr )gt mimi > poi g i 
inni del i lotti conilo letiferi 
siv i t lem ile e il ie girne di 
m )n ipol o di potere de Ih D( 
i ippel o dd Hit i il d scois ) 
di Duerni) de 191» 1 su conili 
insti e e»t olici di fi onte u 
pi oh mi delle o< i modem» 
m discois) che precedette dr 
(pule he se tini ini li «Picern 
in te r r s 1 mtemst i poe o 
cimose luti dell ig sto t>i all i 
X i i )fu s ru» r I me, > » all» 
epe ( » dei « eli ilo o in irrio 
h nne 

Ri min ) q»i 1 ntetvisf i ti 
se (tini u ti» W m jl i ipp u 
to alXI ( incesso nel dr 


contine 196> con li netta 
espliciti 'fienili/one che 
« noi si imo pei uno Stato ef 
fettivammtp e assoliti unente 
lai oo » «come siamo conilo 

10 St ito confessimi ile cosi sia 
mo contro ] rtersmo dr Sfato 
Cioè si imo contrai! i clic lo 
Stato itmbutsc i un qualsnsi 
privilegio ad una ideologi i o 
filosofi » o fede religiosi o 
eoi lente culturale ed ai listici 
a duini di alti e» Rivela Pie 
ianto7zi che «nei giorni che 
miei concino lia 1 \peituia e 

11 contusione dell XI Con 
grosso (31 gennaio) filtiò an 
che citi veitice vdicano ginn 
Rendo direttamente fino alji 
piesidenza delle assise dei co 
munisti italiani un significati 
vo appiezzamento Si giunse 
inehp a faie intendete ri vaio 
io positivo eh una riaffermi 
zront in sede conclusiva del 
le posizioni espi esse nel ì ìp 
poi to come in mifost izione 
psphcit v della volontà cl I as 
semitica Si ti ittav i eli un fat 
to del tutto nuovo di cui Lui 
gì Longo tenne conto nel e sue 
conclusioni » 

Un mese piu laidi sulli Ci 
ulta cottola a pache C ìusepoe 
De Ros i commento che « non 
lesta allora che prendere le 
clic hi u izioni ì comunisti 
enea h ìeugior e a Chiesa 
per qm Ilo < he sono ci io eli 
ehm i/oni dr principio di cui 
si ignoj i li pollila pi itici e 
la v ihdit ì ielle ma che han 
no li Ino impelitan/i pei il 
tatto ine pei ia pumi volta 
nella ctoni del comuniSmo 
un p u ito comunisti neono 
s~e tecnicamente alh igIirio 
ne uni funzione positn i e n 
getti deismo di Stili pio 
nunci ir dosi pei h libelli ìc 
ligiosi Nili e eletto infitti 
e he cln o mn due etite pilo 
le non conti nulli pcithc si 
tutti eh puole Ambe le 
puole unno un Imo peso as 
su me lesi ) c vcio mi (e 
1 h urne l ive i f itto ( Cile if 
temi / mi n ti e senz i impoi 
Un/i opi i tutti qu indo u 
te pie f di po 17 me h timo 
etcì iti sm pillici) 

D il in ite m ì il d dogo > 
« Il cu og ) ili pi iv t « Co 
ninnisi e c titoli i qu ile d i 
lego* Li s insti i disi mi 
e il di log») c m ì comunisti ) 
fioiiscono i libn le uè eie he 
le polemiche c li clonici 
ittiiu ic Ristia anche fitti 
c onu il c onfet linciti ) cieli \ c it 
t idm u z i onoi u 11 eli i 3 ologn i 
ti l 11c in il I c ie un l ous o 
no ì ) hl m infoili t/icm i t 
» S ili lincei » He i ic ne hiem 
se c » M u i uiske I »/?u I » 
siili i f i e r n i \ c C ioti c 
c i ri it i c neh ipc iti p ir 
che m u e 1 1 conc 1 usionc di 


Pier mt07/i cioè incoia n 
ginn pirte da seuvei una 
sorta di pagina bianca che si 
pi metta sull avvenire di que 
sto nostio Paese e foise anco 
ia pm in la pei che non si 
tiov mo oggi nel mondo dice 
va Togliatti nel 196 1 liti e 
foize die abbi mo « come que 
ste due tant i spini i moi vie 
finta finca di sosl ni7iai< 
convinzione» «Non si tutta 
solo dell i pice immediata — 
aggiungeva — ma eli una su 
pu ìore compì ensiono iimini 
di un ivvicmamento iceipio 
co che troveiemo» Non pei 


assuide impossibili « lepub 
bliche conciliali» ma pei 
qu licosa di piofondamente di 
verso un incontio di foize di 
sinistra luche e cat c l he eli 
comunisti .socialisti e ca ‘olici 
pei due a questo nostro M'» 
se nuovi e pili ivanziti eqm 
liba c firlo avanzile nella 
clcinocia/u veiso prospettive 
di ì innovamento socialista 
Un leportaqt questo di Pie 
ìanto/7i > Qualcosi di pm e di 
chveuo Di molto di piu e di 
molto (Uvei so 


Sergio Segre 


Straordinaria operazione a Riga 

SALVATA 
DAL FEGATO 
DI UN MAIALE 

MOSC \ U 

Ini donni di 29 nini ncoveiaLa nel cent io di limimi 
zi ine de 11 «spedi le di Riri con uni diagnosi clic non li 
suivi quisi nessun» spu ni za i ciusa eh una iniezione 
al singuc i ìem o il le gito dell amili ti ibi »u\ino eos 
s<tio di funzionile c stili siivi!» on un mtuvento ehi 
ungiti) tuo cl titillilo chi pi tiesse) e M Mugui s dui 
rouIl del I limi ilono di chinagli spu imeni ili lu d« uso 
di iDicciu proviis >11 imente illoiginisnu dell animi Ulta 
il kg»*) di un umilile un umili dito eli» i suoi oitiini 
per le In putieohnli bnl<igrth L c lun/iontii sono pm si 
nuli » qui i dell non») 

Due squ ielle eh dilunghi hvoi nono contempo! incarnente 
dm iute iopei ì/nni Ini squ uhi pulivo il Icgilo del 
m n de i) hvo Kcm itamuiU c in un» stiu/iotic spici ile 
1) tiheen ti iste mi lelh cmtii/ion» uttiicnle elei sin 
ru c 1) pisi in cimeli ic temici 1 ili ì squ idi i etile ro 
que ut it ) c i ipp ulto dii uiu utifieiile cinti fumi 
eiu unni diti 

11 MiMk uni u c ic )1 ) p i pm eli *u oi itti ivcis) 
I oi r in ) is ! il ) di minile e 1 »pp iu ciò insili ti o Du 
linfe qu ti tempi 1 ugnimi de Ih Rimine dui tu sj h 
Imo hi pi od tti tessili Rem c tu ito me minici nono i 
t un/onu Utu lini nte li dumi < m v i di gu ingioilo 
e ‘tii pi essile cl messi dtilospedile 

I i m tichlìgn di que ti opti ìzioiie e stali messi » 
pili » ne caso li li inni pn nu//) di e pi irnienti su 
ninnili ni di li dii fìlli c insistivi t il» ncue i di un 
nielìd in lille < l 1 /mi! tic Ih (H()li/)IH li 111 Olle del 
s m^u | tutti di mintene u pu ut Iuiìro pei odi di 
le mp ^ (ir un s liti 

l u te )i M » ^ il II de.lt i ei 1 ipe u/ione et li 
oh t t t < i e i i quiil r ì Ut I ti mielite c 
r i uti ott tluili a Mìci e ]a. ninnili) 


compagnie in attesa di esso 
ìc mgiRgnti per uni mì i 
R io» n it » di 1 ivoio c 11 p m 
u dell i eoncìiienza li lentie 
nemici ti i loio Oppino i 
deelie mo allo foinie piu di 
utst del piccolo cornine u io 
come il moie ilo imbuhnte 
o )i venditi dr biR)ielii di 

I titei le che in \ u e zu lì sì 
no nume iosissime Cenimi i 
di pei seme vivono di questo 
Da un punto ai visti socio 
logico c psicologico su bile 
mlucssinte studine questo 
lenoineno prie he ) i ri me di 
siccupiti gioc » tinto 

Promesse 

elettorali 

M i pei che un p lese che pos 
siede un sottosuolo e i i nc 
co m itovi ni uni cnsi co 
si „i ivc } ] qu doli sii uh 
(.1 1 pueonue pu un\ nc i 
un i sol /ione } « Il \ tnt/ui 
J i da l Mimo/ non siim 
ti dnettimente il suo polio 
lio mi nceve uni quota di 
espoi t i/ione un al fitto dille 
gì indi compiamo sti micie 
pei il 70 noi d mici ìc me V 
il pm gì inde toimloic di pc 

I I ol io degli Stili Uniti ciò che 
i ipptesciti i un impoitante g » 

i in/M pei questi ultimi mi 
elio consente anche di usci 
vare ti petioìio vene/uehno 
sul mele alo un ti litanie nto 
disc umili itoi io nsputo d pc 
ti olio del Messico e del Ca 
mela Ce uni lestii/ione elei 
mu cito nord imene ino n 
spetto all entul i del peti olio 
di ongme veno/ohm Negli 
ultimi anni sono Andati de 
uescomio i 1 ntmo di moie 
mento ìnnuilc della pixwtu 
/ione e il ntmo di investi 
menlo dei capitali e quindi 
1 cullati die lo hi do neava 
dalli piodu/ione del peti olio 
la cosiddetta ionia petioìeia 
e si sa 1 impoitan/a che ha 
1) renio nella foima/nne del 
bihncio statile In cifre il 
bilancio delle spose dello Sta 
to c pu il pio siili) anni 
di qu attoidicimila milioni di 
bolo aios (I960 miliaidi di li 
ie) e li quota di < spoi ta 
/ione del peti olio nc copie 
il 60 r o » 

Mimo/ ci ha detto clic tale 
situi/ione piovooa nel govei 
no e nella glande bo ghesia 
le cui attivila sono n gran 
paitc legate all econo ma del 
peti ol o un atteggiali ento di 
mei cantcggianicnto eh siti a 
duce estei ioi niente m un mo 
vimento demigogico inguine 
sole e dannoso pei I miei es 
se de) p lese e pei )a massa 
popolale venezolana II cosid 
detto movimento pei la x di 
Tesi del pel olio in io tifa o 
semplicemente un movimento 
peuhc gli Stati Uniti apia 
no un po di più il nieica 
to < II pioblema nostio — 
dice Mimo/ — non e die si 
api a di piu il nieicato e ehc 
si migliai mo ì piez/i ma che 
si mi/) uni politica voi amen 
te animine!i dista Questo non 

10 può fate un governo boi 
ghose ma piesuppone lesi 
sten/a in Venezuela di un go 
verno ìuolu/innano Ogni »1 
ho pi ugello e solo mg inno 
Noi pensiamo clic a lato di 
ques o mo\ imento demagogi 
co pei la difesa lei peli i 
ho o nc cessini ni mino no 
un veio movimento popolai*» 
log indo h questione attuale 
del peli olio alla pi ospititi! a 
uvohi/ionam del paese Tu 
mitrila di peti olio non ce 
nessuna n lteinativa che non 
abbi» un legame essen/nle 
con la i uoh)7ionc * 

Pulci "ilio piu tal di della 
po ilic » seguii » in questi c un 
po dii governo socialrtistia 
no di Cildcia insedi ito ot 
o un nino con il comp»gno 
Rompevo Uiiqucz sigle ino 
del PCV Miche a suo giudi 
zio il I diluii nto del governo 
C ìldei i consiste non solo nel 
litio di non aver c impioto 
le sue promesse olettoi di mi 
nell i sin incuneiti tmmin 
stt itiv ì di iisohc le »le uni 
pi obli mi chiave del piose 

Ntl coi so dei governo Gii 
cl» u — il fei tu 1 M ìiqu» / — 
st i lume nt indo il r uln di 
d pc nden /1 del piese digli 
St iti l luti e au iu nt i anc he 
1 ì ri isi I isc i!» clic iv 01 1 e b 
b» v » de i is ilt i pi i li stes 
si sh idi di pi un i itti ai < i 
so nuov i pi e t li e ol i isulta 
to di e u u ( un » i eoi i v 1 / > 
so di migrarne elisi fise ile e 
di ni iggioie dipendenza l pi ì 
tu economici del governo si 
b ti ni i su silu/iom ve ì une n 
te aiti n » ioti ìli c cioè siili ì 
t e e u i d tu »^2 n i m ti 
inculi st i miei i e di m ìggio 

11 pie t ti e sull i stu in di 
num t tis di eli < ne villi 
massi pipol iu l 1 governo , 


C ddei ì st ì divent indo serri 
pte piu un governo il servi 
zio del monopolio noi dame 
uc ino e dilli boigliLsn as 
sKiiti il suo monopolio» 

I i questiono pm impoitan 
ti in (pusto nnmuito sono le 
piospetlivc dell economia del 
p h ìlio in quinto k gì «i 
di sfinii duci fumo ptessio 
ne sul governo pctchi si de 
linisc. i oggi li politici che il 
XuK/ueh dovi» seguile nel 
1981 inno in cui secondo la 
li rrc sugli idioc libili i appio 
\ it i n» I ) )M qu indo si ) i 
Iti mono le gì indi conces 
som tutti le comissioni voi 

i mn ì uc ili i n i/ione 
Su questo punto dice 
Mimo/ — 1 PC \ dm ulti 
lu » con un i politici c i con 
uncimento presso ,a massa 
Nel /uba li situazione c pi 
tcn/nlmenk mollo esplosiva 
e di fatto a volte espioJp 
peio ìiuoi i lo scontento on 
un 1 ito e il disinganno c li 
sfidile 11 d ili litio non imva 
ti) Imo il limiti clic le mis 
se se clgino un liti a via Pe 

10 si st i pi «ducendo io lo 

iv voi lo e lo uveiti uno tutti 
noi un fenomeno di supera 
mento di uni coita siisi un 
n inde scontento non solo 

v iso I inclusili i del peti olio 
o il governo mi veiso li di 
lezione smcl ic ile eoi lotta » 

« Questo scontento non sj 
Li iduee (incoia in azione po 
litica nc in azione sindacale 
nu m un certi) assenteismo 
ehi sinchc Hi che c una nu 
nici i molto sbagliata ma e 
uni manici i di piotestaie 
Non stue nei sindacati pei 
che non sene c il peggio 
che si può faie e uni spe 
eie di protesta insensata jn 
cosciente nmiutuia pero e 
una protesta Jn alcuni casi, 
poi si numtestd una tenden 
z ì ad a\ vcjji usi al PCV Que 
sto non c ancoi i un feno 
meno dt nussi pero si ve 
de gu clini unente in cittì 
come I igumllas dove i co 
munisti che non ei mo men 
te si sono coni citili in una 
toizi smdicale mollo signifi 
ctiiv i a causa secondo me 
dr) luto c) h i comunisti 
Juniio una pollile i classista 
mollo defimt i Li noi siamo 
uni foi/ì che si può due 
nfoimisti pero piu effettiva 
nfoimisti pero piu onesta n 
foi mista pero non pidronale 
In venta non siamo una foi 
za luminista un una foiza 
die lega la lotta economica 
smd icilc alh presentazione 
di imi prospetta a classista 
che non e anco)a una conce 
7ione politica ma mi sonito a 
) i st) id i giusta pei il supe 
lamento dell i questione» 

Errori e 
scetticismo 

II PCV sii tcnt indo di ioni 
pero lo scetticismo che seni 
bta avei paiahz/ato la volon 
fi iivolu/ion ita dopo i in 
successo della lotti alma 
ta Analizzile gli eiion del 
passato opei ai e una nuova 
se» li i di lolt i faie si che la 
bise popolilo acquisti una co 
scienza politica o eh classe 
piendeie allo eie occorro un 
tempo piu lungo pinna che 
la coscicnz i si tiasfoi mi m 
ì/ionc questo il lavoro dn 
compiti e Poi se qui da lon 
tino in 1 inopi li siluazio 
ne del Xcne/uela può seni 
hi aro piu altmlnienle espio 
siv i 1 anche se potenziai 
niente lo c basta | assale pei 
i paesi e le cittì del pelio 
ho pei capire che il detona 
loto può ossei e» solo uni pre 
sa di coscionz i da pai te del 
le niissc Di I agunillas i Ma 

i icubo 1 ma condi7ioiu(a è 
una discininnante eh disse 
C e ncPo aulì nobili nelle ca 
so do ncchi negli uffici del 
le gì indi comugme I poveri 
gli sfiliti iti non hanno aria 
condi/iotuta ma non limilo 
nemmeno cos uii/a di classe 
Non ci Munii ancoro e se 
ne st inno li li i i po ?i e le 
b indie ti mi nome Minpie 
povou icp cmo sfilili iti 
Ci vengono m niente le pa 
roti un pi tolli di lioon 

I uiplo pittile pumilivo 4 J 0 
ti n 1 — t_! dice — die il 
P troll) 0 1 ) mguc dilli no 
■'ti » tini noi t tigli amo 
ilh tu ro il mio smguo poi 
j)ìttici soste it uè come eli 
cono molti 1 turo pii dei ^ 

11 sua foi zi e si distomi? 

II iti puro poh eie Attuil 
numi mn 1 sii ficcndo 
mente pei 1 turo M con 
dim 1 1 sr t i disti uggendo 
Kut » netti» 

Anna Lajolo 
Guido Lombardi 
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PAG . 4 / echi e notizie 

In arlirnln I Lunedì a Modena 


rUnità / sabato f agosto 1970 


Jn articolo 
ti Armato 


« C onqiuste d rt I <v n n >» 
il settimanale eleni C IS1 
pubblica un aitai rio clr -,0 
^retano confederale Bai 
dassarre Armato mi quale 
sono contenute a cune con 
siderazioni sulla poi tiu 
sindacate interna' curile 

Dopo alcun» giudizi su! t r 
la Comurvta ranno a e s il , 
comportamento de» sinda n 
cali nei contraiti d mie p 
sto fatto Arma ) rosi prò 
segue « Dobbiamo d re c he *■ 
il sindacato italiano ì» am 
vaio sprovveduto all appuri 
tamento dell linda europea 
Ha dato non la r^evuio 
L'idea Europa cammina c 

con le gambe del na/tona r 
hsmo e dei profitti che la * 

concent i azione industria 1 ? * 

olire a capitalismo ciche 1 
grandi unpiesi La FIAT, , 

la Pirell» in Iterila, M chehn t 
o S Gobam in F r anc a, 
Hochst, Baver e Volkswa < 
gen in Germania eli uni 
po, attraverso i rispet ivi 
governi, hanno ipotecato 11 
politica comumtana I col 
lega Debunne capo ri q sin , 
datati belgi aderenti alla < 

GISL Intel naziona.c neu m 
timo incontro tra i suina i 
nati elei sei paesi e quelli 
dell ILFTA ung esi c scan 
cimavi) ha denuncialo la 
mancanza di una proposta 
sindacale per ’ Europa 
Tranne alcune lodevoli ec 
celioni unetalmeccanici e 
(hit nei) — prose'ue Ar 
maio — e eliti che allenila 
ie che 1 sindacati protes 
Monali italiani abbiano svol 
to iniziative pei contristare 
il pisso alla egemor a aei 
gru])pi politici ed economi 
ci oiamo in ritaido nspet 
to ai padroni come i sputo 
ai governi Un re upero an 
che in questa dilezione uè 
cessita di un convoghamen 
to imitano di loize snida 
cali La linea eh venuta 
non può piu esseie ìappre 
sentata da una discrimina 
zione epilogata aire affilia 
zioni internazionali, si trat 
ti della CISL come delia 
CMT e della PSM Si tratta 
di confi ornarci, misurai ci 
sui problemi concreti della 
contrattazione e della poli 
tica economica e sociale 
La definizione di piattafor 
me e eli cartelli rivendica 
tivi non e sufficiente Essi 
presuppongono la volontà 
e la decisione di aprire un 
negoziato e di sostenerlo se 
occoire, con il ncoiso allo 
sciopeio Ecco perche — 
scrive ancora Armato ~ in 
sistiamo neH’indicare neila 
cosiddetta Europa capitali 
stica il teneno di mcontio 
e di scontro dei ì ispettivi 
intei essi Impegnarci in 
questa direzione non sigm 
fica chiudersi al lesto del 
mondo, si tratti del Medio 
Oriente come della Jugosla 
via, dell'Europa, dell’Euro 
pa dell’Est o dell'America 
Latina Ma senza farci ìllu 
siom, cioè facendoci reali 
sticamente carico degli og 
gettivi limiti di un'azione 
verso realtà, congelate e 
condizionate da equilibri 
che tiavalicano, nel ìappoi 
to di foi7e le nostre mode 
ste possibilità II che non 
esclude anzi aotiol nea la 
opportunità di iniziative ri 
volte a favorire scamb e 
conoscenze, si tratti dei pae 
si dell’Est come dell’Ovest 

« Da qui l’iniziativa di un 
incontro tra ì sindacati dei 
diversi paesi per un franco 
scambio di opinioni ed e 
speilenze sui 'emi conore 
ti, come ad esempio, quel 
li del potete sindacale r ! 
spetto ai pioblemi eh p ani 
ficazione economica Tut 
to questo può avvenire — 
afferma ancora A» maio — 
senza rinnegare mente ne 
del nostro passato né del 
nostro pi esente senza scio 
gliere cioè legami solidario 
ta affiliazioni, ma Impe 
gnanctoci tutti insieme pei 
ché lo struttura inteinazio 
nah colgano quanto di nuo 
vo, sa puie lentamente e 
ti a mille conti addizioni sa 
le come richiesta dalla base 
dei javoialori» 

Armato passa poi a delle 
proposte concrete «La crea 
zione di comitati di lavoro 
unitari, ad ogni livello, po 
tranno diventale dei noie 
voli strumenti eh ne abo.u 
zione comune di una politi 
ca che deve sapere coinvol 
gei e l'intei esse dei lavoia 
ton » 

Dopo aver ilaudato che 
le iniziative per la pace ac 
celerano il pi ocesso rii avvi 
cinamento fi a le wne or 
ganiz7azioni sindac ali Ar 
mato conclude con le pam 
le di un iccente clot umen n 
imitano delle tic corife le 
razioni afférman io che ò 
« obiettivo comune delle he 
oigam/zazioni far si che il 
valore univetsale di paté 
si sostanzi con il deco.io 
economico dei paesi poi e 
il, sopìattutto del terzo 
mondo che la costi uzione 
di udita democratuhp elei 
\an paest diventi msc nui 
bile con la tutela cu tu le 
le libri ta individuali e col 
lettne, tra cui ciucila del 
sindacato come cspiessio 
ne, ti a le ahi e, di uni soc le 
tè vi ìaimnte pluial btiui » 


MANIFESTAZIONE 
UNITARIA 
CONTRO LA CRISI 
DELLA FRUTTA 


Hanno trasformato ìe aziende sr.’la pelle dei braccianti 

Gli agrari veneti risparmiano 
dodici miliardi di salari l’anno 

Le ragioni dello scontro in atto nelle province di Verona, Vicenza, Venezia e Ro¬ 
vigo — Il segreto dell'unità che avanza anche in una regione «difficile» — Una 
agricoltura d'avanguardia nelle mani di padroni arrecati e conservatori 


Da! nostro inviato 


vo flt»i patti ha ciclo ri noi 
cimino I sta insegnando m 


Nel Veneto i qnnto il 
gii uda i in k t lami li t un i 
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moc il i i i ^oliali ih i\tw coni iomionon‘i no* si i 

nume i seno* agi colo mi n h cjin i 1« 1 i «‘imiti rizzi 
/ione della dstribr/ox t qumd chi consumo \ co e 

nc compatta ito I fall me io e linone la elei \ pollici otn ut u i 
che ha sperperato soldi di Ulti t li co'Utt v ta 260f minici 
solo nel bJfifh pei provini rm iti imitati t piotezousi i qn 1 ! 
(juel i che porcino il t riMtu/ione dei piodottj agutoli n luogo 
eli una espansione dei e disunì eli massi 

I impresa coltivatilec nsoc ita e singoli - ptosegie ta 

nota - e poMa d frode td un nn> 4 ress\o ìumento dei suoi 
costi donilo n ppimmur chili lenditi pirassi ì a i 1 lime ili 
dei hi ofitti indirsi mh siilo miechine sin mutarli i »oi m 
c sugli anlipn issila*! ili iPshmoic del c ed « i imi no 

dei tassi eli nteresso Occorre d in me r dui io ori. I pio 

riu/ione creare conch/iou miteni di uddite» pei i to 1 1 1 u 
tea lizzando nel contempo una ndu/ione de pie//i Cic cinseate 
una maggio!e competitivita nn colf tonti degli iltn rues fa.o 
rendo I mi menta delle espenta/iom 

Occorrono misuu uigcnl controlli ippiopmti e nfonne per 
limitale lo -> f rutl amento de 1 industria di ti asloi m i/ior e che 
raspolla pae le del’a produz one a4r poh e i rivende iri-t limita 
a pi « //i elevati non elovut a costi indush ai so 1 ni me nn i 
Ungili profitti ottenni a volte anche attnveiso I ì hi tc r i/ionc 
e la sofistica /ione dei prodot li 

Occorre inoltre ma ducisi politaci dei tini? linci luhhlici 
e chi credito agevolato a livore delle u/utne aconito d« i 
cornicimi per favonio la ns ìuttma/mm delle piodu/ion e la 
pi ose n/a ojierali a dei pi odili ini mia lise d .om mr laliz/a 
7 ionc e di trasforma/ione dei pi adotti 

La programma/ione — alla un attuazioni debbono coi orreie 
le fot/e democratiche gli Enti 1 leali ti Regione itt ivei o 
1 Ente eh sviluppo estero a tutte le pi evince ed i p in «li zona - 
(leve poire in condizione i produttori eli i>otcr impos ire i pani 
colturali sulla base di garanzie eh coUoca/ione e di pe /70 chi 
pioti itti In questo contesto una finzione posit v i può es.se c 
asso t<a chll AIMA ristrutturata e dotata ehi mt/zi succienti 
ma novi anelo quantitativi eh p oelu/mni agi co'e e ,j omuo endonc 
il collocamento atttaveiso lo forze ehi i dsiiibu/ionc a pie//i 
cont oliati 


La crisi viene dagli USA 

Urgenti misure 
per l'industria 
calzaturiera 

Una iniziativa dei parlamentari comunisti 
Salvaguardare occupazione e salati 


Su i s tu i/ione < s sten o 
nel etnie cibituioio h 

seguito al crollo de ». ospoi 
l i/inn dovu«e in hi no un 
go il piote/ionismo dog 1 
Si iti ( uh i vonni ni Por 
4h ( udii Mi n oh e 

’ on Raitosi »hi Minio i \ ) 
to uni intorni n/ione a’ 
m n «s to del comma o co i 
I estoni fili ulte! 104 ii 
uno lono d 

» o iosto r o gli oi io il a 
me nti c 1 1 pos z onc lei M 
m sto io del Coni mei^io eoi 
1 es»eio in r ferunen'o all i 
t. is che colmsco 1 in lu 
sii a cabahuicr i i isi de 
tt minili o •rodio dii bis 
so ^sorbirnento de merci 
to n*oi no 1 il Tolta h 1 o 
Ospai’a/ion Inulto som litui 
to ilio testi / uni a'ie ini 
por'azioni aelott ite dagli Sta 
ti l n ti » 

tlip situa? ne - pto 
segue 1 interioe «/ione — n 
schia eh aggravarsi ullenor 
niente — colpendo sopiattut 
to le piccole e medie a/ien 
do l oTuniziono e i sa'ari 
do lavoiaton — dato 1 |X'r 
s stero di una condizione del 
la pcco’a e media indù 


sti a ni attoi i/z it ì da u i 
ito d illa ni ih n/i eh ogni 
strumento individuale e 
town tic di mei calo dal'i 
lini»* i/ionc do* c*ehto dal 
1 alto costo del don no t 
IP i fio li in i pohlie a 
fi ih lei inurbili soui 
li o de 'e I ii Ite onci ita 
da' o stato e di di enti pub 
b i e privati che la sof 
fm a 

0' le a 'ho 1 a 04 ivamen 
to d< P ì s »ni7 one piodutti 

v i poti hbo do iv ite dal'a 
rventmle i iprov i/lone di 
ulteuori nn uro n otoziom 
etiche chieste i«ili o gin* re 
«. vmsabih ne >M Si iti futi 
t he r dur oh Mei n di ist, i 
me i*e le ini io 117 ohi d il 

1 It ilia » 

Gli interroganti d si dei ano 
si[)eie che cosa *r hi in 
Ir n/ione di faro per gai an 
t re a) la sUve 7i e lo 
sviluppo delle picei le e me 
de aziende calzaturiere bl 
lo eupa7ione e r aliri dot 
lavoratoli ci la titola de 
gli interessi itahan sul tner 
rato ìntei mzron ile di nuo 

vi sbuchi alle nost e ospor 
ta/ioni » 


tomo Destio de Hi PIGRA 
ull Da fthor i i Ulti puc r i 
I passi sono siiti compiuti in 
dilezioni della (ostruzione di 
un i/one unir ma non (Cito 
facile e sopì il tutto mai co 1 
, su urta poi sciupi* Remote e 
fhtfiden/e per mingono anco 
i i Ma ì lutane*o e positivo 
i ugualmente I unità si svilup 
i pa sopì itlutto conquista le 
forze giovili! lalfm/a Ih rate 
goni e la sua lotta r isola gli 

1 <1«1 il 

| U< uni giorni Fa ott ultimi 
la in urlanti e salai* ili han j 
1 no dato vi i a uno seiopao i 
ugionale timi uio elio non hi 
alcun pi e cedente negli ulti 
mi venticinque inni Sia pii 
| musi vita che pei il e unite 
io imitano In lotia sono si e 
si quasi lutti le miggioit a 
ziende capitalistiche quelle 
degl agiau «che contano» 
sono state bloccate II fatto 
può ambe non soiprende»e se I 
ci si nfcnsie dia piovmia 
di Rovigo < ima di ti adì io 
ni e io» uni lotti n piedi I 


sp< fio ni i un i s tu ìzione 
» c lupa t uni nfr nuov i dio \e 
de uh he nel < ( »mpigne del 
\ c ne 1 i « b' un hi » e « i os a » 
issi! mi I questo li acceca 

Romano Bonifacci 


Gli 80 anni 
dei compagno 
Giovanni 
Nicola 


j Ilu mpagnu ( in\anni Nic o 
1 la miopie uggì NO anni II coni 
I paguu 1 uigi 1 ungo gii Ini in 
J v i ilo h 11 nn asiane I i si gui n 

j IL li III J il 

i In oc castone eh 1 tuo otl in 
tc slum compii inno tu i vi ca 
io Nic >1 ì i mu i pai alle tliiosj 
augni pi ì sull ili i qui III de I 
l’aiuto tlk 111 avuto in tc 
una I futa c unplau c < lu 
nulli<i uggì ailt nuovi gene 
i azioni l i tua stui i.i di nuli 
tante di Ila class* opti a ut t di 
I anni isiisia allupili») c indo 
inabili 

Quando nel 1*121 cullasti nel 
1 !l lili ikl I* ulilo comunista 


ohe ni meli iss,n di «uno i aml M , t „ lll|)luU , un , | U „ M 


A Palagiarao in provincia di Taranto 

Processo in piazza al Mec 

La politica comunitaria e la crisi dei prodotti ortofrutticoli 
Interessante iniziativa della Alleanza 


Nostro servizio 


PAI AGI WO (Taranto) Il del scttoie he sexio suiti i cai 

Lina oitgmale *n ziativa pio dirli su cui si è incentrata la 

ino sa dall A leau /1 l ontacl ni icla/ionc c il dibattito di que 

si e svolto ieri sei » nella pia/ sla ass emblea MLC politica del 
za Vitlono Lmanuc’le di Pah Ooveno e Associazionismo 

Suino un assemblea dibattito , d 

^ e'Luu discusso 
ionico nella politca agrana del MERCATO COMUNE 
la Comunità Lui opri Lasso «mainanti al temno ir 


te comune che impedisce una . co il l c o da Israele il 5 r f dalla 
ultoiioic espansione piodutt'va 1 Turchia 


la Comunità Lui opri Lasso 
cia/iomsmo dri produttori stiu 
mento di pulite umidi io pei la i 
difesa del piodotto r pei una 
maggiore capacita conti attuale 
contadina v 

Assegnatari coltivatori e 
cotnpai lecipanli dilla «Conca 
d Oro » (cosi viene chiamato d 
lenito» io cu costante Palagiano 
e che ha 1200 citaii coltivali 
ad aianceto e 1 100 etlan a man 
danno) hanno potuto cosi vieen 
dcvolmeiitr niettcì e il dito sul 'e 
piopue piaghe e andate illa fon 


MERCATO COMUNE 1 nostri 
govei nauti al tempo in cui fu 
rumato il tutta o d Roma ave 
vano predetto che pei la frutta 
gli oitaggi e il vino ci sai ebbero 
stale delle loscc piospttlivo c 
clic i paesi della Comunità sa 
i ebbero siali indotti ad impor 
i<i\c i nostri piodolti a pnfe 
rtn/a di altn paesi Ma le aride 
uh», hanno sin mieli ilo lottimi 
sino m/ni t la Cumini ta non ha 
uni Hiodu/ione di agi um» sut fi 
cicute pu i! ptopuo consumo 
poiché li inneità pei il 6B‘* 
da"i Spag ìa il \\ r *> dal \taroc 


Imponente giornata di lotta a Giulianova 

Successo del mezzadri: 
disponibile la bietola 


GllLl\s()V\ » 

(, i imi hi v uo >-,g u.i d* * ,) u vonibit iv* gio¬ 
ii il un la c 1 * i li liti i mi ilo duic iobn ho e 

il» Ilo . un ) iuic Lviiu i v o si OKI» lui) 1 **- Ih v, li Usi i > . . < 

S; ìzi iiiipoiu ult” » i m in itsLa/ionv. Movo clcl.o suopuo d.l.e u i ode un h capitili 

C Mini bit-Uco»! u ) Ut Id /Olii ,)IU 11 .,*.111 ah. si timi del i 
loUu pu OLiupi/ionc v. pu ». ii )im* »vit) non 

possono ismii i v i»c on una |W tn di stintile ili nui ) 
ck pochi rupi inti *.s ruili in in ».onui >* hi* comi diluì» 


POl/ITIC \ DLL GOVIRNO 
f agricoltura ha avuto I bandi 
cap di parten/a nell assenza dì 
qualsiasi piano p-ogiamma o 
intervento pubb'ico 11 governo è 
stato t uente anche nell organi? 
/azione dei mezzi di trasporlo 
pei I esportazione degl) agiumr 
! r 1 asscfi/a di una polisca agiu 
maria ha favonio I industria di 
Uasfoima/ione e gli e^poilatori 
che di fiequente sono col egati 
con 1 industna In questo quadio 
e stata favolila nel'r oprraziom 
di speculazione la 1 ed» rconsoi 
zi e il con'adino r stato costret 
to a vendei e a foif ni sulle pian 
le e non sul i a» colto penilo 
messo in conch/ton sf noie* oh 
di contiatta/ionc la crisi de' 
^elloie agi limicolo che si mani 
festa sempre con prezzi bassi ha 
provocato la d stni/ione di mi 
ghani di quintali di questo ge 
noie d f-utta ed il superamen 
o deh Tlilia da pule della Spa 
ina nc'la piodu/ione di man 
darmi 

ASSOCI X/IOMSMO Di fron 
e ì ina stui/om cosi irta di 
difficolta che fin < I o s\ 'm 
po associato e uni svolta oblili 
gat r Non abbiamo alternative* 
ha de to il doti \1 trioni Per di 
fendere lo sv 1 ippo de 1 azienda 
contadini per i«dmre ì cost e 
nt c e-is n io che ì co tu ìlori cernie 
possono fare le cari* ne so uh 
e 'e cent»ali del iute cosi pos 
sino f ne ih impianti ner la tra 
sforni i/rnnc deg ‘g mieti c 
iute tv en io n» 111 commerciali/ 
/azione dei loio pi odor ti que 
si i si ada c 1 urne i che pt r 


Fiotti, Firn e Uilm 
denunciano 
la repressione 
franchista 
contro i 
lavoratori 
spagnoli 

la HOM la FIM e la 
UILM espnmono — «i af 
felina in un comunicato — 
la profonda indignazione 
dei metalmeccanici Italia 
ni per la bluffile tepiossio 
ne con cui il regime finn 
chista colpisce il movimen 
to operaio spagnolo in lot 
ta pi i miglimi condizioni 
di vita c di lavoro e pei le 
libeiia sindacali e politiche 
e chiedono ! i immediata 
scaiceidzionc lu dirigenti 
delle commi siom operaie 
ai i estati nei gioì ni scoi si 
a Mfidnd m seguito all ec 
oidio di Granada 
La riM la I I 0 M e la 
FILM il ha di scono il loio 
impegno di solida!iota al 
tiva vetso i lavoiaton spa 
gnoli cd invitano le centi ali 
sindc cali iute, i nazionali a 


quelle di Lì 20 anni fa nn 
pei Vicenza ad esempio la 
riuscita dello suopeio ha ve 
lamento rie! « mnacoloso » 
Lagiuoltuii ne) Veneto in 
questi ultimi dieci an. ' si è 
notevolmente ti infoltitala P 
i iisultati economici sono so 
stanziosi I dati pai lano (hia 
ro II valoie de la pioduzione 
pei ettaio e di DO nini lue 
stipcnorc su i quello ridir 
m Ina Roniagni < DI mila li 
iei che a quello della Ioni 
Uudta ( U 2 nula lire) Vigne 
to frutteto speri Rizzato oi 
taggi in sene tibaeco luto 
e calne tutti prodotti pregia 
ti che hanno sostituito i ipi 
damente le co tuie ti delizio 
nali 

Un agrlcoltui a d’av uiguar 
dm quindi port va avintl 
essenmlnipnL? dilla glande 
azienda capitalistica c rcaliz 
7iita attrnveiso due canali 
fondamentali i bassi salari 
pagati al biaccianti e ì rospi 
cui ftnanziamenti neevuti 
daho Stato gia/ie alia rcddl 
ti7ia politica clientelale del 
miggioienti de Miliudi a 
bizzelfe al a facci ì di un azien 
da contadina che anche da 
queste putì naviga nel guai, 
oberata da Ufitti tioppo one 
ros* pi at icati e riscossi da que 
gli stessi agi nn che lo Stato 
Italiano piemia tanto geneio 
sa mente 

Tutto ò cambiato nell'agil 
coltuia veneta tianne che la 
colloca7ione del bracciante e 
il suo salano Le coltine sono 
specializzate ma non le quali 
fiche di chi lavoia a quelle 
co’tu re II valore della pio 
duzione per eitaio e aume, la 
to vertiginosamente ma 1 s.» 
lari sono gli stessi di prilli i 
Le V(Uid7iom sono minime 
Si sono fatti elei calcoli e 
si è scopeito che gli agiail 
del Veneto intascano ogni an 
no 12 intimidì di lue m piu 
rispetto ai loro collegh* enu 
lUm soltanto pei che pigano 
meno ì loio dipendenti 
Esempio oggi a Verona un 
bi icciante comune peieepi 
^ e per una giornata di la 
voio di 7 oic e venti minuti 
24‘>s lue, lo stesso biacciame 
nella pi ovine ìa di Bologna 
peicepuebbe 474ri ire Quasi 
il doppio 

D cosi succede che il Ve 
neto ai pi imissimi posti del 
la giaeluatoiia nazionale pei 
quanto uguaida il valore dei 
la produzione si tiova agli 
ultimi pei i salali le sue 
piovincc si collocano fia il 
)U e 18* posto Sulla base 
di queste inatta diffici monte 
contestabili i sindacati han 
no pi esentato le loio ilchic 
ste 1 ìddovc (Veiona Vieen 
zi Rovigo e Venezia) i pat | 
ti piovinciah sono prossimi 
alla scadenza Non hanro chi e 
sto la luna nel pozzo 100 lire 
di aumento all oi t che coi 
nsponde soltanto at 50M) per 
cento di quel clishvello che si 
vuo. colmare Le richieste na 
turalmente n/ si sono limi 
tate al salano contiaitazione 
integrativa occupazione eli 
ritti s ndacab nuova classifi 
Cii7ione delle qualifiche ririu 
zione dell orano di lavoro so 
no gli altri punti piu impor 
tanti delle diverse piana 
forme 

, La risposta degli agi a n 15 
1 Addii muta offensiva Dalle 
D ale *8 lue a Venezn 25 
lue a Rovigo li ine a Velo 
1 na melile a V.eenzi 1 per 


e ijK i li H/ti » Ih p il li\ <1 el ilio 
im/icj el» Ila tua utiv il<i eli la 
voio cunu g li zoili el ilbugo 
cominci ita n< 1 lh"'i e che ih 1 
l‘MJtt ti ivi v i poi Ulto alla mi 
lizin soi ialini i Nei HJlOdiven 
irvi du igc ntc ri izumalc (le i la 
volatoli ilbeiglm.ii c avevi 
modo di conti ìbiiiic con gì an 
de coi ugni t iiuclligiuza a 
tulle li gì and batte gire lei 
mo\munto opimo nell Italia 
pie 1 iscist I \» 1 l *>22 pi (sulla 
vi con k anni in pugno la 
Lanuta elei lavello eli Milano 
o nel 1*12i li s telavi piena 
mente al noslio mie ì na/iona 
lismo t ivolu/ionatio impe 
gnaiuloti a tondo nel soccoiso 
du cump.igm unghensi colpiti 
dalla i e i/ioih 

li tu* at lula M nost io 
Paitito sono staff tanti* o cosi 
tappic sentativ e clic non posso 
no csseie j npi usali senza n 
considerale li stona gloriosa 
ekll.i unsi in lotta per la li 
beiti ckl popolo italiano Nel 
1*121 li u cominci, lo a (lingue 
il Soc coi so i osmi nusccwlo a 
ot galli//uc m condizioni dii fi 
diissime il Ile colmili clima 
tic ile pu ) ligh du pu segui 
lìti dalla dittami a ini! 1 ( ) 2 d 
e nel 1*120 subivi ai lesti c loi 
tuie c nel l‘) 2 . il lubunale 
spedile li condannava a 15 
anni nello stesso pi ocesso con 
il qual» \cimino colpiti a! 
cimi dii nobili maggimi dm 
guili a cominciali dal coni 
pagno Antonio («lamsci lino 
al l ( )U quando usutiuendo eli 
un amnistia npielidevi il tuo 
posto lui i lavoiaton iombai 
di lavo)avi in cair *e dando 
glandi lestimoni.mze ci Ha tua 
lede politica i costi uc il " cc! 
lule e scuole di Rai Lio . el 
l‘H 0 unni costretto all esilio 
e nel contempo enti avi a lai 
pai te dd comitato centi ale 
del Pattilo 

Dopo 1 8 se Uomini - dopo 
una pile nte si di contino a 1 
stica e \ uitolonc laggiun 
givi il noie! assumevi funz oni 
diligenti nel Pallilo pinna a 
Milano * pm a Iolino c ,\ol 
gcv i un molo impiotanti nella 
Residenza piemontesi 

Anche dopo i.i ginn a lini 
avuto modo di dai e al Pallilo 
e ai lavoiaton piove cicala tua 
dedizione c dilla lui emacila 
coni* scgictaiio della nostta 
I idei ‘/ione di Ionno come 
sigillai io della Climi a del 
I avoio di Milano come consi 
girne comunali e piov ne tale 
dot iapo)uogo luinbaido Sol 
tanto una gì ave inalatila ha 
pollilo ìiipieliiff eh ciau anco 
ì a pc i i lobi inni il tuo * ontu 
buio all Ioli i pu il hjc lult 
smo < ..» demoua/ia nell i 

stessa guiuoiU misina Ma u. 
questo giorno su ceffo vaio 
compagno Nicol.i elle la lui 
lunga vicenda ns'a viva e 
pu sento nell» enns du aziono 
( nella i icoiioseinz i di luffe le 
ginn azioni clic icndoi.n oggi 
c osi giand» o tolte il nostio 
Pallilo > 

UHI 1 ONC.O 


metter el non fusi subordinilo j comtlinue ogni forma di , gll alln p lLn ,'j un un ' uo 


intervento affiochì m Spi 


all i conti iti izione nazioni i 


^ multe 1 000 vi sov.» i,) ili su meno el ; 0 ODO ) ) Unti 

S U 1 IKH i e io /li el i i») * ni possi) e ( on o se )/r la 
^ s\D\M esso usti a n l mz on unni )clun ito unno 

S vaio l » min f esti/one cl» » 'l » *» sciupi io B mi i i » H «> 

^ u timo n a i »,jp » o a «.un a * a l m//iln ninno le i 

S i//»«) ini si m le v-on ili > » i |Wii o la )i*n » '• 1 c 

5 bt-.o* n ! Ilei i s * li ne i r ippie s* ni » 1 / i il pigimeli o 
S spirito pei il inopi » q lot i li inno ine he nulo »ss 

‘ U | u ine il l S \1> \\1 elle si coneoi iel ili U) ellllo i 20 

S i _,uslo la nusiia e e lumie di meilu» ai bietHU tori ,> i 

£ la e un ugna sii* sta p* i in z aie 

S 1 / questo il pi ino ) voi Io » » //ito n It il ) che con 

5 uc i//1 li du tto i 1 zeli» e i * inimdHti 1 s )o ubi a 

^ hi il uh /zi uu k i propi » <i io i (1 pio lotto in he ,x 

S t )i , ioti ni 1 s l) 1 qu ì i I* bic o e 

^ l n ,i n ) ih u h timo lei // i o in he ili op* Mi velici il 

S 7 i4o to s i «u » itilo r nuli j i so> Dici on 

^ ih ile del ) m) ». a S\D\M jh i * mimi c is>»ne e pio 

S s k 111 e eco /i uhi il »o e cl* . i he o m d< *m 

inni) L non o iv cria (l»)po i lunule de consolo li 
S imm i m/i ) ìe cl» i S > « 11 la > « *) ) i h i s‘del t i to 

j li, o J omu u i i S\l>\M hn ìi M > in/oia e 

!> e > M n 11 io i ot i ull i r Uj li lue i a ai lumi 


Hi i chi i II dhi't'o ì piazzi si ( quin 
ut) non di c one Uno con uni imposti 

e il irle ni concreti quo ì ri <o1 tu tonni 

li attui» asso» i/ione di' produltori di 

i Hgruin ì Pi 14 « m i xr a a 

•jc i/i la Irli i prodi o. (q i nd neh* 

unno n co'om t i (orini ‘ccmntff 
t il o r- c i h n 11 1 li i no spi l n i 
inno rei is o 11 / n ì ip» r ' ) in ho i 

sin s i ». | k I le 1 Ron ì n m i sti 

ng mieli o tn l ( «io p*ieh( no noci vo 

,uio »ss gì jnio h c i il ninnolo d I 

Uo 1 20 | in / |i|\ i 1 i igi ni* in non 

ulon »> i suino i *t itili stiss, bue i 
i or * ìdm i qiiMis or 4in 
clic con / i/nmi ts ippu timi ino noi 

s io ubi a n n < q» 1 eh» fi ( cihi 41 

in Ile »x ,, q mormoni 1 li no 

po-. i 1 ì 1 it i o t 'c\ li n*p a 

1 velici il tc ì * 11 i ) ì/iom irtìfmt 
a ole t <*i 1 f, a t n r * 1 1 I 1 1 f 1 s» b 

*: c 13,0 he * » 1 r 1 c mi ‘pimid 

( ‘ . K1 \ il (Mot ‘‘il ì 1 1 g i 1 

<> »p ™ 0 . «. 


gna inno 1 ipiintuiate il piu l le Noi — binilo avuto il u> 
picsio le librila eind.icih 1 1 iggio di ^estenuo — non sin 


e de noe 1 itu he 


Dino D'Onofrio 


Oggi a Arezzo 
la protesta dei 
cappellai 

Uff //() il 

tonf imita pu donimi ad 
\u//e 1 1 n imi e si i/ione de 1 

eappclai della (IR li tabbnca 
te(|Uis t ) il M lugio dii sincheo 
di Mo ite v irehi 
l )i( usi»» con concentri 
m< ilio il Pi Uo i le oic 8 50 
un vo lco per h \ t cittadine 
» onte n poi in» un* ntc ** n m 10 in 
\ 1 de de » g i/ioru »e L dei 1 
/ or 1 od PM’ P PS1 PC 1 D( 
s i ( mie 1 i d cornine 1 uo a » 
pi ov tn leali pi e tettili a 


1 iggio cu misi ernie — non sin 
mo competenti sono quest»o 
ni che non o 1141111 dano 
Da qui la lotta die a Ho 
v igo ti 1 ot m 11 toc » ito le lo 
giornale di s» )peio menti» 1 
Verona Vieenzi e Veri» / 1 » 
appeni mi/ iti I duini ili» 
volture sono in puh »N» | 
fronte eie» di ngrui vi sono 
delle e 1 » pe -sopì litui o u 1 
Po esine dove 1 du g«n 1 cui 
la ( 011 agi u «litui i ottusi 
mente' mi 1 uisige nt s ( u, 1 
pei (aniente sullo »e » u a L \ 
lolla ( foiL( e in» ìsiv i | 1 
L». sione e doslmu.i 1 .uste 
re Pt 1 a ‘sto 1 n t verni*1 iel 
le 1 lui01 ta v h 11» u vo» ito ri 1 
p u puf di le si»«-so f le «li 
movinni o nidi o ni t 
gì 111 de ono » s ( e nd» u, il 
li i 10 * I uni qui stione 
di bu m s< ns») i. / 1 ( m 
( he cu c moc 1 iz 1 N» 11 1 loi > 
ntiai sigenz 1 e e t » »o il d 


Voio contrario 
di CGIL e CISL 
al bilancio 


tn » | l » ns I » r 11 unni insti r «‘ 

/ 1 » < dt 11 1 \Ph 1 pone ni < 1 « 1 1 

Uh 1 ( (ili » d 11 i » Idi h 11 r n 1 ito 
Ni ild n > \ 1(0 »»)i 1 u » ri bri 111 
sono 1 \ 1 I 1 > (o \ 

lei | li pus, li pos mi» — ni 

cu i tur in 1 1 mini <1 s nd r» » 

tus 1 1 » 11 » 1 »t « n 1 d» 111 ( ohi » 

K» 1 ii 11 / < 11 11 il» ono 1 » li. un u » 

i L 1 1» gì »\ c p iris di il 1 d< 1 4») 

li u 1 in » di li I» 1 /e poi tu Ile p» 1 

1 se e h m 1 1 iti 1 ubbia rz »>n< cl» Il » 

) iel |» |» » 1 1 itivi i/ 01 « eie il 1 


11 ! >1 m 1 il H INPs 


pensioni 


» ! p 11 1 1 1 
I » 1 ina ti 


o m» t in 

t 11 lei 


Un raso 
penoso 

I a sigimi i Me 1 e u \nn i 
Rou vici Dessi titolile (il 
due pensioni una di e < » 

1 Inaia e I dira di nv» 1 si hi 
Ilici hi fatto pi es ntc e he 
non pe*ie empisco ta puma eia) 

>t ilen»bi( 1%‘) ( I alila dal 
1 ottohu l%0 
Malgi ulo 1 nurnetosi esjx» 
su » soli» « iti filli a tut 
t og4i 11 vola n ente 

I I ut hi di 1 )so vei irne n 
u pietoso in quanto i si 
gnor a Me*ieu olile ie) iv»n 
71 inni di età e piche ani 
malata gì i\ e mente 

SANDRO ! 0( C 0 
Moina Saldo (Nuoto) 
Poiché 1 / coso da te prò 
spettato n e cippo)so uu 
muti’ piate ut uiqente oh 
inaino dm sto 1 (1 ottenni 
/lolla sede ddl /\PS di \uo 
io rroiut dettagliate in me 
nto olla posi ione pe mmohi 
stua della suiti ma \Uieu 
\nna Uosa nd Dissi 
Utsulta die la si ijnoia Me» 
teu e piu impilo debili tee 
utso I /\PS r/r somme pei 
cepite in pm in (punito a 
suo tempo non ha notificato 
a detto I iduto i! decesso 
dtl h(dio Giuseppe en iena 
to il 7 ohobre 1%7 per ef 
fello di auale non le coni 
peti ca pm il tmllamnilo 
ni mimo su » ros cimo delle 
/Un pensioni (topate dal 
l /APS 

Infatti con la motte del fi 
pluj 1 suoi dni/lr pensioni 
siiti direbbero donilo esse 
re 1 seguenti 

11 per pensione d» uvei 
sibilila Ioli 1 il i%7 al IO 
oprile /%v lire fi 500 melisi 
Ir dall ì 5 ì%8 al il 12 l%8 
ine 11 100 , tensili dall 1 peti 
nato lOhO al 30 11 I%9 Ine 

) 000 mermh 

b) pei pensione di vec 
cl toro el 1 1 ! l 11 1%7 al 50 
opri/e J%8 hre II) 000 al me 
se dall I > i%$ al il 12 PM 
ine 10‘iOO al ni » se dalli 
gennaio 1060 al il 10 1060 li 
re 26 000 al mese 
I s/o lo comunque rrmes 
so subito in pagamento la 
pensione di vece Inaia tute 
grata al minimo e per queir? 
to nguaida la 1 esultinone 
dille somme indebitamente 
percepite ci nsiiho che la 
side dell /\PS di Vuoto 
(pianto pinna comunichino 
all intere s<u ta le modalità 
di ricupero 

Rioortio poi 1 
la pensione 

Scali Emilia da Caulom.i 
(Reggio Calai)*in) ha pusen 
tato iieoiso li .unite 1 tffiuo 
Patiocuuo ed Assistenza dei 
Collie iton (inetti di Reggio 
Calabria al Comitato pei la 
Gestione Speciale dei (olii 
vaioli duetti Mtv/.rd 1 e ( 0 
Ioni m Roma avveiso la reie 
zinne della sua domanda eh 
pulsione di invalidità da pai 
te delta sede INPS di Reg 
gio Caldina 

Poh he le condizioni di sa 
Iute della Scali si aggi a\ i 
no sempie di piu posso pei 
moueimi di sollecitale la 
sin pialica 7 

i) compagno 

VIRGINIO BR1GHENI1 
della Sezione Ti.isteveie 
Roma 

Caro compnono Briqbenft 
abbinino pio dell > iti altra 
occasione e lo ripetiamo ori 
coro che non e itelo spinto 
della nostro rubrico sollevi 
fai e le ptadche peio dal 
momento che tu d ci che le 
condizioni di salute dell iute 
tessala si aggi ai aio sempre 
rii piu facciamo t no strap 
po alla 1 ceiala 
Il ricorso della Scoli non 
ci usuila ancora pervenuto 
a Doma II che e evidente 
n* epianto se essa è stata 
sottoposta a 1 rsrlo medica 
da parie dell J\PS tu gerì 
un 10 del co ai in avuto la 
comunicazione di 1 eiezione 
tei tornente tra ft libraio e 
mar o comunicazione con la 
epialc le si dava tra I olfro 
la facolta di tuoi iene al Co 
vitato Esentino dell l\PS 
enfio % gioivi da quando 
le ero s'afo notificato i esrlo 
negata o della domanda lai 
che anche se la sutnoia Sco 
ir ha 1 noliiato ricorso in 
memo aprilo abbiamo moli 
1 0 rii credere che lo stesso 
non sio sialo ancora muralo 
a Roma dalla sede di Dnj 
pio Calabria che coni e no 
lo deve puma rsfnoria e 
poi fai sottopoire l inferas 
sa (a ari una seconda visita 
medica questa tolta coti l in 
tei 1 ento del medico del Po 
Uovo o 

Rifiniamo pertanto prema 
fino un nostro interessami n 
lo per un sollecito esame 
della pratica da parte del 
Comitato b semino dell l\P S 
in Ro na ore e prue piobn 
br/e die la pratica slessa 
non 1 cupa aririrnlluia Ira 
smessa dato che potrebbe 
essere decisa fin 01 ei olmeti 
le m sede dopo lo 11 sria col 
le /)) ole ( o>i I ote astone tuoi 
giamo un 1 no appello al di 
i c I (or e della u de eie II l\PS 
I rii Rl 0010 ( alabna nt)imlu 
| prot 1 « do il pm pie sfo 00 1 
ari» mpinr» ufi rii sio compe 
i fc ina 
I 

I La cassa 

1 . . 

1 dei «eomeli '1 

Sono un gcom» ti 1 ws mio 
lettori de I l MI \ » 

1 \ìu In ho (Oiisiil.no du 
1 11I11 u 1 Posi 1 Ih ns 0111 
non so o 1 ooliti» 1 sui 
qu» stiri 11 litui pi» v 1 I» 11 
/ ì » 1111 ili s n , n t 1 ivolgi 
v v 1 > » l uj me un u 
pi ih r M il 1 « 1 1 

no 1 s uhi « 1 limi» «u Ih » 1 
/» n « »mpn pi 1 v ri» 11/1 \ » 
id issisi, mi il» I m m lieto 0 
10 spunti p» r oppili l ut ig 
„iunt» 0 11 Italie *i« iso lu 
pu » 1 tt ju in 0 s» gu» 
toni» noto minili ’i 
1 bui pi «il » ssion si n 1 mo mi 1 

| ( iss 1 \ ,/,»» , » li Ri » \ 

ri» n i d» 1 it» coi 1 1 1 

nnr n i 1 on > 1 I 

1 s t 1 iti » 1 1 » »»s netti m 1 
che » ( 101 IO 

l [1 s Mll pt I l I S O o 

I un ti 1 t ini» 0 muis * li 


tur VI 000 

Si uce (In la buona am 
mmis/ra ione (Itila ta»sa ha 
consentilo noti voli re (.unitili 
St <10 11 sponde a venia 
penile non si aumentano le 
riusiu p» 11 ioni ’ l J h o 
Stilo indi» pei (presta ho 
n» in» 1 da < it» gol la di I ivo 
Mimi non » orili tlnrisce sin 
pu le pensioni (he pii I r* 
si*>u 'i/a malata 1 1 11 tng ai 
do de Ma si< mezza soc i.ilc 11 
Ungo debba essere risma 

10 1 /ulti i cittadini della 
Ri pubblica 

l’LIIff //I LI IS RUMI O 

Napoli 

Per conoscere piu elei nei 
no 1 problemi dei geometri 
/tbcri ptoft ssiouisfi siamo m 
ferir nuli alia eon fetenza 
stampa tenuta dal Preside» 

U (lidia Cassa \euionale di 
Prendevo cd Assi** lenza 
Gerirne f • Dani/o Calzolari 
In tale serie ti e sembrato 
che la (asso n ga animi 
insti cita con msIci/m de mona 
lui atti ai eno elezione degli 
Dipani di \m tinnisti azione 
ed abbiamo ai 11 to anche mo 
tuo di credete che effetti 
tome nte il bilancio della 
( assa possa corisenfire un 
aumento delle pu stazioni 
pensionistiche l assistenza 
ma (a (fra e affidata all L N 
P D h D P cd e tolon 
tana 

\nche noi siamo ri ac cardo 
irci ritenere che le case ca*r 
non pas ono andai e manti 
Imiti e tanti penimeli 1 fan 
no la ferme ed c giusto quin 
ai e c/rii eroso c/rt la ‘‘lafo 
ite neiigo in Uno fa lare 
Il nostro Parlilo si e seni 
prò boti ulo pei I es leu siane 
dei rii» dir pie 1 ideiuiaJi a 
tutte le calegone dei lavo 
teiton sostenendo il miglio- 
tomento delle loro presumo 

1 1 prer idem tali onde con se» 
lire una esistenza piu nspo» 
dente olle effetti! e nere ssrid 
rie Ila 1 ita 

\ppunto per questo nel (li 
battito seguito alta Con/e 
nino Stampa abbiano a 
s/euiria e he la et rrifr 1 1 reme 
liete essere cani mi sui afa al 
l effe'tuo introita non già 
stabilita foif eia nani ente 


DocoiToiiza 

eiTata 

V 11 Uggiti de* )%H 0 

INPS mi lue s»pe*n tri 
nule I INC A (he poi Mg 
41 ungoie 1 5> anni di conili 
bu/ionc pei li cinitto a peti 
s one di anzi m 11 mane ava 
no 19 mai che Gitoti//aio a 
posegmo vomii, mnonle 
appMc .11 le 19 m nello od il 
1 oltobte 1 *NW e «risegli u tut 
ta la documentazione al Ita 
lionato Noi niu/o del l%9 
la sode de II INPS cM 1 in n 
/o mi comunico elio 1 ) do 
manda mi ei a si ita k cotta 
ta peio mancava il eeffif 
c.ito dell Ufficio eh colloca 
monto ceitirurtlo elio 10 
mandai il 50 mai/o 1%9 La 
pensiono mi e si ita conce ssa 
con deconen/i 1 api 10 
%*) Pu clic non mi hmno 
meco dito dtconon/i dai 
1 nov emine 1 % 8 ? 

Baco Frai*cesco 

( ci laido (I in n/t) 

Secando cpranfo slabiiifa 
rial perniili mo camma del 
Imi lb del UPD del 27 agn 
le 1968 n 188 per alfenere 
la Jrquiriazrone della pensione 
di anzianità I assicuralo e le 
nula fra la/fra a produi re 
un e ci tificelo rilasciala rial 

I I fficio Piantinole del l^a 
10 io e della massima acci; 
pozione dal quale usuiti la 
iscrizione nelle lisle di calla 
eomerrfo nel caso 1 » lui I os 
sinuato appai tenga ad una 
delle cafeoone di lai oratoti 
per le quali e prer isfa In 
rscri’ione nelle hsfe mede 
siine 

Poiché la prese «fazione rii 
fole eerfr/icafo e quindi 
condizione mri spensobilr per 
il riirrffa alla perorane di an 
zianita la rieroireri'a della 
sua pensione e sfafa fissa 
fa al 1 aprile 196 n m quali 
lo e risultalo che ella sola 
1 / 50 marza l%9 ba minato 
all 1\P S ri ceifrficafa »iei 

II f/ir 10 Prairncrole del La 
loro affesfan/e la cessozrono 
dei suo ìappoi lo di lai oro 

Fondo 

antofoirotians ieri 

Sono un pensionalo del I o*» 
do an'ofoi ioti .uu 1011 Poi 
chó anionoi mente ilta mia 
menzione u I ondo voltai 
de contiibuti all isscmn /10 
ne ge nei ale obbligatemi co¬ 
mune il 20 febbi aio 1%9 ho 
fitto domanda al! INPS per 
nt moie il Hippiomentn di 
pensione Sono tinse 01 si IR 
mesi e non I 10 .incoia avi) 

10 mente 

Asturnro Giovanni 

Hignoti (Napoli) 

( risulta che la sua rio 
manda Difesa ari af ferrei e il 
\up))b menta rii pe»s one per 
r (ontnbufi ria lei i.isafi 
indenni menf aria 'scruione 
ai I onda au taci rana 11 ieri 
< sfata oca Ma I II ma apio 
in la sua in risiane supple 
menta)» rii c Me pana \ O por 
la ri minio hfWJiOi eri ba 
deearrcn a tal I mano fiO 

11 r» lo fu a npaifa e rir U 
re *> MIO me nrii fino ai di 

( » tubi e I% f » s rir I i? 050 
ria! I a» n>« uà J*n) ri poi 
( 11 siri fa a!/i< si die » riha la 
pinna m» fa b lucrilo saia in 
1 afa all t»f 1 0 postale di 
Rionali un «andata in suo 
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A cui«3 il F. Vitelli] 
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rUnità / sabato 1 agosto 19/0 


Dal taccuino dei deputati 
in visita al carcere milanese 

La prigione 
di S. Vittore 
è una scuola 

di delitto 

« Ho imparato — dice un detenuto — lo scas¬ 
so di cassaforte... l’assalto a una banca... ma 
non la vita fra gli uomini » - Una massa priva 
di diritti - Ventenni i due terzi dei 150(1 reclusi 


con Lna popolazione cresciuta troppo in fretta 


ROMA CAPITALE DELL'INQUINAMENTO 

«MI I m M — ——— ... 

Chiusa la spiaggia a Torvajanica 

Decisione cautelativa - La drammatica situazione denunciata in un convegno indetto dal PCI - Gli abitanti delle borgate colpiti dall'epatite vi¬ 
rale - Un aumento preoccupante • La situazione alle foci dell'Aniene e del Tevere - Approvata la costruzione di 4 depuratori ma mancano i soldi 


Dalla nostra redazione 

M11 \NO 11 
«Mi res ì amen poco di 
passai p qu eh litio fri n m 
molto tomo f uni In ' in* 
anni che ho ni u n ito tii 
queste muri ho impi ato dav 
\ero molto coso lio ìmpai i 
to ad usare <1 gnmaldc Ilo ho 
impalato come si fi lo se <s 
so di una < im ifoite so ti i j 
su come si ptepai i issa t i 
a una banc i Quel clic non 
ho impalati e uvei e Hi „1 
n u u Im ìoh molto toi icio 
fuori mi non so come si li 
a vivete » 

C hi j ii la cosi e un de enti 
to che ha illi sp ill< ve ì ulne 
anni d c m cip pf i ic iti c on 
tro il nitimionio (tiuffi con 
t munta) Pai i con ì de o i i 
ti del (omiliLo d indagine 
che latio binino hanno visi 
tato il caline un mise per 
1 elidei i cnntio dello st o 
in cu vivono i cletc itit 
So io menilo ì de hi coni 
nussioie gitisi zia e de T i 
cornili ssione sunto U1H 
C a meri Nc fumo pu te il 
cum nostn compagni Pina 
Re Malagugmi Pcleguno, 
Ccccia L,a Bella 
11 di tenuto palla con pi‘> 
fo ula amaie/zi del fututo 
cl ' gli sta dinanzi lo teme 
Tanti inni p issiti in caia i° 
a uni scuola eh violenza che 
mette al bando ogni senti 
memo limino ogni uippoito 
civile gli impediscono di ca 
pile un uveie « normaie i» 
cieano in lui ostacoli psicolo 
giri insonnontibiii che icn 
elei anno ancor piu difficile 
un lemseumcnto, comunque 
problematico 

I deputali de. comitato eli 
indagine hanno visitato le In 
stallazion., hanno interrogato 
le pcisone II sopralluogo vie 
ne dieci goini dopo il dagl 
co logo in cui sono periti Uè 
giovani, viene dopo mesi di 
piotoste di agitazioni dei de 
tenuti che chiedono la nfor 
ma dei codici quella carco 
lana Una visita che almeno 
nelle inlenzicni dei conipa 
gin comunisti che facevano 
pai te della delegazione pula 
mentale vuol ossei e solo i 
primo momen'o di un cliscoi 
60 piu ampio sullo stato del 
le circoli italiane 
Un caiceie questo San Vit 
toie vecchio oimai eli ncnan 
tacine inni angusto e soviat 
follato 1 500 detenuti pigiati 
in Ire pei cella si dice uni 
cella eli 2 metn e venti per 
quattio senza ì seivizi piu 
dementali senza I acqua cor 
lente Un cui «eie dove mane) 
io spazio pei un minimo di 
attività nei nstretti coitili 
dove si va a piendcie l ar a 
si dovano a turno anche 
q lattiocento detenuti II 
calcete e stipato e non cc 
tempo non ce le possibilità 
di occupai si di nessuno e 
solo una massa indistinta di 
gente che non ha piu diritti 
sui quali ai bit rio e la vio 
lenza si possono esci citai e 
quasi impunemente In meri 
te bas a a scatenale la colle 
ìa uni paiola dina luì ge 
sto ria detenuti fia que 
sii e gli agenti eli custodia 
c'e sempie un clima di ten 
s.one e ci) esasper izjone ebe 
AVveUna gli animi Anche 
una piccola novità di indo 
dune nella vita «noimale» 
del calcete, diventa un pio 
blema di dimensioni entrimi 
Pei fino 1 instali tzione di un 
appai cecino televisivo da un 
mai e di giattacap» manca 
l'ambiente dove i lumie ,a 
gente manca il ptisuiiile di 
c usi odia 

Il dot Guido direttene eh 
San Vittore i levinosi e lesi 
sten/a ir qucs<i motivi di 
tuibamtn'o ammette il peso 
detenni! ante dcil aneti Uezzu 
delle strutture cartel anc 
dela o g iniziazione intono 
radile dell i vita interni 
Una g usi ideazione eoe imi 
la Loglu alla ìcalla al tatto 
per esempio chi sin V litui e 
mentre e stipato d) rie tenui) 
all inveì rimine ba un pt i 
some h custodia in nume 
io de) tutto uisultiucnm (lui 
gameo c ancoi ì quello del 
l‘Mr) con pu sui de non qua 
liticato vittima aneli esso di 
un sisUma < he poco concede 
ai loio diruti di lavoratori 
con turni di livoro musi 
ci ariti < on i ut i post m i 
stipcnd c cosi vii Un i e 
gualmcute csaspt i ila b( n 
poco d sposi l i stiline lui 
giustizi i de ti Ut rmento al 
tiui eli ironie alte pesanti ì 
nutazioni di cui sono essi 
Stessi vittima 

Il sistema < m ( rat io il 
tuaie noi, tonti ni mono tu in 
meno a ino « I di imi, so 
no piu istillili ci ini » ni 
detto con mi ih zzi un np n 
U Culo ni ssim n ut il v» b 
piote ss unal zz t/tont c stato 
fado ni i Uno ioin[unir a io 
io si cintele solo di «sscie 
«buoni » guardo di essiti) 
dei dmi 

T ppme t dirige nti eli I c n 
ceic non h inno dii um i 
ad amimtlcu iti il J() di 
d 1 tei ni i t>ui \ lime sono 
lei upt i Unii ni i i f no i q u 
eia smela di v uh n/a e ditti 
Cile n me i imi ili pei usi ì 
re « dueisi » 

Alessandro Caporali 



■èé**'* •?»» - « • ‘ ■• mmf** **»**» 

r® 2 ® 8 ** w&wxv'v , ^ è *- 3,> < «Mi»**,,,, 





y 

Siamo nella cdfadma americana di Middlefielri, staio del Connecticut, dove e in corso un festival di musica rock nel parco 
Tower Ridqe II festival, all'aperto, durerà ire giorni e migliaia di giovani si sono accampati nelle vicinanze per parieci 
parvi Combattono il caldo come possono (come si vede nelle due foto) 


Clamorosa sentenza dei giudici di Cagliari 



DELL’ANONIMA SEQUESTRI 

Ordinata la scarcerazione immediata degli imputali (resta dentro Mesina) — «I fatti 
non sussistono» — L'intera vicenda è stata soltanto una «montatura» delia polizia 


Dalla nostra redazione 
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Roma in \ metinpoiI di 
quisi J unioni d ibrtinti 
I h inno dolimi i la « c ipd ile 
cU mq un imitilo » Pniho> 
l n i n l d logli ìluio t hi n 
spi ili impelo di \u Misto il ' 

< cullo m piiilom non csi i 
sto uni n Li di k qui dolli I 
non mi no mi i i qu tufi ( i 

( Imenli vulm i ih Ir uh olo | 
di mi» zumi i i uh mi i i pick m< i l 
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Vodi imo U con i gui nzo i 
pi m no noli i i pupi \ n ilo 
i n si ( ondo i d it d I 1 Ut li 
(io eli igieni' hinno iiggiun 

10 1 1 « il) i li r » d n 1 >00 jn 
un inno pissmdo noi gno 
di dii ( ì imi di 11 c mi o ' n 
ino nuli tbP imi i ri t i i 
N( I pi i >do 1 ihl l*)ir »n 
c li. quosli sono d di ulfu i ili 

si e ui.io uni mi dii di 
i p ititi v n il» n b t isi pi i 100 
m 1 1 ibi* ioti m i ili in’oi no 
di qucs ‘0 dito globik i no 
t ì 12 risi ogni 100 m ì ibi 
' ini) a Pi ini iv ìlU iciivi si fi 
vn hf ito 1 inqum inu nlo del 
1 uquedoilo) 10 < »si i Putì i 
liti 10 i Ponto M immolo 12 
i bin Bisilio tutti quii 
tìoi 1 quest ultimi no ì Ita 
voi m d ili \n i ni i iltlut nte 
(ho nervi tutti gli scinchi m 
dustnali c clic uu ivoiso li 
levile si gc il ì in maio 
Mloi ì (eco ros i sui 11 de il 

11 toc» de! li vi io ni I lido 
di Roma A OMn omui < it 

t icl u i - 10 000 ibi! Ulti 1)0 

mli picscn/e distile - la 
modiì del b ogiiì 100 nuli a 
bit a ili c 1 ' ep itile utile salo 
i quota 22 nel tato di pone» 
te c a quo i 11 nel I ito di 
lev inte Olii T oi v h um i 
f tegene tie quaiticit di Ro 
ma sul htoi ile < on oltie 100 
nula abitanti nessun depili i 
toie neppmo un ospedale 
(ma neppute una tenda ad 
ossigeno c ehi ò In pencolo 
di vili dove poi con eie decine 
di chilomotn pei giungeie al 
piu v cino nosocomio doli ì ca 
pii ilo) sc'nz i toRnitine senz i 
bagni pubblici 
Come si vede il dinno ^ 
duplice alla sìlule tx'i mio 
ro ohe vivono a dntto con 
tatto con 1 iqnunmento de 
cifio sull epatite virile nello 
boi gite padano chino mi vi 
sono 1 1ti i diti quelli sugli ef 
fotti deil inquinamento itiyio 
slenrc) domine i iti dal piol* s 
so) I ritmo p)esjden*e deeJj 
O*>pod il Riunii in 15 inni 
in Itiln lo bionchiti sono 
p issilo da 5 000 i 1 ) 000 1 de 
rossi per biomhili eh 5 000 a 
1)000 i (limoli dellippinto 
lespiraforio da 4 000 a 11000 
e ì Roma la modalità pc 
mihUie dell ipt)\nto lospua 
tono nel poi lodo 64 b5 sde 
dillo 0 48 por nulle dei quai 
timi meno inquinati eli gas 
degli autoveicoli all 1 16 del 
tc litio ritta) inoltre danni il 
pii limonio nifi» de o ili atti 
viti desti opri itoli che vivo 
no del t in ismo 
Alilo che allumiamo Cer 
to non es sto un immednto 
pencolo di epidemia e que 
sto nessuno lhi dello ma — 
hi dichiarilo l uffici ile siili 
tino ptof Miitclli — esiste 
un <4 potenziale pencolo c)j in 
fe/ione » F nonostante que 
s*o nonost iute la spavento 
si situazione sanitai a il sin 
duo Do da e gli ini tinnisti a 
ton dr che lo hanno piece 
duto si sono Insinuati pei 15 
anni con un piogetto di fo 
guatine e di quattio impian 
ti di depuiazione una prati 
ci die ancoii oggi non ha 
Bum nato il suo lungo vhg 
gio nei mtandd della buio 
ciazia mmisteiiale e capito 
lina 
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I udì di m .lui uiton?/al) 
sin chi l‘)()t poi opeie pub 
blu he solo H ni li udì sono 
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milioni pei lavon consegnati 
zcio Pm i depili don di o 
sin cimo stili taivial 800 
milioni poi depenniti 
Non nunoie n tesponsabili 
ti sta dimoili mdo il ptesi 
dulie dell is inibii a lesionale 
il de ìWubelli il qu ile quin 
do eia pnsidente illi Piovili 
eia si e ciist.nto pt i una < o 
onn m il ini usci vili a, ti 
gli d< i chptndenti piovmitili 
situiti i ndosso di uno sco 
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mese il Iiveu c I A ni non 
su ih sseio ru 1 Uìzio 
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sii quello d Inveitile ! ìttui 
le tendenza m modo di In 
piev ileie 1 mietesse pulì 
bino su (fucilo putito sul 
pi ol It t o 

Ai c riluti 11 sistoli/ i dei pe 
ì h oli e dei cl inni c he \i ngo 
no cl ili inqmn uncino o degli 
strumenti tecnici decessali 
pei (lini naie il ienomcno - 
e ciò t ciuci n con ri indo 
ehi no/ i nclh loli/iono del 
compuMio medico Alberto h 
\ i< oh i i< Idb ittito si t ! ìt 
t\ h i otlolni° ito in Ile ( on 
elusimi 1 (nmpigno Maini 
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me spo tur foizc politiche e 
soc i ili pi i p iss ne dilli 1 ise 
de Ila eh 11 irne 11 i qm il i ck 11 i 
ìni/ntiva pollini umtam 
nelle loc diti 'ielle nscmblee 
lo il» c ìegionili in Puh 
im rito 

Concetto Testai 


Questa mattino saranno chiusi altri tre chilometri di spiaggia 
sul litorale romano Questa volta toccherà a Torvajanica La de 
cisione e stata presa dal sindaco di Pomczia Claudio faponettl 
e dal commissario prefettizio di Ardea, dottor Valeri (Torvajttnh 
ca e divisa praticamente in questi due comuni) al termine di una 
lunga riunione con d pretore Gianfranco Amendola, che dirige 
l'inchiesta su II'inquina me nlo 

L'incontro era stato richiesto dagli stessi amministratoli puma 
che si conoscessero I risultati delle analisi compilile il 2? scorso 
dai tecnici dell'Istituto superiore di Sanila Segno evidente che II 
sindaco di Pomczia (lo stesso che a « Chiamate Roma 3131 > aveva 
affermato che la campagna contio l'inquinamento era orchestrata 
dai comunisti e che la situazione era Invece tranquillissima) e II 
commissnno prefettizio di Ardea erano consapevoli della aiavilA 
drlla situazione sulla spiaggia del loro comprensorio I traili che 
saranno chiusi sono a contro metri a destra e a sinistra degli 
sbocchi dei fossi e fogno In tutto sono quindici sodici « foci » 

GH amministratori hanno sottolineato al pretore che secondo 
loro questi provvedimenti avevano carattere cautelativo e che 
denotavano « la buona volontà » dei comuni di Pomczia e dt 
Ardea Resta da spiegare perché solo quando e Intervenuta I» 
magistratura e stata presa la decisione 

Intanto si e appreso che alla commissione Saniti del Comune 
- dopo 13 anni d| studi e stato approvato il progetto per 
quattro depuratori per la rete della fognatura romane Ma ore 
bisogna trovare 120 miliardi necessari per portate a termine i lavori 


Linda Kasafaian racconta la vita della « famiglia » Manson 

Satana dolce e caro 
quando stava con me 

Altri particolari sul gruppo — « Charlie mi disse che lui, perso¬ 
nalmente, non voleva uccidere nessuno» — Un noto attore scam¬ 
pò alla morte per caso — Passeggiate romantiche sulla spiaggia 

Nostro servizio 

LOS \NG1 I ES 11 

Lindo Kasnbmn, la testimone chiave del nrocesso pei l’assassinio di Sharon Tuta, di 
altre cinque persone o dot coniugi Labianca, ha continualo a narrare agghiaccianti palli 
colarl della « colonia », In cui viveva e del suo copo Charles Manson, dello « Satana », 
l'istigatore della lunga serie di delilli che Insanguino la California e gello nel tprroio gli 
abitanti dei quiiliin «dolati» dilla mUinp li ralilnimana Dopo,noi munto punì» pu punto 
l,i qiauc di siili Poi indo o I uoc siom i sa nitu. Iierldo dm Lnhtnncn pi opti, lai i di uni 
i ilcna di negozi a lo- \ngi le» li k i-abi m pu il qua. lo giorno conseuitno ha < ont imi ito 
il suo mio di accusi ni. taralo pillimi ni squillidi della inciela m cui ha usuilo pei li m ir 

gira pai te dell i sp , gmi me 


Quattro turisti morti 
uno disperso, uno ferito 

Messina : aliscafo 
investe una barca 

MrssrN \ B 

Un aliscafo in servizio sulla linea Reggio Calabria Messina 
iia investito in pieno un'imbarcazione da diporto all'ingresso 
del porlo di Messina il primo bilancio dell'incidente e di quat 
tro morti, un disperso e un ferito Secondo le prime informa 
/ioni si tratterebbe di soci della « Canottieri Thalatta » 

Sul luogo dell'incidente si sono recate motovedette delia ca 
pitaneria di porto e motoscafi della polizia Nonostante l'im 
piego di | olenti riflettori non sono stati ancora trovati i corpi 
delle vittime Nella zona vi sono soltanto i frammenti dell'Im¬ 
barcazione investita 


Una strana conferenza stampa 

Esclusivi della Naso 
suil'ossigeno lunare? 
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demolita 
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I i t il n l ifel lo\ m cssue 
di moi li l o li i di. in ii no il 
pnU io d Puh i M in 1 1 Die 
boli 1 dii ilo 111 vpKgltO ilio 
li ci nd ini i \ moi ti dod i 
ti 111 mbolo del i t qui di 
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\<i 4 sm u i munii \ oh —hi 
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vita su i aiuola eh 1 vico pio 
om itoie disti ( ttu ilo \ uu cnt 
Bugilo j lindi Kasibnn ha 
iaccolli Po di ivei uu, ilio BSD 
poi (ingiunti vento i guatilo 
inni m i non o il i m gì nlo 
di due se un ho M inson nc 
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i ) lede -li ivi di questo pio 
0 ( sso li» q u nel milito quello 
dio avvenne dopo ti spiun 
tos ) sì i r di m ( h on eli mi d 
loie i ilnah elio costo 'a vili 
ì sello pei som il jiupio si 
tcco sulla spi igi » a c ì mm 
mie dopo che MiHnn nova 
offerto a (ulti bib le il lìtio 

la Kasibian ha poi innato 
die Manson le disse chi su 
quella sp aggi » i om uni l ìs i 
abitala da un nomo di k co 
nosciri.o qua'clo rompo puma 
« lo risposi di si - h) letto 
la hasabkni — e ìllon (1 ir lio 
mi ditte un coll» lio e mi oi 
dmo di andai e m c isa di guai 
I uomo e tagliligh la poh lo 
nsposi che ci lodasse di solo 
mi guai dandomi frodi ini'ilio 
egli i ispose che lui non u< u 

rìev i nesso io 

linda Kasabi in non ha volti 
to identificaic I uomo die avidi 
he potuto css< i o I oli ivi vi 
lima della singultirli «limi 
glia * di Mans >i) )j » dolio solo 
che si ti alt ni di un dime 
conosciuto um sci i riunii e la 
ragazza fu evi ! mlosiop 

«fu molto gì nulo con me — 
ha continuato la toste — mi 
pollo in casi mi dotto di min 
giaie bevi mino qu licosa o poi 
lacemmo I amile Uì untimi 
me nc inda) c noi I ho pu 
ìivislo * 

Pei Mitilo clic Manson por 
tasso a Lompmunto in nuovo 
delitto la K istbun busso ad 
un alili porla o non ollonnr 
risposi ì Mloi » il gì imo si uni 
vinse che non un riissimo e 
si iifugio nel nudi dove nova 
slahilito li sua btso * i 5 oiclie 
avete boss ito idi podi sha 
q i - hi li e t*ì I v < o 
proci» Moie Hi Jnsi < P« iclic 
io non avevo mtinzone di gc 
cidcie nessuno 
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i mio 


pio 

poli 


' listi, t 

< s{<> p l 

imi' i m ni i 

ligi /l ìli OS 


st rido li ì i mio lo \o 11 < 
ligio dii dii4 mi il» M insiiiì 
In solU\ no i il obu /ioni ilio 
e sfati acuì i ti il t udio o 
qu» st ulti rii il Itul ié si il l sp, 

11 svu un, nte i mct i \t ì d \1 v 11 
b ilo 

ionie ò noto oltu i Muso 
si iov ino su \\ m i d« i li un 
put iti h \ in Ho M n li ki i»»- 
w ni « l o 1\ vi ìlum < io Susin 

\t kllls 


I. d. 














PAG. 6 / rema 


l'Unità / sabato 1 agosto 1970 


Un odg proposto dall'amministrazione votato da tutti i gruppi politici (tranne fascisti e liberali) 

La Giunta e il Consiglio comunale 
condannano la serrata della FATUE 

Un nuovo importante successo della lotta dei lavoratori - I braccianti di Maccarese hanno scioperato contro gli at¬ 
tacchi alla contrattazione articolata - Vigilanza operaia durante il periodo feriale - Gravi rappresagli alla Piga e 
al centro meccanografico Di Rocco ~ Veguastampa: si è aperto uno spiraglio nella lunga e dura vertenza - Le FF.SS. i 
disposte ad acquistare uno stock di traverse dalla Cledca - Da un mese in agitazione i dipendenti della CRI 
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In .litio impili (.mie mkiosso politi o dm I,noi,itoli imi imi alito passo 
wiso l’isnl,imputo I 11 in pioto rifila tln «* 'inni l'UMI no in iIiiip did j;iiii no pio 
spulato dalli giunta tumuli,. Ir ni appo tm alla lotta iIpkIi oppiai p stalo ap 
pini,ilo da ulti i HI oppi iniisiliaii uni la.insiinip dm soli libmali o dm la 
siisti limiti i imi a test limonali Inni i il lotta dimostiata amilo dallo alito 
laiiHinii [) i i ospitinoli h!i atlauln pulì mali tlla < miti atia/iom a/iondalo 

‘il li » * Iti i 11 l< l/lt f l lg Il i \l li l 11 s< Il 111 1 ) 

c ti,) iin miniti >t ino t li o Minto tosilo Ioli oi dm _ -w 

l( -5 ) Hi l ) > OV i (I il < n l Hit Premi SO he l 111 sili «-•■«■II»- ..li. 

/ O li l« I I \ I Mi ( l!W 11 i 11) I 1 l I I \l 1(1 1/1)1 (' l 

> i '« (in i H i oi d< 1 1 / « i ! i mi ii. ti t sio t In i -,i i 

m 1 1 i < li « Min »b 1 d< 1 1 I \! MI* In coi loio i! i Giovanni Corlgliano, l'e 

'1'“"' 1,1 l/,n ' '"0 Milli (hi 'n .. s .11 a a,le di 35 anni, padre di 7 

l< i i i i i i u « si i' i mi i ippo-s' i li m 1 pi it i/ « ti i 

> /* r i n mii ì ti t/i h imi m 11 t tt* miiu i K 't i sono la tonda dossi 

o i li in» li II ì* musili/ mi s ì limi» 1 ( >1 ilo qeno nell'ospedale di Tivo 

i o s > po t «imi o mi t«iti« i. u munsi « , n h Le sue condizioni sono 

»» >i i < > o 1 in ti k i 1 11 il i none li ( e n» i i h i , 

.. Unii. 1, ,11 mu (III . .ni .... i, gravitine ha il cranio 

i l< on h n m n ssim i ì ((«numi i tornili ni i m * fratturato e lesioni alla 

> >i/oi »_‘n , i mo mii 4ia lii’o l ) iss* ( ii i un, ni schiena E' precipitato l'al 

1' In'u. '! Vi!’. ',l,o nmlZ\ ”i ° ,„,nVh „o ’ 'mpalcatura 

e lo il tallii io de li 1 \IMI i mie'itt ipo I* imm li mentre lavorava nei can 

s» izi/mw * la - mi) n ine ,>ti id t humus x In 1 i mi i fiore del cementificio «La 

1 "< ' n ' 1 >.'w. li I U MI io. alti Codetta» di Guidoni,!, co 

u i ( chi si i his'o mi ( il ulti i 4 ui /1 i i s< i i i t s 1 i . . 

ot so l'e t aitati f fa e pnl m in t 1 ma c i i nosciuto come « il cantiere 

'>« n »m li in U jl i/ on li la > i ti < il t 1 1 di t della morte» per i nume 

1,1,1 1(1 1 (u.M IV, Il (inali Iw con lini Ito i stilili rosi omicidi bianchi che vi 

la i s|) i svi i sii no I / nn i j so rial miri co li » dori 'i i 

i) omos o m s hi ih i putì it (on r ot* di Pulsimi del I avolo avvengono 

\1 ») htgi/on •* uno i eli nesso l \CI \ t li Ronr»in (« is Oltre al Corighano altri 

\, .Il uno ri, . MI , <)/.mi in n, .limimi I 1 due .«oratori sono rima 

t noi l'ni I i Me c n ( i » etti onici s t i \ ohm c sani sili 

min cimo 76 500 ir sti feriti, mentre altri due 

sono perdi Uno di essi, 
Santino Allvermn», 25 an 
ni, e deceduto appena 14 
giorni prima dell'incidente 
al Corigliano 



Iù/MéMÉM 


L assemblea degli operai davanti alla FATME 


Tra i rappresentanti del centro sinistra 

Lotta alla Regione 
per gli assessora ti 

Giovedì convocato il Consiglio per eleggere la giunta e il pre¬ 
sidente — Saltano gli accordi DC-PSU per la Provincia; il gruppo 
democristiano boccia la candidatura di Ziantoni a presidente 


Se tutto ptocecleia secondo il 
< molino * di ni ned stabilito 
1 alUo gonio dille elongazioni 
dei qi«litio palliti del cenilo si 
nistia <DC PSI PSL c PRl) 
giovedì piovsmio si avi a la glint 
ta e il picsulenU della Rog onc 
La» eletto u dovrebbero ave. Ino 
go nel 'Otso della seduta del 
Consiglio k gioitale convocalo 
pei le oie 18 del G agosto la 
decisione di numi e 1 assemblea 
regionale e siala piesa leu mat 
Una dall ufficio di piesiden/a del 
consiglio minili nei nuovi ut fin 
di palazzo Giusti ma ni in piazza 
Santi \postoh I oidine de! gioì 
no concoidato pi ev ode le dinus 
suoni dei tie de eletti nell uff» 
oio di piesiden/a Mechelli «'pie 
sidonte) Ponti (vice piesidenle) 
e L,a//aio (segietano) e le con 
seguenti votazioni poi I elezione 
del nuovo pi esiliente dell assoni 
b'ea e degli altn due componenti 
dell ufficio di piesiden/i 1 oidi 
nc del giorno pio*cguc poi pie 
vedendo le elezioni del pi esule n 
te della giunta regionale degli 
assesson elfeltivi i dei supplì») 
ti ele/jioiu queste che dovi anno 
essere pieccdute di una delibo 
razione constimi e pei la delei 
ni nazione della composizione nu 
monca della giunta L odg 
compiendola infine le votazioni 
pu 1 elezione di tir ìevison dei 
Conti e di tie membii effettui 
t di due supplenti poi la cedi 
tu/ione del Comitato pei il con 
ti olio sulle pi ovini e e la desi 
gna/ione delle due tome di 
espelli pei la scelta dei nomi 
mi i da includete nella coni 
missione di conti olio 
La prima patte dell otdine del 
glorio come abbiamo visto il 
vela lanciamento dille tiattativc 
in coi so nel cenltosimslta 1 e 
dim ssiom de tte membii de 
dell ufficio di presiden/1 fan io 
cl italamente interni eie che Me 
chelh assumeia 1 tncanco di pie 
side ile de’la Reg one Pont e 
La/ aio dovi ebbra o assume] c 
qua'che assessoiato Pei i' mo 
mento non si sa chi sostituii a i 
tre dimissionali anche questo 
è abbastanza significativo vuol 
dire che la lotta se donata nel 
cenliosunsfia pei 1 accanai) i 
mento degli isse^soiati inno) 
tanti non si e a neon conci m 
N el coi so della j milione tc 
ruta icn nnltini Mechell ha 
rife ito all ufficio di piesiden/a 
che i ranni esentanti della CGII 
dell i CISf e della Lll hanno 
richiesto 1 infoi vento del Colisi 
gl io ieg onale poi conttibu e 
alla soluzione del'i veitenzi m 
eoi so plesso la P \ l'MF dove 
pei dui a tutto a ’a spinti fi 
pi evidente Merlici 1 e st ito nu i 
ruato d iute venie pi osmi 1 
piesulente del Co iglò de mi 
mstii c il ministrao del iavo o 
La soluzione de 1 ! i uw di) ) 
Piovmeni clic scmbnv i r so 
ta e nvece se m n i in dio m i 
re nonost iute 1 ut nido t ni 
giunto fi a le rim'tM * n/e 
della Df e de I PM 11 tc* u n 
demoei is'i no li i if i 1 i ° 

(O II 11 Sf i ’ i p <> ' i d > 

minile / mini n> s i o ) 

1 i ninni s♦ i i/ (> o ft pi i/ o \ i 
len* n / mio i ra \ * ito t > 

posto dal muoio penici «no 
hanno votato tonilo g 1 o«xmp * 
della si listi i d c erti < on 
ftlleri sro it enti do' 1 ic rado c n 
trista *i*btììU ira ì social 


d»im>clatici e 1 giuppo chi gen 
tc de Conno 1 u. coi do definì 

10 aii(ti ito anche i spcito i"c 
piszioii pu mode late de con 
J o smisti i » si eia piommmta 

1 1 smisti ì cl c con un comuni 
c ite un i ito i 1 1 stampa 

li «.1 » mot os i boce tatui t eh 
/ luto li c avveniLi ahi viglia 
dMh nunone del Consiglio pio 
vinciate convocalo pei questi 
mattini alle o e 9 MI oidi ne del 
gonio delli riunione tigni a 'a 
ec/ione della giunta e de! pte 
sidente Non si sa a questo pun 
tutori* de c sol MldeiuòMatte 
i usui anno stanine a supe-iu 
li nuova crisi 

\ un anno di distanza dalla 
sua elezione a sindaco Dati da 
si i mconti alo ici con i rap 
pi esentanti della stampa ternani 
l>er fate il * punto » sulla situa 
/ione capitolina Dai irla ha lenu 
to i pieci sai e che sulla sua am 
tinnisti a/font si sono addensai, 
problemi vecchi di decenni e 
spiovi nell autunno Micio e nell) 
pillimela 1 ra questi ha citato 
le Im acche le >cuolc il l»af 
fico 'a disasltosa situa/ onc del 
fi finanza tao follili Nonosf in 
to le noslie difficolta hi dot 
to Dauda — qual osa stiamo pei 


fai e 2)00 famgu del t !) 00 f) 
che mono nelle baiarc » do 
V 1 ebbe IO dUH 111 rl>l <| HI Iti) 
pimi i 70 nuli udì soi o st u p o 
gì miniati pei i seuoh IO) oo 
le opeic pibblchi 100 )i r i s< • 
v z d c Irti c *n s st i c 1 ibo 
i indo un ) in< pi i i h n nc 
taf'ico ne 1 u itio D n 1 1 In 
infine mordalo che 'i sui in 
minisi] a zio u e ciuchi che hi 
situato I de enti imento Jl sin 
dace) non hi olmo cidi > che ho, 
s gli <h cu cosci izrone it tendono 
eia olite 7 mesi quella fimosi 
tei zi delihe i che dovi i niuteih 
n (ouli/ov eh funziona c 
Il conv gl o tomunde In temi 
lo ioii sua li perni it mi seduta 
pinna delle fu e estive l alita 
s* lena mntcdO approvatelo 
ina sene eh delibeia/ion ido* 
lite dilli gum* i Ft i 1 litio e 
stato volito un piovvechmento 
I per gaiantne la pulì/ a delle 
acquo di scarno dei nfiuti in 
dusluah La delibeiazione eia 
stila appiovai) dilla gì mia tl 
22 lugho scoi so quando 1 1 st mi 
pi rivelo i giivi nquini ncnt» 
del Tevere e deh \mene piovo 
c iti cl igh se u c ‘h i idustnal e 
dalle fogno deMa citta 


Sulla crisi di governo 

Manifesto 

unitario 

Firma'o da numerose sezioni del PCI, PSI e PS1UP 


Numerose continuano le 
prese di posizioni unilarie 
per una soluzione democra 
fica della crisi, per un go 
verno orientato a sinistra 
Ieri sera, come annunciato, 
si e svolto a Monte Mario il 
dibattito unitario tra PCI, 
PSI e PSIUP hanno parla 
to, rispettivamente, Ferrara, 
Manca e Menchinelli 
Ieri le sezioni del PCI, del 
PSI e de| PSIUP di Borgo, 
della Balduina, di Cavalleg 
gerì, di Delle Vittorie, di 
Mazzini, di Prati, di Trlon 
tale hanno redatto, e fatto 
affiggere, un manifesto co 
nume nel quale, dopo aver 
ricordato fe lotte d autunno e 
i suoi successi, dopo aver 
sottolineato come l'urufa sin 
dacale e l'Istituzione delle 
Regioni siano « grandi obiet 
tivi e conquiste democrah 
che », affermano clic « per 
respingere questo processo e 
conservare Intatto potere e 
profitto, i! padronato ed i 
suoi rappresentanti socialde 
mocratici e la DC hanno 
scatenato fa crisi politica e 
l'allarmismo economico » 

Per battere appunto il par 
tifo della < risi e dell avventu 
ra, il manifesto invoca I uni 
ta di tutte le sinistre * Fer 
affrontare I piu urgenti prò 


blemi sociali — conclude — 
il movimento delle masse un 
ponga le riforme di slrullu 
ra, unico mezzo valido a ri 
solvere la difficile situazione 
economica determinata dal 
padronato e a porre le basi 
per una trasformazione so 
cialista del Paese » 

Intanto questa sera si 
tiene a VHIetri un comizio 
unitario in piazza Cairoti 
parleranno Franco Ve!lei ri 
(PCI), Andreuzzi (PSI) e 
Rossi (PSIUP) Anche a 
Cerveteri, alle 20,30 si terra 
un comizio sulla crisi con 
Mazzoni 

Sempre oggi, al Trullo co 
mizlo alle 19,30 con il coni 
pagno Santino Picchelti, a 
Zagarolo alle 20,30 parlerà il 
compagno Imbellone anche 
sui temi della ammimstrazio 
ne comunale, mentre a Gen 
zano, in località Laudi, alle 
19, il compagno Agostinelli 
parlerà al Festival del 
i'Umta 

Ancora oggi assemblee so 
no convocate a Poli oie 20,30 
(Mammucari) Valmonlone 
ore 20 (Paluzzi) Domani so 
no in programma comizi a 
Fiumicino ore 20 (Velcre), 
Beìlegra o»e 11 (Mammuca 
ri), S Angelo Romano ore 
20 30 (Bagnalo), Capena ore 
20 (Mammucari) 


Nn 1 1 nnMnjti n'inn s i sol) divi I ili I ibbi * i un 
f il i ivsi m 1< i 1 i,k i i i 1 i ci la i sino umili 1 so* ahst i 

\ « i vii li solo tgM ino ) • Poit« « ornigli ii ai) Po 

ihill e I i( Iflu/zi <i 1> CI limilo m lite oumgn (ohi i 

Lui ! i -ambiti n «ìfvinao i voluta li lotti d tilt*i 

1 iv oiitoi chi oi o d i*o n nino o vig anzi hi i ixiiodo 
<1 igoMo coi t j) ige 1 * c unii» ovo a/um indolii 1 
CLEDCA I ì o i i< ivo i o che da p i I IO gioì ) 
o m i » c i ) i io iz t i i i h i o*le n ito m p ilo ìg he ivo is i 

tio II oiM '» ii d unni i s'i i/iont de e Fei ovic dello Stato si 

» 11 h li ito di )os o i orni» i 

ic IO - 4(1 m 1 1 i * t ’i ro- 

v n i .nodo c cl i i la obli 
i. a co siubb* l notevoe 

■T«r"«. ù,: b : u i7»i Tragica co 

I ioni t i'o un'ai o siiduaK _ 

le az < ula no i nv ito i qv ( 
sto i gu li ri i il il i stio cU i li 

Njxnt \ igni km uni li t«ia ne m 

la qu»l< dopo noi i ipilogi'n Hg iflf A 

'e fasi dola «itin/i che devi fl M KW ÈA 

t n pnuso cd twisinub * n mjs gjffl 

temuto chi patti d« < ) S jU Su m ìSlJ 

e dii imnisteio da pitsudu 

lo n os'sgno del iiione clic Am BmBm I 

condii mino pu due p (ispettive MnannBaanmiHi 

d veise sia il noMio i rpotto d 
hvoro s i a' o s'abil un n»o 1 n 

L. W..10 .ho no V oli chimo b | n fj n v j ta all'oSpC 

iii i nv n a de t i s tic asse I • « 

Kiii m fonia bi-aoid. » o uno tura . p ue settimane 
stock d 1 i \pi ( he v il i nu t 

t. <i nomi mori i.-r rumi ne | cantiere accanto 

clic nx.se u 

O i evo ilk Fait ( pa/ion 

sta'ah piendeu un*» ,»ecisi_ 

po-r/ione ri mento T i ieri e 

altro ici ntanto s ono av i .. ... 

t intontii con i gì i) >i pa li 

tilt n' li d<lh C linci t ( d( I hi fl 

Sunto de' PCI c con i giuppi MgmM TVfh I 

, . C.m, ri. PSI PSIIP. IffrJ CcBlffO I 

eh ! i DC non In «>i ) i esso 
ic del ( omuiM aio v 1 io|x> 

tuio'ogco Pillottili Ov incpie L -" 

sono s ati pus m k in so 

s'c gno de 11 i ( I I D( \ éT% ‘i 

VEGUASTAMPA Ni cimi V I 

me ml apulo imo spu ig o ve so 1 

ia solu/ onc della lunga c dui a A. 

\utenza dt la \egua stampi e 

de a \ l et hion «N C.uadagno di j 

Pome/a occupale da nove me * 4”1 1 
si conno la eh u ma Ln gì ip B ■ B ] 

uo f man/m o jombaido s e di 

Ui u ilo d scisto a novale a ^” 

zunda sulxiid nandù peio la sua , . . 

oriont. ici un nimciiio fmin Tre vigli, notturni hanno 

ziano da paitt del'o Stato leu ° 

s, e avuta vinai unione mici mi l|f| negOZIO — Trenta 

n sten i c mila quali c st ita di ° 

scussa tale pioposta Intinto ì 

tavolatoli continuano u picihel , , | uill . 

laggiù davanti ai mimston del Spaiatone tia ladti t vigili 
I InelusU ,1 e. elei U-oio i« e vii notturni mi ,il. albi <1 l'ia 

ieeitatt una pionta decisione da stati l n giovane od una guu 

palle dt I governo dia sono limasti fuili pii 

DIROCCO Giave tappiesi foiiuna non gmvementt lui 

gl a a 1 cenno mev.caiiogiaf ai c com , !ì( ia ^ 0 quando una 

Di Rotto m piazzi dei Situi . . . 

quattro impiegali lutti attivisti pattuglia di tie vigili ha sol 
snidatili (uno della CISi e tu pievi alcun sconoscimi clic 

della CGII / sono stati licenziai) stavano svaligiando un nego 
so 1 anlo pei avu ite minato il n /10 ( |] ektliodomesliu f e pii 

spello dello statuto dei dii Iti Iìlt icvolveiate lumi o lotto 

dei lavoiatoti quasi subito dopo una breve 

PIGA \rie he. 1 v>. .ci.i. eh t0 | lutta710nt ,) siltn/io del 
aitolinee Piga -a e it*-a itspon 

sabile di un gì ave allo di lap —- 

pttsaglia licenziando senza al 

tun motivo valido un suo dipen B • 

di nte la società che co lega ey je Ba ■ JL 4^ JL & H BI 

Rumi (on la zona indusii aie di Am ìg f ||11 [ g h | 

Poni ozi a ha agito m piena eoe m *■*■ ■ ^40 ■ ■ wl 

lonzi con gli alti i padroni dt 1 

sdirne i Zeppici) N< spoh \lb < i [• 

ni ecc ) che da (em(xi cimai JB I B OSi ajh H 

perseguono una jxilu c i di pio wB Ih B wwWIbBI 
vol az one ai isindat aie 1 a ( om 

nns ione intei na dell azienda in , , , , 

sohdaueta con i» avoiatoie li So io stati «sospesi a i f,uoita 
eenziato ha pi oc imato uno scio Mchitettma gli esimi di au 

pt io eli 34 oi o eli efTelUMisi elo '* «'“'f deuveme. c slata 

mani ehc ro.nolge.a tulio .1 K ust tir ita dai djKcnti con II 

.in scusi di volei cutaie ineidcn'i 

.... . .... . Il biotto del'e lauiet (1 candì 

MANZ 0 L 1 NI Gli 80 bi iv. dati sono elici un fontina o) se 
t ante e silaiiali dtl) \? onda ^ lJC ] opjsodio dei) duo un 

agi itola Maii/ohm d (anqxito qua» do dui pioftson si sono 

nc ninno suoptiato ici pti t l dim ss da» a commiss onc ri t 
ta la gioì n u i pei mpone i 

spello mtcgiaie dt unti i to *- 

pioviiHitlt e i espugni ogni 

tentativo tl nlei pi et iz one it • B 

stilli va (ledi noime lupus*e B ■ 

CROCE ROSSA Duiioinni A A 

da un Hit se *o sciojx’io del gn i *■ 

some (Itili CRI pu ottenne ““ ~~ 

(|in ingioi imt iti sanciti di . . , 

! ìi 101 lo s'ipu atti 1 '1 gin no HÌUniOI 16 U6I 

SU)l so • i* • 

Ci ut M i nuovi igti/om de' C 0 ltSI£l 16 T 1 

pt ison u unni so'to nei un . 

a omun( to smdu i< dmo regionali del PCI 

11<i ih q i vt ib nu it( a ,x>s 

zone di ndffut 1/1 < tu i (it Lunedi 3 alle ore 17 30 è con 
s i> Ina tt imm msiri/om in vocafo il gruppo dei Consfglferi 

c‘k d t onc i < esigui/» dt a regi» nali nei locati di Via dei 

s ni li iz i hi ili pu >il Freitam, 4 

iti mi i i fui mini nto i p i , , 

M. n -..Li jno l a sottoscrizione 

Pio >t i pu | x i un mi i « 

*- “ > <> -ii/rir n -ii> per l’unità 

i’i e i oi it >i hi io de o j 1 

d km i t mo tisss ptopi < i Altri cospicui versamenti so 

singic Minio m gin zziti o*-! no pervenuti ieri in Federazione 
un sei z o ri i i nt) un la io j per la sottoscrizione dell'Unita 
«molte i t RI r so < i \ pi< > La sezione Campo Marzio ha 

» Miopi co < e tie n i Pi versilo lb<? 400 000 e fi cellula 

lotti 1 5 Ha 1 vg o a pili ìe j dei Poligrafico di piazza Verdi 
daule 8,20 1 (» p * Par ioli) ha versalo 276 200 




Tragica catena di omicidi bianchi a Guidonia: in tre mesi due morti e tre feriti 

a CANTIERE. DELLA MORTE 

In fin di vita, all'ospedale di Tivoli, un operaio di 35 anni, padre di sette figli - E' precipitato da una impalca¬ 
tura - Due settimane fa un giovane di 25 anni si è sfracellato anche lui - « Fatalità », dicono i padroni, ma 
nel cantiere accanto al cementificio « La Codelfa » di Guidonia mancano le più elementari norme di sicurezza 


Nel centro di Frascati all'alba dì ieri 


Sparatoria - western 
tra guardie e ladri 

Tre vigili notturni hanno sorpreso dei giovani mentre stavano svaligiando 
un negozio — Trenta colpi di pistola: feriti un ladro ed un agente 


1 i nulli <i quel clic dicono i 
mctionotte sono stali 1 litiii 
a Ime uso pei pumi delle 
unni Due colpi come si e 
detto sono andati a sogno 
hanno i aggiunto la gimdia 
Ptelio Gugliosi di M anni 
e I n/o I elice di 1 ( ) dio ita 
spintati in ospedale sono sia 
ti ulti ambi giuri itali guanhili 
m un mese pei fu ile alle 
gambe l n alilo du ladu («io 
vanni Rictt ino o stalo ano 


Architettura: sospesi 
gli esami di laurea 


Soio stati sospesi a 1 i fatoita 
di \rchitettma gli esimi di au 
rea la giave dei.isione e stata 
g ust finta dai docenti con li 
scusi di volei evitale incidcn'i 
Il blocco tlcl'c lauiet <1 candì 
dati sono me i un tcntina o) se 
guc 1 episodio de/) silio un 
qua» do dui pioftson m sono 
dim ss da» a commiss onc dt 


sanie allor 'aliandosi dall au i 
poi tl non discolo ( li piopoMe 
del movimento studentesco su' 

Icsmu poi t u» i ho deu sosti 

tuie 1 esanu ti ìd 7 oliale Dii 
«. uno loto 1 gtupp di nimimtn 
to studenti sto d \uh letti la 
di odono 1 imi itnento di gl 
« s un di auu 1 f 101 a s\<>U 


il partito 


Riunione dei 
consiglieri 

regionali dei PCI 

Lunedi 3 alle ore 17 30 è con 
vocafo il gruppo dei Consiglieri 
regi* nali nei locati di Via dei 
Frer fant, 4 

la sottoscrizione 
per l’Unità 

Altri cospicui versamenti so 
no pervenuti ieri in Federazione 
per la sottoscrizione deli'Umta 
La sezione Campo Marzio ha 
versilo Uro 400 000 e fi cellula 
del Poligrafico di piazza Verdi 
(sex Par ioli) ha versalo 276 200 


lire Altri versamenti sono sta 
fi fafh cfalfe sezioni Colicferro 
Fabbriche (20 000) e Collefer 
ro (10 000) 

ZONA ROMA SUD A Tot pi 
gnattai 1 alle ore 17 riunione del 
Comitato di Zona (Volere) 

PI SONI ANO ore 21 comitato 
direttivo (Strufaldi) 

Tesseramento: 

Sonnino al 
190 per cento 

Aneli» la sezione comunista di 
Sommi , in provini la di Latina 
In rag punto il cedo per cento 
del fes era mento n soli 5 q/o* 
m i c mpagm di Sonnino han 
no Ics croio 140 boriiti al PCI 


stato gli aliti sono 1 iu-t 1(1 a 
i uggii c 

1 vigili nol'umi olile ai 
Dogliosi Giovanni Di Meo e 
Romolo lulbo avevano scoi 
to 1 latin menile cane nano 
la lei tu Uva tubala nel iigo 
zio di Robot lo Criammml) su 
un fingono 1 ubalo ad un nuc 
canteo che lo avev 1 lisciato 
in sosta alla cucoin.ilh/iom 
Sub \ugusta c che ih aveva 
denuncialo il fiuto 1 Ila po 
li/.a del Iuscolano venti mi 
nuli pi ima che 1 latin venis 
seio scoppiti a Fi astati In 
vtte ( 1 lei mais) all ah 1 lodi 1 
si da ano alla fuga voi so il 
fu gon- Ma 1 vigili li mg 
giungevano Ri ove e violenta 
nasceva lina col lunazioni 

quando da una FIAT r >00 di 
colate neio 1 il un numeio di 
taiga non 0 stato possibile 11 
levate) paicheggiati nella 
stessa piazza c a boi do della 
quale vi etano altti due o tic 
complici patinano aitimi io) 
pi di pistol 1 t he tei n ino alla 
gamba simslta il Buglioli 
I vigili 1 ispondevano subito 
al Inoto un co'po 1 igguinge 
va il 1 elice qui st 1 nonnslan 
te fosso gì av emonie tento 
untato da un compì ce nu 
stiva ad allontanai m dal Ino 
go delh spnafona nggiun 
gemiti li vicina piazz ì San 
Rocco dov e veniva tiov ilo d 11 
vigili col suo complice il Ro 
citano thè si eia msroslo 
sotto un camion 
Sono in dii so indagini pt 1 
itìt imi 11 ai0 gli dtn scornisi ni 
ti 'uggiti a boi do tlt Ila 0 >()(h 
nei a 

imi 111111111 limimi 1111 ■ 11 il 11 il 11 

Aita onorificenza 
a Raffaele Jaechia 

LI i un R iff it l« fi ht 
\( H ( imi ( M ih 1 »'( f( 1 i 
s P Vk i ',i mi ì pulì 

li a li il i ( ipo o< 1 0 

1 St ito h nnlt 1 ito lì 1 ì ut 
f 1 iz ì di Vii 11 <i< W ni 
tu )ui u ( M< lo de) i R i 
| pubi i \ v ss me u) p 1 1 


/I -«(otifieie deJlo motti** rovi Io rfnommm minai 1 Godono 
r a /noli a'i opti a 1 laiotafnn di ni 1 a’tu ttm'ien < <ahnnl< 
t( donne In poco mono di fre 111 ( si dm limili Ih unti ai ai 1 
di no I iillinw anici m fin di 1 ita dall alti 0 km ni* cdoU < 
Inoli dopo (’wtie j/uripilofo a topolino do 1010 impelle alino olio 
s 11 me tu 

! reo I imptPvMO ninfe cotona di nuidniU sul lamio ut» oid« » 
I/ro sliff/rid 0 di « omicidi banchi » 1 In 1 sono m firofi u <» 
die fio laìtio iid toifieie edile accanto al cerni ih'iuci la Lo 
odia a di (iiodoino ino doli tante fabbriche m cemento ai ita <1 
lino che serpono mi pitcolo rodio sullo / ibi 1 ino olii , nto li 
l\ona ( n monde rulline por 1 la t on di oni/linmnfo dei unici 
ti tuia 11 Intonino «ino MA op/101 lo mopoio pone pioiemenli 
do (non dopi 1 n/ftì porsi Insamma dot - ,ie udoloit > 

I uJfrmo oinrridi» bui neo uno de 1 tanfi del a lungo c sanguino 0 
colmo di mridenli 10I iamio mi cantmi odili 1 emani 1 annuito 
pini odi mattina 1 ano curo le otto il lamio no un? tifo na 
poco \ll jinpioi t no un itilo npphiacc ionie poi 1 n opri010 si obboMr 
pesonleinenle ol sudo e pimpdofo do uno inpod'utr di Irono 
doiesfoio lai oiando da s« 1 »k in d alle «^o /in medio forni ufe ot eoi 
tono pi 1 olln opeioi (io 1 qua 1 1/ rognofo rio loioio nell sl< s < 
(emine lo solinolo d« peso lo fiospoilono odo indole di li oli 
Ro 1/ nomo fiolfu 0/0 e ohi e lesioni olio « hit in ani sso giaci 

in pioiisviun rondi ioni solfo ossuto ione 1 uno s'm «do soli 

’o tenda ad os ipntn nudai di pciaio d aliali) s. ih ono 
Ciioionm Conp/iono ?> onni /• un ennpioio iaiab « st 01 (lofottr 

Si era sposato da appena 3 mesi 

\l sno «op( ole . li010 giorno e lolle io n.op’ie Mona >1 
anni ha lasciato a Vanti lo'onnn nella co a 111 110 Monte So 
Inno 1 1)2 sette figli il piu gionor II ormi il piu pu colo oppem» 
tic n (si (i/i fui do no 'o nonno 0 uno zio 

lo sfosso pmno che Gioionm (ongliono e ntfrofo in ospedolc 

ne usino un alno sua compagno di lamio dello su so canticic 

hi a i mosto indo pochi piai ni mimo doli olio < mdi/10 ino 'ungo 
« ncummofo 'Pomo di fino (omo un gioì t dotto la siano «n ( 
conjitcofo uillo spollo dell operaio «Me andata bino ho ditto 
poteva piendeimi un po pur in qua ed (io finte tome 1 
povuo Stillino* Gin poiilu luanehc cute MffimoiK '0 >1 pomi 
rigpio del J(> luglio Santino liner min un pi ninno di 1 onnr c 
pietipilofo anche lui do mi « pontone < s\ ( siroulioio al tuoi > 
Si rio poso/o do oppino fre me 1 inno ton lo moolu Morz ” 
20 orini 11/ i/o dii Ixrmio li a inoli (ha lo moglie ni -dolo urli 
lessonfe t» tomolo dai ptnifori suor imJ suo poest Ho unno Su 
bioto /I ntonofo non tonosmo moi il padre 

(opre mai lutti questi incidenti uno (Indio ìalio ih <om poto 
tempo* «Che votele l’mtinpiio un noi mah m ideati ^ul avuto 
una dtsfiia/ia ogni tinto i.iptas ho offemolo 1 on rotei oli 
(in/'ino uno dti (tingenti dii a ditta unioni se rie opjoifo 1 I01011 
del canni n li 1 ha sono nomiob ont/ie dr/t morii e ite fritti 
ormi in f/e mesi Primo di s mirino Un ir nini ini o’I/o operoio e*o 
znnosfo ulti so chiau afa da in camion t mino \ imo 1 dominino 
do pronao quando un camion ! ha trombo uc dindon ul topo 
I poi un a tin lamia n < pu npitatn ai chi lui do uno uijo'rohno 
h suini oim 1 oioin < omini ni fin di m’o .So li (.«vaia j>ri 
un sol fio t die ono 1 suor (Oiuponn 

Strette passerelle a 10 metri da terra 


halahta nani 'nido t aiuta < noi noh 
fiorite* a tutti qt/e li in<rd<*i Va << itami 11 
pii opimi nd «oirlu 1 ( ono (Oslrefli 0 mo 
deimnlon nonne di viuri a 1 cuciano appi 
impalcature pei « empio sin f/e possonllc 
all odio a duci 1 nutn dalle 'a sino ti 
sono ono quotilo a sedie inrhiodof* olio h, 

(mino ale uni op< mi noni d If ( pi uh 
in monunto di d - itti nz 01 ( i 1 t mo voi 
pi( v pttm 1 Non < (molilo j>( 1 < 1 pio » 
di Ugno su (tu ai) no 01 nooiat ono 1 
/ninno i poi of/odoh a lo Die * t gin < 
ogni fmi/o m 1 u n< gì / quo « nio In omini 
0 si 11 oro 1 lmom‘011 si nz 1 pinti zone \k 
ZIO! pi noiosi 

Ogni t alta ih} 000111 Hit dente 1 (le orni 
v M 1 q 11 duono 1 lui oidi 11 h sogin ! 1 
<)g 11 vo 1 f n hi tu o ih I nn n ». ì o > 
s 1 t ( ss ) so e i( hhono ile insti 1 1 1 s 

( t IO Qu ìli ÌO (ìe ( p n p 1 11 (1 /I 

1 qi/( s/o fnroo fiopp> mi 00 rote li zi 
ini hu lo i rugo lodo vile < Dpi 
(dohm> (rime r* le IIIJ ) e'e d»l< hi I R| < le» 
om oc < ìh moine m 1 din 1 u pn o< «/Mi 
sono 1 o>/u//i a la tarate 1 pi 0/« ai 1 cupa 
*iim i/i Goto» ni ( n ohm 0 ot ta 1 <. (n e* 
ogni 0«or no nel con tei e demo moitz» 


Mono 1 j odi Olii di 
< non i latahtn si 
Il se I O ( hi h p II 
ile e 11 pt doli ’ 1 
1 Nono do » muto 
p 1 ope do () M (1 
10 \ qnr viti ’/a 

u t q hi e> Risi » 
ippe ÌS 1 ì e M pu S 
qi I ! fl I le S( ile 
i/vi ìom Ntnipusti 

1 q «idi0 (i odi 1 
h>li!> un > u ot ìi i 
ni spesso ì ond 

1 ui din 11 h < *o 
ì m pi su s 01 \ 
me s ( 1 ( n t ti / < 
»U le ìe 1M > I 

zi 1 t io II tl< 

I 1 le It 1 I ».) 
i n 1 o’t n s( 111 ih il 
fo i I oj ni > hì e* 

’( ( Hit I O) I MI eut 
j m Sommo Ulte? 

1 t. 1 inno lo p#tD 
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pag. 7 / spettacoli 
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/<a siumpy a Roma 



La scomparsa 
de! maestro 
George Szeìl 

CMVU \\[) (Oh ni 11 
fi m Sa II ri lettore fletta 
Oh i sii i -, iten i ri t lev e 
lan I ( m > M h neM (K|> 
dite 1 iktsrie I (kxektnri 
a'I ( ti (i "3 inn 
S/* ! ei i it ii » i icm ei ito 
n o>dp 1 ilt n ^ejtu to a un 
alt ic co c ir ri «co c tu lo ave 
\ i c >lp to il ut in» di unti 
t ìurtwe in \si i 
(rioijje S/c II n irque ! 7 
p, ugn » lh r »7 a R icl ippst e di 
mo’-.t r o £ o\ mi^ ni i '«pei i 
te q i i 1 1 i c ome pian st i \ 
dieci ni •'iinnn mllOifht 
iti a s f >n c i d \ enn t \ 
fiif i is>o ti imi fu n\ t ito i 
dii iRt r t I Oh lipsti ,i hi n rvn 
n (ii di Bei tino 
Quinci» ippio li (c nd i 
ff ic i li rii >n 1 ile ‘vi II si *i > 

\ a\ ì ih eli St it l n ti e di t 
se il i m uu i \ i i e’i p isso 
d Hit. >o in 'ilo f,n d r i 
pen l> I Ore he ti i s ni >n c ì di 
I/)s \ii 2 t li Ore lu •«•li •> fi 
fon lidi Boston i I opc ri del 
Meit >pol t m pr in i d issii 
me i i om< titol ire 1 1 die 
7 or e d( Il ore htsLr i di Clex t 
land nel 1016 
Sullo la •'iia du/orif lo 
e h n i n'on t i eli C lt \ elan I 
d \ ime un i d Ile in phot i de 
p' Si u I mu c d epl stesso 
if q i 'li un i n >tt vn c r emil i 
/ )i < pi i I c u i t( 11 pr i on i 
le i !l< Mie nitri n 1 1 i/ oni di 
B( c h i\ < il e rii Sehuher l 
‘"•/t I! svolsf indo un in 
ten i attui a come c rnpi>s to 
t( le mip opere eimpiendo 
no jn Quinte ilo per pi ino vi 
m/ oni >u un tema originale 
p i udii >n i e Ouve tmes 
S/ell f i 1 secondo duello)e. 
d o ( lu sua di l ima mondi ile 
moto qui sii sull ma il d Mei 
coir di coi so si era spento a 
Ini i III 'il lohn Fi n Ini olii eh 
’ettoi’ della lidie Orcheslia 
di Manche ter 
George S/ell negli ultimi 
tieni tinnì compì nnmeiose 
tournee m Luiopa diligendo 
ti ì I alilo I o'chestra della 
Se il ì eh M 1 ino e tenendo 
conceili in Ohn la a Alligo 
a Siisbuigo a Vienna 
Nel 16)8 Creoige ‘'/eli si 
uni m matiimonio con Hekn 
Scimi/ ma dall unione non 
nacqui io ligti 


mnimm 



Il lavoro teatrale rii Antonio Buero Vallerò è asso¬ 
lutamente nuovo per l'Italia e sara rappresentato 
dalla Compagnia Tieri - Loiodice con la regia rii 
Paolo Giuranna - la Festa del teatro si svolge que¬ 
st’anno quasi solo per l’impegno del Comune 


il canto 
e la lotta 

La posizione della cantante sulla non 
violenza e la solidarietà con i negri 


Quattro «Stradivari» 
a Stresa 
in un omaggio 
a Beethoven 

SI H1 S \ 5 I 

Il v iMo [) l n d Ut v I i li I 
Ir titilli UU 1 uis t fili I M ' i 
IM7I) si dici 1 1 iti 11 til t i„o 
sio i ') si Ut no i nu ) m i i i 
d ili (il ai t lt 6» ilo s h/ o a 
fluì ile ( li hi i/ om In « io » 
a i il ( ht in i oi so d qui si i 
um > due ent simo diti nei 
ta dei i mi io 1 * Ime > baino osti 
tulio uno dii punii di fu/a di 
tulli a mignon ini/ni ivt dii 
mondo musicale 
(n II su Hi e u ine) i» iidf n 
temi nU dal posto don it ht 
li musi a di Bftthovu Bovi 
ra orni sunpn ili unno I 
alti m piogiaitimi) > n i no nu 
: i mn nte otti ite d ì pai t rii I * 
«Simuline mi nonit du 
musilo d Boni c di si gru 
I li i quell i pie \ sia d nu n i a 
6 si ih mtiri 1 s i vi di i d su 
in I luilliud QuitXI di 

\(XX V 01 k 

Roba! Mnn pnmo vio ino 
I ili ( irlvss si tondo uomo 
Sunuel Fillodi s violi < (liis 
\dirn violoni ilio I inno pirli 
di 1 qn ii u ito t i( fi n > i 
tempo Messo mi alta * luiUmd 
Migliai fini rida non » uno tJ i 
u mn di (ultm » e di vita mn 
su ali piu pi ( 'lig osi di gli Si in 
liuti sa n la tamos» «Brillio 
teca del congresso la quiU 
fn le i cclie//c de 1 suo pilii 
momo irtistico conta una lac 
colti di Mininenl> musicali di 
alti simo pi (giu 

\ppunto dilla suddetta rac 
colti provengono i (piatilo 
«Sitarlo ai i messi a disposi 
/ione de 1 quutetto < Jmllnid * 
per le ■sue m'iiprila/iom un 
voi sdlnii nte inimitate infatti 
olili che pi r 1 ai te dei concer 
lisi pei I eccezionale * aminei 
la/i me * sonori ilio ad essa 
furo a(Ti e i c >si rinord ni 
no nuonio d» me//i e sei ut u 


discoteca 


Vivaldi 
e Boccherini 

I i In m uh i il > A i ( Implion 
— (Ih < m p no (hit I unii a 
e l'i <liM o„r ili< i impoi l mie 
i he icgisln in llalin um coni 
pii 'I oli Ih 'Il ili Ine iill — (Il 
MiilmiM c mn volili uh ma imi 
Min di pe//i mai puma di 
oggi ippii'i mn r r limi ole in 
(llM > S| || ||| | <|( Il op (> di 
Animilo \ i\ lidi inumi un o 
( om <iii iì > tnifiic s immani 
pohldii il i id Nmslirrlim vei 
bo il l 15 i (pii e-u mi pIni Mieti 
te ('( r uin du Solisti ili Mi 
Fano ululali da I piti ikt m con 
Ji p ii t( i ip i/ioiit dii violini li 
I mi mi ( 1 i 11 il |s di I v inlnn 
u III li I *(>( ih ii i ( dilli < 1 i \ t 
i cmli ili lini,. mi la Di ( n li 

( miie i\ v 11 h Ih molili ih Ila 
)u< i<l i pics« nla/tnm m li il 
ta di open ipparh nenti a mi 
pondo ptiillnsin ampio di Ilo 
alimi i i miipoMli\ i vivildn 
nn c diinqm divi ne li a loi o 
per ( ii ili) r< ( imi pm I m/ i 

Si Ii ili i pio)o io p( i qui Mn 

(Il ( OlllpO'l/l IMI I' 11 I ll( \ hi 

li pii i i p i h I ( v oln/ioiH d< I 
]in^u ligio di I I’k le Hoiso 
olili (III (Il Ulti IIIM II) \ dot ( 
pii tl Imito di invenzione e 
di i K < Ih //1 imihi ho Minili i 
(l( Il I 111 Upllll p II l( (Il ( "si 
I i M( 'I (1-1 inibitili i m d 

lumi li dm (IimIii i 'sii fin 
pi i d re v mimi < v minili (Ih) 
op I di H(m < Ih uni ( nmpn 
H/iom (In il m u 'li n Imi Ih 
m hii ipo < ippi tu (Ih i i"( 1 
li n ih tu I Ir li in i ( In soi 
pii ndoim non |>o< o pii li ni i 
I m il i la mov il i di ai ( ( ni) < Ih 
ih I imm i onipo'i/ioni dnvv( 
to notevoli pii si ulne c pi r 
Ilio 11 i Idi in ih 

I -i mn m i„i li iIiih nh (I d 
1 i io \h opimo ( I ( il li i' M<< 
lui ii i t l’iu il hi) uhi 'li mi 
( O'iiiin ( mm <(ilo mi i _i oli 
l l '(Il pi ( s | |i< I (|1| Hill sfiliti m j 
li i( ' ili uh i'pi IIi pm iv m 
7 iti l< Il i pi(idti/miu su ii 
mi ut ili di i miei i (li I < IMI 
il ili nm i Ih non poi o mi liis'O 
r hlii 'idi olii i mi i ( vohi/innc 
di Ih imi'H i i ili npi a tuli i 

Le Sueur 
con Paini elio 

Ili uioii i P h alimi t di I 
I 800 imi un ino insidio Blu 
Itp' I Olili ili nlr pii II pi un i 
vnli.i in disio una iomposi/io 
ne di I i hi^oh Le Sin ut 
I Mnn ho do sor/fi i due di 
Rii h II . I \h ' f ilii mu i 
I < Ut um ) Il ' ti i( » ili 
ini ni inoli ( I i 11 urlimi i 
eUila tm oi on 1/ioih i impili 
tori li \ i| oh om un nula 
in pompi ungili i "Suite Di 
nn il 2 dui min e IH) I 

U ''uni, niiiioi l mie coni 


pri'ilote o_gi iroppn fimo nolo 
dii pi nodo i (avallo lui il 
’”ao e I 8(Ml (e di «piali imo 
de finito «il pi ( (lur-'SOIC di 
B< i ho/ ») din "e le osti u 
/ioni di rpir sii pi //i dm inli 
la t cilinoni i ni t hhe a di'|H> 
si/mni pei l'ou l'Hinr din oi* 
i Ih 'lu c dm i on pi r un to 
tah di (ina MMI i'< tutoli e 
soluti ( io d i un idi a di I rn 
iilhie imponi nlr ( gì mdioso 
dii Inoli (Ih ri rivelano in 
I ( S ni i un liliali isl i di rii 
(Insinua laxolozzi mvenlivn 
minile i pi //i «lui di Frisili 
lo non siih nii'( ono in nulla la 
piovimi n/a opiti'liii dii uni 
<n i'la (ini Napoli one ( omini' 
Mono pei sondilo nh ì tavoli) 
oiidinh ih I li sn «no melodi 
io di tinti p i" iì i olii < ih( 
nell) Illudili iotiti ippimii'it 
(i di mimi io t riti i < ( oih 1 1 
I ili Dirigi \ Bii ha uni mn 
Inno il sopì ino M Mi'file il 
lenori G Dimmi il basso \ 
Hi"on 

q. m. 


Nostro servizio 

s\\ MIM \IO ri 

V so- di 11 i i igi »nr di 

]nt i ih Filino \ olii if suo 
i iii)> i i ululi qui s t anno n 
Sun Minialo ni nifi ione fili 
In i uh 11 litio ima fu to dii 
I ii ho proni issa finii Istitutf 
li 1 dramma popolale 
I i pillacelo andrà n sic 
in dal ’> ci/ {/ nfinsto sara 
ilfiditi filln raffio di Fonilo 
(iiiir lime p nlln ( nmpn ima di 
\rnlflo In n c Giu/tonfi loia 
du e 

Si fin/n di un lai nm ha 
trnlr assai riamente nuoto pei 
I Italia ani ho poiché » stato 
portato n terni ne dall alitai e 
solo alla fine dello sfoiso fin 
un r w> e ispirato olla i ita 
di brani iste (tona e patte 
dalle i if iss furimi siibife dal 
q rande pii Ini e spannalo per 
’ralteqqirne la f i/ura di un 
uomo la mi indinne il cui 
umanesimo tati distrul 

fi dalle pei < ioni i dalle 
umiliazioni infhttefjh tlaql » in 
quisitnn rh ieri c dal fasci 
sino di off (fi 

Sta qui ci du ( don Ruq 
(fini piesidentp dell Istituto 
del drammi popolate - il le 
(fame con il mondo moderno 
sta qui la ranca d attualità 
di questo lai oro i I uomo op 
presso til ^patina come in 
(liccio m America latina co 
me nella nostra disumanizza 
ta sor irla dei cr nsumi che 
ha pi r so oqui fede non solo 
la fede cristiana ma finche 
quella nell uomo » 

F eco dunque come si spie 
qa la scelta eh ques'o lesto 
alienata dopo un lùfjho mi 
nuzioso di nume ose opere 
J aufoie non mimo per San 
Mimato (n ha rappresentato 
nel 67 II concetto di Santo 
Ovidio) e un diammaturffo 
{Mignolo che combattè nelle 
bugole antifasciste e che tut 
oppi e paiticalai mente atti 
io nella lotta al regime freni 
(Insta tequile che lo conelan 
no fi morte c che qh fece poi 
scontare sei anni eh prigione 
i fi F està del reatro di San 
Mimato ai i ena con un certo 
»riardo rispcDo nefh anni scoi 
si c»o si spiega — ha detto 
don Ruggini — con le diffi 
colta economiche che sono 
state incontrate Fé sonai 
*ioni ministeriali sono dina 
mute elei 60 pa cento e so lo 
attrai erso I impegno dell am 
minisi razione comunale di 
San Mimato e stato possibile 
realizzare Z edizione eh questo 
anno 

Per i prossimi anni — e 
parile alai mente per il 1071 
quando inarrerò d i enfiati 
qiiesimo arimi crsjno del diam 
ma popolare — p necessario 
che I istituto mutai t le sue 
sfinitine sia economiche sia 
aitistiche e aditimii in que 
s n senso ha concluso don 
Ruggini - un apporto ini por 
fante potrà es ere fornite dal 
la Regione che doi ra (loie 
una coline azione mini a all ini 
zialnei di Sari Mimato nel 
quadro del i ninni amento del 
le strutture cullinoli della To 
segna 

p. n. 


Ioan Rat/ t senza dubbio I 
uia lonna clic >a fiutilo chi 
vuole i possie i un (maggio 
p u I solo di ) 'ti ) bi iv in i < o I 
nn < mi mu \ Rohm )u t 
(pi il hi gin no (ivi ni/ i h i ( 
indi t o un i i on 11 < zi si un « 
p t ipp ih nu i lenii si n/ i 
miti azioni noi iuii’o mi | 
pi „m i lisi 11 itila t ipil i c i 
il diana m itala in qui sto 
inlloqmn mi i giornalisti 
li foli singer imi i ic ini m I 

U idi vi pn c i' r t ( osi b« n 

pu i unni Muli li qui III mi 
(limoli un qu Isiasi spilli 
colo c ino o li atti i q ioli 
h mi squalli 1 1 lenti i < )/m 
n i c ht si pi oi I una i » indi 
pendenti» avtv ino in questi 
ultimi giorni apulo uni 
campagna ritingi itoi a v nei 
iimlionti della lantanio i Iti 
non si e lasci il i pt i nuli i 11 
timo uè m/i li i fatto 11 nm 
io che lo < s<ontio av ven s 
si [ t hi I ha voluta caput 
I ha c a pi la 

lauto si e svolte in in mn 
do piuttosto insolito pei una 
tonltien/a stampa ì «lahdo 
manti dell i lea/inne » homo 
i oidio pensieiobi chiedili 
do a Ioan Bae/ il motivo dtl 
h » tmilione > al thè ella 
e n splendilo cinfimi ha di 
t Inaialo di tieni date mn pia 
| me un intontìo simile qui a 
Roma esattamente Ut anni 
m sono e ha sottolinea o cht 
piopiio m funzione di queste 
ikoi do ha voluto ripetei e lo 
avvenimento Dal momento 
die anche He anni fa tutto 
tbbe luogo in un clima abbn 
stanza < caldo t. k < ornai i 
mdipendinti t lutino sfili a 
to I ittacfn il che li i Imito 
col idevile incoia di piu d 
Imo panico 

F esordio e stalo dunque 
implodiate al pe'ltgol» //o 

piti a buon mete to i m lidi 
unti sinhacchim molto con 
citatamente hanno curilo 
di attillimi e alla cantante 
una pi t suola cupidigia di 
ville di gacht e di aliti / sfie 
nati lussi neocapitali tei t- 
Joan Bae7 ha iespililo la pio 
vocazione con noncinan/a 

con distacco affinchè d dia 
logo non si concenti a se su 
fan Ionie pine di tnte esse 
I a Rac/ e quindi ani ata a 
pallaio di se e del suo posto 
in \mcrica il paese nel quale 
vive \nali//indo il papiro 
duplice petsonaggio di «folk 
singei » e di militante n i mn 
v minti denioci alici salimi 
tcnsi ella affeima ancoia uni 


! premi del 
Festival 
di Taormina 


TA0RM1N \ 31 
I a gnu la dtl » I esl il ili ile 
Nazioni » piesieduta dal direi 
tuie del Festival di Cannes Ro 
bcit l ivi e Le Ri el na a> i 
gnato all unanimità al film 
/hep shoot horses doni Iheu 7 
(« Non si uccidono cosi anche ì 
t iv dii'») di Sidney Ro lack 
<LS\) il Gran Premio delle 
Nazioni II film (già dato fuori 
concorso a chiusola del I estivai 
• di Canni s) i.eva ih rio saba 
to scorso la manifestazione si 
cd ma 

La gtuua ha inoltre assegna 
lo il tiolco * Volpi *- a Pai San 
dor per /turate Limita (Unghe 
na) mentre tl premio por la 
ungi ore intei prelazione e an 
dato a Suzanne I on per Tae 
sa d Górald Vergez (Francidi 
t alto lai lavoio testi ale l in 
serzione di Natalia Ginzbuig 


volti peu he capisc in i indie 
i muli di non puttideit di 
I in la iivolti/ioiu da ili gioì 
no ili litio o t mi ome no con 
U <m/oni Non ( < m que 
sio du < iht si ( imbuì 
il volto ild mondo di uni mi 
i ( 11 sbagli u i tutto < io la 
pai ( di un <l)s(otso n ilio pm 
impio I i ( m/oni < o m bile 
non In dfetto essa icquisi 
su un sigili!nato soli ionie 
m ( iosi opico li untili n o di un 
ittih ih (i di idi ( ( pi ì u ne ih 
< misigutn/i nubi al mio va 
Ir 11 pollili o i < liti ibui ce all i 
m ih n ili// i/ioni rii un i lotta 
I vini i no \ iosigue 
lo m F^ u / a una co iti riddi 
zinne r Ih daini mi m putano 
noe ti i I dieggi mun o paci 
I ist » da un i p li to t I appog 
gm illa conte st i/iont anche 
violenta clu ci in \mmca 
oggi Ci som diva si modi eh 
volti turbate k cosi negli 
Si iti l mti i d io appiovo tut 
to quel che In pu tino una 
giusta causi Rem nu piocla 
me» pacifista pui so m un coi 
to senso non amo questa pa 
ioli pudu anche la mia c 
una fonila eh lotta che te lido 
ve»so gli stessi identici lini 
politici Io capisco le Black 
Pindicis t i la loto disponi 
/ione pei du i negli in A me 
ina sono dati sciupio pei 
seguitali nel mori) piti alio 
( e e sono di i isi a perdei e 
h vita pm di pollaio avanti 
un iati tipo di d scoi so Via 
nello stesso tempo mi atigo 
scia pensale die si debba pei 
Idi zi moine pei ottone i e qual 
cosi di giunte f quindi e im 
poi tinti un aitai oggi in 
\mi i k i un i fin in i di lotta 
die non i itimela ile cessai la 
nu nte come pie// > li vii i » 

' (hi gli ha chiesto della 
situi/ione attuile sua e eli 
suo manto David Ioan ha ri 
sposto 

((ome lutti srpiote mio 
minto e stato mestato e 
messo in piigimic sotto lac 
cusa di un lenza alla leva 
e pei questo motivo e stato 
condannato a tre inni di cat 
ccie (ne ha scontato già uno) 
Se avesse voluto — la Bae/ 
piectsa — David ivi ebbe ta 
miniente potuto evitare il sei 
vizio militare dal i la sua po 
si/ onc di privilegio come um 
v ei sitano modello ma anche 
n suo gesto fi pute di una 
pi casa scelta politica 1 im 
poi tante c dimostrale ai negli 
povon die non sanno e qum 
di vanno ì moine nel Viet 
nani che tutto ciò si può evi 
t ire chiedendo asilo in Ca 
ridda oppine in Svezia» 

Fa folk stnqer ha anche n 
levato die in un paese che si 
pi «clama demociatico come 
I Italia suo manto avi ebbe 
avute una pena ancora rriag 
gioie per lo stesso ’ ieato 
Dalla confeien7a stampa 
come dai icanti incornii mi 
lanesi (nella meliopoh lom 
balda Joan Bac7 ha cantato 
per due seie davanti a decine 
di migliaia eh persone) e sca 
lunlo mcoia una volta un 
personaggio limano di donna 
che lavoia die a balte di 
madre anche la quale si pren 
de affi ttuosa cui a del suo 
bimbo di otto mesi che in 
piatica non ha ancoia cono 
sciuto il pache L tutto questo 
m modo semplice senza di am 
mati/7die la piopna espenen 
za individuale senza risenti 
menti veiso chi offende e ca 
lunnia con un sui uso dolce 
c ndulgenlc anche pei lui 


d. g. 


John Gielgud ha un dubbio 


le prime 


Cinema 
Il credo 
della violenza 

1 ,mo pi orinilo fi '( i B 
rh 1 ( ( uu in ilogi il ni mu t it m t 
ì i| mi il tritumi i ion m i ( 
ioghi (ninnili t molta ma i 
tute uno squamo eh vita fi in 
gì i|»|K ito di si) indati 1 ii' i o 
mi conoscono i oio div si 
( nn iti teuton c i s ilu usu i i 

|X 11 111 S\ Jistii he t (10) (UU 

n i't sui giubbotti di pelli ni 
ii Sopì a h s<h ena pollino 
in teschio hi ine o e i stilili 
ingi li di s il in i Infoic ino 
lombanti t niisuxlontuhc mo 
toc idei II mudono tapinano 
si uhi iaculo e f mia no diogi 
Non chiedile pom igh autori 
(n putì olìir iì icgisl i \\ 
ani (ii< fi ) t i ig on di ig 
ic di questi Ini dii indiv idm \i 
inissimo vi rispondi i inno che 
lo tanno p< i divallisi 
! cosi qnsi |M gioco M 
!im t ino sii r min i t d nla poi 
/ii tlie e enti iti nel loio clan 
poi niei ito di uno stoituinto ma 
onos o ton doic automobihstuo 
( < pme un fiat Ita la donna 
de M » (inno i il buon p lot i i lu 
i ìsieme con e saia limito ì 
sopì iv v vih lo stesso sju i a 
mo del pubbl io < he i iv v» n 
lui a m sa a 1 1 a g attoi i S e 
ve \ a mo \\ 'e Bastiano J(»m 
\ Ci a ( oioic 


La notte dei 
morti viventi 

Molti iisvegliatsi dd loto 
pi (fondissimo sonno seminano 
i! te mie hi amando i impinzai si 
di cune umana Causi rh tanta 
lattina àgup coite ni stono e 
ondo clffTengcno da una non 
meno mista rosi sonda spaziale 
l on onda istoua giallo finta 
scientifica si svolge m un prose 
che glosso modo dovi «biro is 
scie 1 Ama u a 

1 noni n« legisti t.il Geni 
ge \ Kiama e quell dogi 
iltoii clic dou oblici o esse io 
di stinipo ing osassonc ma clu 
listili mo assai dubbi anche dal 
punto di vista dola giafia ni 
ducono pei albo i poggioli so 
spetti cura la piobabik ongine 
casalinga de prodotto 1 quric 
s fiegn anche d una fi im cu 
tiro pubblico u a attnbmla il 
Scio York Times Segnali imo 
la cosa al cotiispondonte ionia 
no del giornale <1 oltio Miao 
t(o pa ìispitto vaso quei 
i autoiexole testai i 

vice 



Mary Pickford 



cinquanta 
suoi film 


NLW YORK il 

Maiy Pickloid la celebre at 
t» ice. del mulo tue pei m 
quatto di secolo fu nota co 
me « la tidanzata d America > 
e che abbandonò gli schei mi 
con I avvento del aonoio nel 
1833, ha fatto dono alia cine 
teca dell Amencan Film Ir il 
tute degli originali di cinquon 
ta film da lei guati tia il UHM 
e ri 1913 pei conto d una del 
le piu antiche case cinema 
logiatiche degli bum Unni ia 
Biograph Un preziose archi 
vio, cosi, e oia a disposi/io 
ne degli stona del cinema 
Cè una stona curiosa die 
tio questo lascito Mary Pi 
ckfoid eia riuscita a colie 
zionaie enea la metà dei film 
di cui fu pi oidgumsid una 
settantina su oltip centotien 
ta e fia ì piu vecchi (gli al 
tri appartengono a cineteche 
private) con 1 idea che, alla 
sua morte, saiebbeio stati il 
stiutti per sua espressa volon 
ta testamentana temeva che 
la sua fama raggiunto Tapi 
ce con le pellicole girate ti a i 1 
1913 e il 1933 potesse essere 
osculata dal paragone con le 
pu cedenti L alluce ha cani 
biato pareie solo negli ultimi 
tempi ed oia in America si 
pensa già ad organizzare un 
festival retiospettivo in suo 
onoie 

Quasi tutti i 50 film sono stati 
duetti da G W Bitzer la ce 
giafati da G W Bitzer la ce 
lebre coppia degli anni prece 
j denti alla puma guerra mon 
diale cui si debbono capola 
von come Nasr ta rii una na 
7ione e Intoleiance In molti 
degli shoUs guati dall ex *b 
danzate d America» puma del 
1913 Mary Pickford figuta ac 
canto a vane futuie slelie e 
dmi di Hollywood come Do 
inthy e Lillian Gish e Lionel 
Bai r> moie 


Il famoso attore shakespeariano inglese John Gielgud (66 anni suonai ) si cimenta in un bilio sfrenato insieme con l'attrice 
Carol Channmg Questa esibizione fa parte di uno spettacolo di varietà che va in scena a New York e che vorrà ripreso 
dagli enti tolev sivi di numerosi paesi Gielgud ha affermato di non aver ancora capilo che cosa sia piu estenuante ballare 
o recitare P« Amleto » 


Assemblee 
straordinarie 
della SAI 


la S M Sor iota alimi Italia 
m i seguilo di una sene ri 
impoidnh ncontn avuti da un 
d( ( gi7 onc apeiti dal issov n 
/ione con la RM 1\ hi mdel 
to plesso 1 ifiitio d piodu/io 
ne r\ di \ ni 1 eulad \ a Uom i 
pir limeai J agosto ìlio me 
21 plesso il centio IV di Na 
poi per mn tedi ■! agosto alle 
oii 21 p esso il ten io IV di 
M lino p i meicoled ) agos'o 
ri’p me le presso il cinlio 
I\ n lor no g ovedi 6 al o oh 
n ] un a'-stmbka stnmdnuia 
dei soci )er la rat ca della 
conven/ioie « voce v ilio » nei 
te ef Ini p odotti dii et unente ed 
induettanv*nte dal a RAI 


« Mefistofele » I 
« Cavalleria » e 
«Giara» a Caracolla 

C) i 1 ì <i (III 1 i II i 

i pii i ili) i i i i i <ii i ] 

il M UM il l< il Vi hi, I) 

t i i| pi i ^ di i 11 (1 il 

i iì ho Alh ii P okni (Mi 
di (>im imi Pii in < 

'i mu li Mi I i s li d 11 i ni 
l i pi ( i il I ( il C ( i I i 

h ì \t i > /\ Mi I il i f is il 

M inin\ 11 i ( ni ^ > vii i ij.I i 
( ni mu i \ f/ \ I li i II > lu 
no *•> > \ i 11 ) P >i / mo ( ( » i lui 

l> t). J ih [) u nu i - li 

1 tu a di C u liti il i c (n 

ii i 1 un» di 1 i ( pii i li 
Aul ) 

CONCERTI 

\SS VII SIC Al I ROM W \ 

Alle 21 20 - ( luostrn b C. n 
\ anni de l cno es i\ a 

Amai 12 ) Settim in i dilli 
lui il t i Botilo 1) (\ e/ i ni i 
su a sud miei icami 


TEATRI 


BLA1 72 

Alle 2170 II Giuppo leairo 
NOI prt tenia «ta rivolli 
de kM oggidì . di N ijakmskij 
Regia L Maldolist Consulcm 
za con G Piazza 
BORGO S SPIRI IO 
Donimi lite 17 li Coi p 
D Or iglia P limi pi ls Vii 
Vi nein In tribollile » ornine 
on Unii inU in 1 atti c fi 
quidii di Igni/io Mio Prezzi 
fumili n i 

DI I SAI Itti (lei Vii Iti) 

Alle 21 45 li ( omp 1 1 ili de 
Itali m i ( on t roste ilro 
\i ( tm > ( is inox ) Sa li Do 
Musei Puntellili Nomi i 
issolul idi! C inuont Ri 
già P Piolnm 
lotto HO VI A NO 

Alle 21 IO Suoni e luci 1 
speiL In Italiano francese 
inglese e tedesco 2 spett 
ore 27 solo In inglese 
PARCO COÌVI UN Ali: DI LA¬ 
TINA 

Dal 5 al 1«1 agosto « Premio 
CUI A di I «Ulna pei lo Spel 
taeolo i Musica c Din/» 'In 
formazioni e prenotazioni 
L dina FniJ tei 42 092 Ho 
ma Associazione Cultura e 
leatio tei 688 80h 
QUI Rf IA DF l TASSO 
D d 5 agosto dio 21 10 « I a 
t ortigt in i » di P Aietmo 
I ibtr i proposti di I De 
Gioìgi <on il suo \i\no» 
ri-Alito ( AMINIIO DI lUlfc 
NOS AIRI S Passeggiate 
del r.ianicolo (I nolana 
Paola) 

Spettacolo all anello alle 21 IO 
( >s i lì ir min n< rii G De 
1 ìfenere con P Boi boni e 
A Mine ht Regia C M h! uips 
P renoti/ 116 787 
Tl \TKO ROMANO OSTIA 
ANIIC A 

Alle oi o ’Mi « I Cd ibi o 
ni » di Ai l'tonne con ! P ( 
dovari! V Sofia A 1 Fm/e 
ni G De Salvi E Tanzt L 
Biondi A Roseli S Fiore 
F Meroni Repin Fulvio 1 on 
tl Rendhell Tel 567 873 

VII! A A! DOBRAND1NI (Via 
Nazionale) 

Alle 21 70 XVI 1 state di Prosa 
Romana di Checeo e Anliu 
D irante con 1 Ducei nel 
grande sm et sso coni rn 
« Henpott mie sposerebbe if 
fettunsi » di 1 C ifjicii Ite 
gn Cher co Din sole 

VII ! A C II IMON I ANA (IMaz 
za S Giovanni e Paolo 
Tel 774 H20) 

Alle 2170 ultimi leplira 11 
Compì Romano del Billette 
diretto da M Otlne li Coreo 
grafie di J Cnrelll M Peti 
pa A Messerer E Sportlello 
M Otlnelll 

VARIETÀ' 

AMBRA IOVINFIII (Telefo- 
no 73 01 UH) 

F Dio disse i Caino co ì K 
Kinskl V ♦ e misi i Deno 
Pino e Giazia Con 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 !■>») 
la conquisti del West con 
G Ped< Dlt ♦ 

ALCYONfc. 

Hello Dollx con B Sticismd 

M ♦♦ 

ALFIERI (lei 240 *il) 

la conquista del West -’on 
G Peck Dlt ♦ 

ambassadl 

I armali Bi mcaleone con 

V Gissman S\ ♦♦ 

AMKKlt a t telefono 5Hb Muli 
Alti infedeltà con N Mm 
fiedi IVM 18) SA ♦♦ 

AMARE» (lei 440 047) 

II tenoie negli occhi del 
gatto, con M Sana/m 

(VM 14) G 4 
APPIO (Tel 774 638) 

Colpo grosso al casinò con 
I Gabm G 

AR( HIMI'DF Mei 87S5b7) 
tlie Halli Peoplc 
ARI»!UN (lei JoUIU) 

In il» li hip *u nn (Il indino Al 
di «opra di ogni sospette 
eoo G M Volontà 

i V M 14 UH ♦♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 H54) 

Nell mi io del Signori >( N 
Manffelt DH ♦<> 

ATLANTI'' He! 7h UIF5h) 
Quelli sporca dozzina ( on 1 
Miivin 1 \ M lt) V ♦ 

AVt-NTINO (lei 572 M7) 
Chmpura eullva 
BAI ODI N4 Mei \M 54») 

West side slors con \ W ood 
M ♦♦♦ 

BARBTRINI (lei 471 017 F 
M ASM con D S i> bei iimrt 
nu 

BOIOGNA (Tel 7IHI) 

stirpe degli Del con A 
Quinn DH 4 

RFMNf \< ( Ili I lei *»5 • >5) 

(iicknmll fon T Mann 

\ ♦ 

( API MM ( tei <<H ’Hfl) 
la notte de I nini (I x I x enti 
on M I ssin a i 

\M Ift DH ♦ 
( 4PRWK A ( lei »>72 tt>5) 
f tu • i a e»t i s « 

CAPRANICHHTA (T 672 4h5) 

t Minio (tornir Ilio ronnst luto 
con I Veni ora G 44 

rtxr^TAH (Tel 784 212) 

Poi rimirile doMii n In piu 
on C f l'iw >ori V 4 4 

(in » m iqi v/n (| tilt 5811 
f In Limili on 1 Mani 

\ 4 

( ORNO flet h~ 41 6411 
! hoc aule 1 1 mn 1 Risii r 

\ 4 

DIR* AMORI f Tot 27(207) 

Chiusura estiva 

mi n nei txniKR) 

lohn p Min on M Fan >\« 

(VMM s 44 
rvRVNNY (Tel 871)215) 
Chiusura estivo 
EMPIRI (tei 855 6*2) 

Dromo* ietla gel sin (tulli ) 
parli» ilari tu cruna» O mn 
M M ixir slatini DR 44 

EURC^INT (Piazza Italia 8 - 
TUR Tel 541 048(5) 

I a sthpc d« gli Del >n V 

Qvlnn DR 4 


t DROP \ ( 1(1 86) rii.) 

l oli «i i/i ni |,i ni i in on N 
Monti < Ui ■> V 4 4 

( 1 vMM \ (lei 171 UHI) 

Sllbl» l IllM ([ l ) 

t 1 WtVIi 111 (III 170 161) 

I isx i uh i un >i if,in ih 
(i\IIIIU\ (II! Ori 'h i ) 

tl (lido dilli M ih li/ i 
s \l ir \ M li DH 4 

(* ARDI N ( lei 1X2 818) 
tl ( i\ ilio ili doppio pi Ilo 
c. D I nn s <_ 4 

(il ARMINO ( lei 841 416) 
li c i \ ilio in doppio pi lt r 
n D In < s (4 

COI DIN (1(1 In 00*) 

lt noi ti rii i timi 11 \ l\ mi l 

n M I isti i i 

\ M I» DH 4 
HOIIMAV (largo Hi in detto 
(Marnilo le) 858 726) 

Chi i" iid e«u\a 

K«\G (Via I ogliano, 17 le 
lefono 8114 511) 

C tu IN III I ( MIX H 
M U MONO (lei 786 imi)) 

Vfri» i sitili pilli i 
M All M tl (lei i>71 )08) 

Mi h tl i oi VI K n n H 

UH 4444 

IMA//INI (Iti 751412) 

U i i\ ilio in doppio p» tlo 
» nn D J ni s C 4 

(VM J RO DRIVI IN ( lelefo 
no 60 40 211) 

Indi in i polis pjst i infunili 
i n V \t un ni *• 4 

MF I II 01*01 II \N (1 684 teli) 

\nni rugginii con N Min 
fi odi s \ 444 

VI lt. NON iti NSAN ( ! 864 PIO 
Mi di i con M ( ili is 

\ M IR) DR 444 
MODI R NO itti tot) *85) 

I i siti ini i m i di uni ligi/ 
z i modi ini I inox Hill 

I i un i 

MODI UNO SAI L PI A fiele 
fono 160 *85) 

\ igmn li (lo p» i i" issimi 
n 5 M ni in I ( 44 

M \ Yi)l<6 i h lefono 7Kit 2~l ) 

II ili do dell > x ioli n/ i n 
N Alitilo <\M te DH 4 

OI I MPU O ( lei «12 675) 

( in 'ora estiva 
PAI A//0 /Tri 44 r ‘ MI ) 

\U i tnf< deh i m \ M i 
fi c di VM te) s \ 44 

PVRI" (lei 7 >1 7681 
I un ititi con M Pi ( oli 

DH 44 

PANQDINO ( Ir 1 VII) 6»*) 

1 lu W illuni, sii» k (In rn 
elisili 

QUA mio rONTANT (Tele¬ 
fono 480114) 

Chlus na e<iiva 


L* aifle ohe appaiono a* 
oanto al ‘itoli del film 
corrispondono allA ff* 
guente elasaif leazlone g«) 
generi) 

A = Aweiiluroio 
C s Comico 
DA = Disi gno oniniAMi 
DO = Dot umentario 
DH = DrAn>niAtto« 

G ss (.uno 

M = Musicate 
A = BeniitncniAJe 
SA = Sailrlco 
SM =. Siorlco mitologia© 

I) nostro giudizio sn) filza 
viene espresso net esodi» 
•cgueniei 

♦ a eccezionale 

♦ ♦♦♦ ss ottimo 
444 e buono 
4 4 a discreto 
4 a mediocre 
TU lt a vietato ai mi¬ 
nor) di 18 IdlIV* 


QUIRINALE (lei 4b2 658) 

t aio um liranutleotii von V 
Gassii mu SA 4 4 

QUIRiNL Tl A (Tei h7 40 012) 

Cinema Rassegna di Peter 
Seilers Uno sparo nel bolo 

NA 44 

RADIO CI l Y (lei 464 103) 

I i notte dei moni xhcnll 
con M I istmi» 

(VM te DH 4 
REALE (lei 58(1274) 

Dramma dilla gì tosi t (tutti I 
parili i.Uti in cronaca) con M 
VI («li munii DR 44 

REX (Tel 864 1K5) 

ili' io emivti 

RI 17 (Tel 8)7 181) 

I i in mti con M Puoi! 

Dlt 44 

RIVOLI (Tel 4«{)HK7) 

II gruuic calmimi il» con M 

I hii m t\ M 11) DH 4 

ROYAL (Tel 770 544) 

Gin isui h estiva 

KOXY (Telefono 870 5114) 

Colpo grosso ni Casino con 
I Gibin G 44 

ROlIf.r TT NOIR f I 864 615) 

Mani monto «11 x fi intese con 
I G tbln S 44 

SAI ONE MARGHERITA de¬ 
leterio «7 41 4 44) 

I soliti ignoti con \ G i«s 

nnn ( 444 

SAVOIA del K65II2I) 

Urici siful (pumi) 

SMI H Al DO ( lei < l 58!) 

II tei io» e negli niobi del 
gatto con M Shim/hi 

<\M Hi fì 4 
SUPERI INFAMA del 485 448) 

( Imi» no r«i i va 

TIFFANY (Via A De Ptetls 
lei 462 i4U) 

7 turiteli I tilt di M Anto 
ninni (VM te* DH 4444 
TREVI (Tel 684 614) 

> i ,i ir i ed tv a 

TRIOMPIir (Tel (UH (UHM) 

( hi •' il l esili fl 

UNIVI RNAl 

Il mucchio srh igglo con W 
FIoidi n ( \ M 1 tl \ 44 

VIGNA (TARA de) 120 359) 

C in i' ii a p«i iva 

VITTORIA (Tel 571 157) 
la «nnquisli del West con 
G p ( (k DH 4 

Seconde visioni 

\f li I \ Quintalii 
ADHIAtIM RlpH-o 
M HI( \ P 1 1 loti gì ih » ale d u 
Milo m ( C S ( tt DH 4 
AIRONI- West side sten « an 
\ Wokì M 444 

Al \Slv A Sita neon < on D 
Bado. \M tei s\ 4 

MBA l olitili s il\ ii«on an 
M P ll< i \ M te DH 444 
MCI Orni dispaiti » lu pu/ 
/ino di mhIom ( di molti 
r n I B n k ime \ 4 

\MB V N( l VI OHI t > mi i dio 
pi i ibliimi lutti i> F P 
B In » ndo MI IR DH 4 4 
AMBR V tOV IM 1 I I t Dio 
dissi ) ( uno ( 1 )\ kmsl i 
\ 4 » nuli 
AMI M f tu i« ì i osi \ > 

M’Ot t O Doppio 1 -»r sigilo coi 
A Bi \ i m i A4 

\Ql MA II uh i e C ii a » sul 
s» ntiei iì di rupi i i (4 

AH At DO 1 i iìì ìm tu li «Il ti 
il ìiì \ Pi i G 4 

A IM O I 1 un o » ( li » io sul '< li 
ti» ro di gm 11 » <4 

A IMI 1 Br v » t siiti \ 
VM OH I i \ lidi 1 n D 
li \ M IJf DH 444 

\l t.i stl S l ’ neiììH i 

\ n i i M ♦* 

Al Ht X MI Pm iiiì nm nn di 
(lottili n ( 1 i tu I 

A 44 

Al RIO I Di > disse » ( Un > 
n ls Elisi i A 4 

Al unii V l » limi i inalai i 
dilli (Pi A4 

Al s(ìm \ l \ t nnr il et n » » 

di i Unioni m 1 1 i A s. i 

nn 4 

\X (10 1(1 ( 1 s 

IVI t sì 1 o l» piti d ìU 
dlni i H D > f 4 

BOI IO 1 n < i > di » >s< i n/ t 

i n z ì > 

\M te ''A4 

BR A''H li sfid i di t Uni rnn i 
BRI*-! (l AV il ni A 44 


URO AI)W AA I is\ t idi i >n 
I) lini |J( r 

AM tei DH 444 
(Alti OHM A (lin ilio in 
doppio pi (io con D m s 

( 4 

( ansio I » unii lie >i I 

R< m Di igu DH 444 

( AS II I I O 1 ini» (Il « H lus 
» ! B r> r i S 44 

( I ODIO ( hi sur l ( s i i 
( O! OH A DO ( osi Mirino 11 
gì nuli ( un f VV lidi NM 4 

( OI OSSI o I I /ni i o 
( OH AMO I liti I r il ( In del 
pi im I i delli si Immit ( in 
J Ini i us (A M 1D A 44 
(Itisi UH) ( osi doh i cosi 

pi i \ i i s i n ( B tl < i 

i A M 16» (. 4 

Diti! AMMONI t il III iggio 
un < AA iclu i n ig( I 

A M 18) DH 44 
DI t A \N< I II () lt( Ilo Dolh 
con B Slulsmd M 4 4 

1)1 A A! \N 11 1 m lenirti I 7 on 

A Bi \ li ih i \ 444 

DIANA II ( i\ ilio 111 doppio 
in tio -il)! )i es ( 4 
DORI A il lumi) (li fuoco on 
( I r (AM tei DH 4 
1 DI I Wl 1 NN 11 gì inde impo¬ 
stoli » ori T L ut tls S A 44 
1 Nl'l IO A Illuse ili II Mosti i 
ini iniH i i i im uh i e \ ei 
gin» fino ili i firn della no* 
sti « sitili i ' ( on M I ihedal 
(AM 18) N 4 

I SPI HO Di k ni i il \ impilo 
/ n P f ishtiig (A M 18) c» 4 
l ARNI ni Di h uhi tl \ nutrirò 
« on P ( usimi# (VM 18) G 4 

I AHO Appuut imi ulo per una 
\ i nd» tl i < on R MiD liuti) 

A 4 

(.11 I IO ( 1 N AHI II. me ili In* 
tei no i on R Itili Ison 

DH 4 

II AHI I M S Dirli osissimo con 

I i un hi e luci inni i ( 4 
Itoti A VA OOD 1 Dio disse i 

( imo < un K Khihkt \ 4 

1M PI HO I ossi ssioiie del mo 
Mio rn P C istilli# (• 4 
INDI NO II Iiiioip negli oc«h) 
dii gilto <on M Siiiazin 
A M H f. 4 
IO! I A ] ) pm i i dille 7 dii i * 
a 1 < nn I ! Di h tio G 4 

IONIO t i mischora di (eia 
( ri A Pi I r (.4 

I I IVI ON I miei e delle |()00 
( uni »nlt( c on I Munta 

A 4 

I l \OR I i tiriti )Rll i de) de 
seito on R Mosselo DR 4 
AI A DINON Tl buio on F A\ ( 
Ino (. 4 

NI A ADA Quei dispaili die 
pu// 1 iio di sudili ( e di mor 
o on 1 Boi gii ine A 4 
ni A( ARA Stm Whlskex in 
B Hpa nolds A 44 

ni o\o li poi 1 1 dalle 7 < Id i 
\l < on M Diftdu (. 4 

M OAO OI A MIMA I i s( ili ì 
«bina In] i ani 17 Me Girne 
G 44 

()N | | \ ci t( IO* O Bulli C is- 
sidx (on P Nevxnian 

DR 44 

l> Al I ADII Al C.ll aulì di 

King Kong A 4 

PI ANI I MIIO li colili! i de¬ 
gli siix ili con I Hill A 4 
PIU Ni N I I II poli l (1 111» 7 

t hi i\ i on 11 Di iche G 4 
PRIM IPI li imo elido sul 
s( non o di gnet i i (4 

HI NO C. mingo «on A SU f 
lei) (VM 18) A 4 

HI V 1 O T v emù il gioì no del 
limoni niI., -•»*» A Sribllo 
UH 4 

HI BINO Silvi Unii, con D 
Fluii (\M 10) SA 4 

s\m Alili RIO Ok violente 
nPI I nDID ( osi doler cosi per¬ 
sa si con C Bnkei 

(VM 18) C. 4 
nRRI NO 1 isx iblei con D 
Doppi i (A M IR) DR 444 
] HI ANON I magnifici 7 mn 
5 Bis miei \ 444 

1V S( OI <) I 2 vigili, con 1 1 ai 
)n e Ingi i«isin C 4 

I I INNI F vennero In 4 pei 
m «Idei e Stillila 
MKH ANO 1 t'\ ridei con D 

II oppa (\M 18) DH 444 
VOI II UNO Midi sull t pista 

di fuot o < on D Tic Gnau 
A 4 


Terze visioni 

Di I Pie f Ol I C tuoni animali 
Dilli RONDINI Appunta¬ 
rne n(n pa uni x elidala con 
H Alili bum A 4 

I I DOR A DO Ile Hi Irò Cenci 
con 1 Mlhnn 

lA M 18) DH 44 
1 OI (.OHI Chiusini estiva 
NO\ OC INI Chiusili i esii\ a 
01)1 ON Ics femmes < on B 
B n doi f VM )8) S 4 

OHI! N ri ( armoirii segrete 
<on F I i\ 1 ni (VM 18) DR 4 
PRIVI AV FRA Due ou hi di 
giri uno ( >n T Mimp A 4 


ARENE 


Al AB AM A i 2 pompieri, con 
F i uh Ih e In» i assiri C 4 
C ANI 11 I O I loie (Il c Mills 
)ii I Be t.m in n 44 

( il! AH ani l il \ il (lantanio 
t m ( Gli f fi e 

<\M 16) C 4 
COI l Alivi n 1 idiI spi lui con 
D A m D\ ke N 4 

Dilli !» Al AH 11 Ritto «Olì 

gli stl\ rii 1) A 4 

I NI DH A AIODl UNO A il 1 111 
tini di uni uigiz/i model¬ 
li i 1 «nn\ Hill (p) ima) 
MMX N ili Densissimo eon 
F ì ini In e Ini i issi i ( 4 
I V < ( 101 A II buio ( Oli F 
A\ ìloil 6 4 

MInsko II coi\elio, eon 1 
P Beimondo ( 44 

MA ADA Quei disperali che 
puzzino di sudore e di mor 
1» « on F Boi fiume A 4 
Ni OAO li polla dalle 7 clrii- 
x l < on H Di h he G 4 

OHIONF elido pei dona lo no 
( 4 

s n ASii io (.li lux Inclhtli io 
gl uiia(mi SAI 4 

Hill l( le «sventure di l ris¬ 
se « on B 1 enmi DR 4 
11/1 ANO 062 opri azione limi 
sn Fi indù e Inni vario C 4 


Sale parrocchiali 

Bl I I AH ah NO Donne botte e 
heisigrieri in 1 ^ om S 4 
C Ol I Alivi n I idi t spi Ini con 
D A m D\ 1 e N 4 

DI C.l 1 s( IPIONI 11 principe 
« otiggioso 

NOVI! N 1 ANO 11 eiinexale del 

I idi i on n Ro\ d S A 4 
ORIONI (ta io padona lo no 

C 4 

P ANI II O 11 tio del mondo In 
86 giorni c n D Nix rn 

A 44 

1 IBI R le i\ \ rn I «il e di l li« 
m Ol B 1(11111 UH 4 
11/1 ANO 0(1 oppi izlone Bua 
nn 1 i m« li e lupi issili f 4 
TRIONFAI! Allserii e nobri- 

II mi s l nm C 44 

mi mimmi mi hi imitili in tini tu 

AVVISI SANITARI 


cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezza 
SESSUALI 
Nervose-Pslchicho-Endocrfn» 

PIETRO Bc, MONACO 

Roma * Viminale J8 • Y, 47)11# 
Non «I curano vanftr*« • palla a«a. 
Ut Com Remi* 3JLIH# 
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La massiccia espansione della scolarità dopo l'obbligo seive fondamen¬ 
talmente, in mancanza di una politica dell'espansione sociale, a masche¬ 
rare la disoccupazione - Una riforma che sorregga la scolarizzazione e ri¬ 
qualifichi al tempo stesso lo strumento scolastico - L’unità della struttura 



La vecchia (e Intinta vige» 
te) se noia m conri i a supt i n 
re e stato detto tantf volte 
n°gh ultimi anni come tutto 
il scttoie scolastico risponde 
va pei fedamente alla strutto 
ra della società \tLiaversi) il 
liceo preparava i futuri diri 
genti, atti ave iso 1 istituto tre 
meo immetteva sul roncato 
il personali mteimedio altra 
verso lo istituto ungisi! ale 
piovvedcva alla fmma/ione di 
maestii scarsamente prepara 
ti e perno steso utilissimi 
per tenere il «popolo» le 
classi Involatiici e i ceti su 
balteim, in condizioni d infe 
rimila cultuiale 

Ai ruoli sociali coinsp< urli* 
vano i ruoli scolastici e i wiii 
tipi di cultura tanto piu n 
stretta e Dnali/zat i alla prati 
ca produttiva manuale quan 
to piu in basso si scendeva 
nella scuola e nella società 
a! Ileo si studiavano i classi* 
ci e la filosofia, alla scuola 
obbhfatona si impalava a 
legge c, scrii eie, far di conto 
e a d c (fiate qualche disegno 
A tut 1 i livelli naturalmente, 
si in parava a pensale» con 
Ir iclc«. della classe dominante 

Nei li ultimi tempi il sistema 
ha s nesso di fun/iona'e o 
megli) si c messo a fun lona 
re in un altro modo La scuo 
la secondai in superiore è di 
ventata scuola di massa, e 
molti dei suoi i&cutti appar 
Ungono ai ceti tiadizional 
mente esclusi dagli studi Dal 
1J50 51 al 1968 60 il numero de 
gli ìsontti c passato da 382729 
a 14436*17 Piopno negli anni 
in cui questo pi ocesso de 
spansione della scolarità ave 
va assunto un aspetto massic 
ciò, sono stati piesi provvedi 
menti che anziché ostacolar 

10 lo favoriscono gli esami so¬ 
no stati resi piu f icih gli ac 
cessi all’univeisita semplifica 
ti, si è persino pioposto ai 
professori di non bocciare ai 
pi imo anno, e non è colpa 
del ministro se 1 effetto otte 
nulo è stato quello opposto 

Si potrebbero spiegaie que 
sti fatti con la benevola in 
tennone delia classe dmgen 
te di poi re tei mine alla vec 
chia politica della selezione di 
dar luogo ad un’ampia pio 
mozione sociale favorendo Io 
accesso dei giovam di fami 
gba meno abbienti ai b velli 
piu elevati dell’istruzione e 
della cultura La spiegazione 
non regge, poiché contempo 
rancamente si e nfiutato di 
ptendeie in considerazione 
qualsiasi proposta che servns 
se a ndurie la selezione e la 
discriminazione classista ai li 
velh inferiori Enti ano in pii 
ma elementare 100 bambini 
e ne escono 60 otto anni dopo 
daJJa tei za media I 40 che si 
sono peiduti sono quasi tutti 
figli di opeiai, di contadini, 
di sottopioletan Se dunque 
non si può pensale ad una 
boightsia selezionatrice all e- 
lementaie e alla media e prò 
motrice di cultura e di avan 
zamento sociale nella secon 
dalia superni e, la spiegazione 
ha do essere un alti a Per la 
scuola obbligatone è presto 
detto inutile «sprecale» ri 
soise pei mighoiare una scuo 
la, una gran pai te dei cui 
alunni sono destinati alle man 
siom generiche, aj lavori ri 
pentivi ai sei vizi o all emi 
grazione Per la secondai ìa 
superiore altie cifre danno la 
spiegazione 

Nel 1965 ì diplomati etano 

11 6 5% del totale degli occu 
pati e il 6 3% dei disoccupati 
nel 1968 eiano il 7 2% degl» 
occupati e 1 8 3% dei disoccu i 
pati, e saiebbeio molti di più 
se una gran pai te dei diplo 
mali, non tiovando lavoro 
(neppun» a forar biglietti sugli 
autobus o a confezionale pac 
chi nei grandi magazzini), 
non si ncnvesseio all univer 
sita, fenomeno che è piu ac 
centrato nel sud, dove le oc¬ 
casioni di la voi o sono meno 
che nel noid e dove il 16% dei 
giovani tra i 19 e ì 23 anni 
sono iscritti all università con 
tro 1 ll f <> del nord. 

Al convegno dell Istituto 
Giamsci sulle tendenze del ca 
pilatismo italiano, illustrando 
queste cifre, Giuseppe Ghia 
iante ossei vava che I dumeti 
to della scolarità dopo I obbli 
go seive fondamentalmente, 
in assenza d una politica di 
espansione sociale, a masche 
raie la disoccupazione Que 
sta è oggi la funzione pteva 
lente della secondai la stipe 
noie tenete immagazzinati i 
giovani per evitale clic si pie 
sentino in massa sul tncica 
to del lavoro a piovocatvi 
squilibri oggi non soppoitabi 
li Ciò accade a piezzo della 
squahficazione della scuola A 
sentite celta nostalgici del 
tempo felice m cui pochi stu 
diavano 1 afflusso di tanti gio- 
vana ha mipoveiito la scuola 
cultutalmente, come se tosse 
90 arrivati ì bai bau La ical 


li è ho il sistemi sco'.istico 
qu in in de mpu i que st i fun 
zinne flit non e piu di spinta 
allo viluppo sociali non ha 
hi sogno di d uè cullili a se 
non ti pochi studenti chi per 
appai tenui ul ambuliti so 
ciò culturali favolili rie *.00 
no ugualmente a qualificarsi 
anelli in una scuola squallida 
I a iifmma -.e ha da su viro 
alla classe operila c .ilio clas 
si Idvoidtnti vi impostata a 
putire* da que ti realtà pei 
cipovoigtila fu mani ernie 
cioè e intinsi!le aie il proces 
so di scolliizz< zinne ma per 
dai e alla scuo a una nuova 


mm 


qualità e un nuovo \ alni e II 
discoiso sulla pioft ssionalita ò 
una lx fi a st non 0 pi in a di 
tutto un discoiso sulla nquali 
licazione della scuola a pai1 1 
k dai sctton di base e sulla 
tiasfoiinazione del modo di 
piepaiaie e di aggiornale gli 
insegnanti e ancoia sulla eh 
Turnazione dei vecchi metodi 
e dei vecchi contenuti La 
scuola dove dai e puma di tut 
to una foi inazione generale, 
che vuol due possesso di stiu 
nienti culturali aggiornati e 
saldi, possibilità di esperien 


ze umme ** soc uh v 1 liete ea 
pulii di munse cip • tiaslm 
mau li 11 all 1 uni ina c < na 
1 111 ile I timi 1 dt Ih simun 

li m di 1 \ i e «me in et ssita 
logica I intuesse oggi lino 
dii giov mi non 1 d unpaiait 
un me st Hit a si noi 1 (a me 
no chi non si tiatti eli pioli s 
siom cosi complessi r In solo 
un cunicolo univi 1 sitai in pt r 
metti d impossessai sene ) mi 
di appiop unsi gli sii irnienti 
erniosi tivi e filatici — le 
schivi l 1 loio milodi la ca 
piala ri an ihzzau t suiti 117 
z ul 1 tal! 1 di poi ip e 1 isnl 
vai pi oblimi — che contri 
brusca no alla Imo emancipa 
/ione 

In polomira non solo cor 
boi giu si ma anche coi s >cia 
lis 1 che si accontcnlavano eli 
chiedile scuole professionali 
pei 1 figli degli operai Guari¬ 
sci sosteneva la necessita di 
una scuola unitaria e « disio 
tu essala » cioè non hnahzza 
ta dilettamente alla pioduzio 
ne Ciò che egli cinedi va ieri 
pei I stuoie obbligatorio è 
ncn ssano chic dei e oggi per il 
stuoie successivo mnan/itut 
to pei il bit nmo to piu che 
esso si avvia a divenne una 
scuola obbligatoli V! men 
mo, poi, si tiatta eli gaian 
tue che eventuali scelte opzio 
nah se piopno hanno da es 
scici, non renitioducano divi 
siom di «destini» pirfessio 
nah e sociali 


Il movimento sardista e le strili ture 
agrario-pastorali in uno studio di Sechi 

Origini de! fascismo) in Sardegna 


Giorgio Bini 


li 1 tei eli echi sulle cugini del fi-ci 
* 11 s 11 ih gii i I))|K»gu« mi I isc sino in 
*-■ li ai» 1 onci 1 /oiu 1 11 gì 1 in indi Ionio 
l'M) ,ii> i(M sii! iignudi uni tigoni in 
( 11 fin h putii olili lond'/iom nonomuht 
I di 'u i soc ili il fascismo assunse, dei n 

I Pi l'-s u di\ isi non soh) di quelli che 
( ilu ne gì indi mMi mdu-, in t 1 dii Noid t 
al zinc Hgianedelli Ioh ini 1 dell l ini 

II un snelli di qin 111 ohe ebbi nell il dia 
11 indio ut II Subì la uni 1 n osti u/ione is 
-11 n* inizio 1 di Ih situizione crono») ra r 
-» il chili Su degni in qm gli inni (tot se 

qui he pagm 1 pt rimo ti »ppi minuzio-a» 
ininiduindo e studimelo le mistioni che eh 
h a m/f! 011 1 pe missioni si) pi ino poht o 
(I m pi imissimo luogo queir n. lituo iTc 
*•1111111 tignilo pastoiali eh 11 economi 1 su 
di Si 1 fondamento di questi scemati j io 
siiu/oia il Si » in può dai cinto in min eia 
pei insù a delle posizioni assunte dnl'c foi/c 
c eh, palliti pohtici 

\l ce 1(10 delli sui nceici naturalmente 
e il movmunto sudisti dille cui componenti 
(ipin evidente in queste pagine la compii 
e j ed anche s ont srld t< ni ! 1 Mi il rii 
s 0 so eh Sechi non upuiida sull ulto h Su 
0 a » osso si \o'ge 11 I liti 1 dm questioni 
I itvita degli es-combittenti i le agitazioni 
c iota l ne che non solo oblicio in quegli inni 
uni noli volo ìmpoitan/a sul pi ino nazionale 
mi sono anche tn le meno studiate ed o 
coi *» poi rie ni dii e alcuni acci uni a qm stiou 
d ntiresse gennaio su cui purtroppo mi» 
uh t stilo possibile ropomo una donimi» 

1 1/101 » p u completa 

Penso al peso che potiobbeio avere nello 
s uio della questione dei consigli di fibbnci 
m Ita ìa 1 appiofonchmento c lo sviluppo del 


le eoi delazioni ehi fi il Sci hi s ili dilli 
smie n 1 minimi di paiole donine cu 
stimi) oidmovisn < 11 ebbe molto utile in 
do u 1 piu ampli 11 orisi,lei i/ioiu dc 1 pio 
bJima del'e di gin chi P( di in Smbgna 1 
sin f( se il Sechi ìuchbe potuto deche 11 « 
nngg K spa/o v to ohi chiude 1 volume 
»no hi eon una pigirn sul pi so d 1 PCI e 
su 1 ! 111 io* (anzi deh» dm/ione giunse imi 
dri 1! g ueh/10 che egli ne da in quest » oa 1 
suine mi semina un po m conti iste con 
qumio seme a pi oprisi to delle (11110,0 ila 
Ponimi muovevi a (limici sulla questuine 
de» eo s|g>i c che* novino idice nula stessi 

liti Ulsgcn/I li» l'ogu 1 ul M M 11 ICS ,1 

teimo id un musiamo igido e sihemiluo 
e Mdeitio ad un modello est lem unenti s ni 
pi beato' clic il Sechi pone giuM munte in 
nlievo a conelusjom del suo lavoio 
D alti 1 paite 1 ! cor ho dell 1 ne< ca e eo 
siliin*o dallo studio del soigeie < elei allei 
musi del fascismo od c-so ( qinsi seinpii 
nnl'o mnv ncente (non mi pe suadono ih uni* 
eo uessiom alle tesi dell origine •* di smisti 1 
dtl fascismo) l’athnli amisi che il Sechi 
li dd fascismo lido sin» ito tutte « 
su componenti sa oiganzzdive su uie ie> 
g eie inolio m'eiessanii ha I litio le pi 
gn» su Oi mo» insieme con quell» eh 1 Hti 
vili svolici dille associazioni degli e\ coni 
b t ent e dello ragioni ideolog elio su cui 
essa poggiava costituisce un buon conti 1 
bu 0 alla stona gennaio di quel pcnacìo nel 
la 1 icostiuzione che ne fa il Sechi le uccide 
such appaiono insieme nflcsso ed elcmc ito 
dc li piu vasta ersi che scuoteva la società 
ita an«a 


I OLMI UN \/\ I ir \l \S 
a U HO / \ I a de di al ) 

1 / u 1 ultimi u in 1 ad in 
uni 1 t< dui I ihh nu tra o 
il no 111 1 p ih hbt sin 

h h an I oie; un ni 1 finn 
t] 11 < ni malti tuli )< ssaute 

e* iN/ii(MiNf( eia am he la 
s ( Ita m l Imitano tn \i/e < ( 

[ vii avpr finn l un ni da di 
ni 1 fi mi/ di 1 rs’a / (li ni 
fiuti no de 1 fio oini < ho 
1 un nono 1 ann d numi in coiim 
sii 1 a noli intpimono d> un I 
Un »i hu 1 m folli (/h mU i 
nu/atri 1 s ulla 11 /> ni ahiht/i 
ih ila imi 0 un nidmo desìi 
nal 1 a produi io in ma (n in a 
<ommufiu * a sottopone un 0 v 
vele» umano a una fai ma eh 
iiohma quali la Un tuia la 
leali vi iniir pi 10 non < s fa 
fa falò da daui 1 11 liliali l’io 
oa 1 1 iiltmio atti rider 1 

II puma pii 1 io (di plorili 

010 q apponi ve mio/iato 0 

adattato da P y i it li 0 ìu iti 
In liti oc aia il ilici v selcio di 
il io Ini la w nulla rpunt i < an 
a 1 uno flu inaia ioni di II nf 1 
nolo (In vc/c nc 1 a ho ni ha 
il Kiunoiro Zia lo duo patii del 
s pii 10 p( 1 a non o)a tah da 
impis'mo il fonia 1011 fm a 
a pie 1 (deie 01 1 11 dei n(n a 
la pai U ì ioi h a tu a c ’ie di 
(pia pan di minio 

\/l Piando sonni (la 
\ alh 0 Spino) * 1 na npiese 
mallo infoi inazioni udiri dola 
nino (I ami battei tahgti he 
cpo coiPc inde m un I odono 
po' a di (il i/z Miti di 1 ì s< Il 11 
zi i eh 11 1 le e 11 c 1 l a Inai 
na piu qnno di quo to sei 
n 10 ( orni de I o/ho) dal 
punta di t ni a infoitradii o <*ia 
(palla sull imputjo pia ni al 
to di queste ai mi m In l oana 
1 1 si tu corno 1 a appena me 11 
ho si taf ( 1 a de I tutto idi uso 
epe ddlo s lo\ 0 armi empio 
flit impenninoti ani tu ani foie 
to in ( oi<(i Oi 1 (Oi'ai »Onte 
il suo io ai io ih ai qui sto 


t ) nuKpiu 1 f n a c mi t 0 

< ho s titani 1 d< l p ) ihdo fu 1 1 
1 <1 1 f os < pii IH de 1 Itili 
lido pii seno dui ( nnunque 
d 1 ontiappuntfi <ia d ilo ria 
una infoi 1 ista i an l\ > and < 
il t*»ma 1 filini fumi (an mini 
<liou (hiaipz*a cine oc so uni 

1 t pupi a confo dilla di iu s 

min pubbli( a e ho s 1 pia 
ai tifa in pi riposila 
Il tPizn sommo (di fio 
1 olla o Dell \quila 1 infine 
pone io ol suo ecidio il pio 
bì( ma sdì ondasi di un nolo 

< spelino ufo (ompmto alla 
lini 01 silo Cai faina di Mi 
Imo ma tip inltneia l ( > uri 
pln azioni indi ambilo della 
psuoloqia r (lolla morali 
come se 1 / piohlonia della 
obbediPnw non 1 u/uai(lasso 1 
tapparti fin lo (lassi 0 ira lo 
masso ( , il palei 0 0 non fos < 
quindi am ho 0 nimni 7 iluft<> 
un pi old omo pollino 


MI SIC \ POP \ndw 

Uoomeiung n ha s aiutato con 
d dibattito sulla musico 
pop I oppoi tuno fai e in 
mppoi/o a questo un moia 
duo ordini di ossen azioni la 
puma uquanla la (/eneiale 
sii idillio della luhiua an 
ioni una lolla hi npailmo 
no m duo spie ha funzionato 
poe 0 

Il spi mw infiodutfno di 
Montnldi I alti a s ora affina 
piu dio altin una panni a m u a 
di ahinu spunti sulla musico 
pop > ftoppo poco poi of 
fino una baso co mieta al di 
battilo fwpuo poi una som 
pino rnfiodu’ione Sai oblio 

sfato piu nidi f 01 se ( pi caie 
le 1 adiri adluiah di questa 
musico oppine 0 pernio una 
appi of and ila indaga 0 sorto 
lagna in loco pc ? esempio al 
(osimi di Palei ino Da qui 
sarebbe Ini) piu frodo pai 
tuo pei uva dive Ussione ivu 


animato <1 sembro fiero di 

< a pire <bo an 01 un gito le 
e o < ondi ebbe io se in qiu li 
tasi tl smn io indn uhi asso 
ah uni punii a (in la disriis 

unii pn poi ubile fai ufo 
anelilo uHiqulandnsi atfonio 
ad ossi 

I) altra patte dobbiamo di 
1 o (ho aiuola in a mila gli 
ni daii nono tioppn ninnolo 
si ponln d dibattito fosse 
nociutili 0 ino//ic. ( eia una 
a nientissima spiopoi zinne Ira 

I musai sii 1 musicologi e gli 
din I a di se u siane dio no e 
scafili da < sfata malto ani 
mala ma «nihe mollo simile 
a una pallila di pinti ponq 

Quanto al coidemdo dob 
Inaino dite dio se lo stopo 
doli iniziai 11 a 1 alpi a essere 
({nello dt logli fi ma re piesso 1 
felespct/aton italiani il 1 ex k 
sai ebbe sfato 11 , egl 10 attener 
si a qui sto e immutate al 
/osto fi sinibia infatti die 
poi una analisi sona di qua 
sta musico dal pur lo di m 
sla polduo ( soc lolaqu o non 

II fasseto oltre tutto 1 temi 1 

ni m studio In lealtà I unno 
0 tentale un analisi di guaito 
qenoio o stato ( go Pino il 
(pialo, peto pui pai tenda da 
un imposUurnnc gì noralnu nte 
giusta lui finito secondo noi 
per se li ornai 1 7 ( 10 /roppo il 
tnobìema c (infondendone aldi 
ni aspetti e ai ni ondo ad af 
femurioru tanto (/cnetaU 
quanto asti affé / suoi uder 
loi idon comunque /ioimo 

(limosi iato di esse io all op 
posto (indie tloppa coluteli 
al punto di non teda e al di 
la del piopno naso fa parte 
ah uni patullassi aiul osasse) 
ni da piendeie con lo pnue) 

0 (osi appunto si < siilup 
pota la pai Ida di pinq ponq 
I 01 se audio que fio dibattito 

< da ( oitsifloiai si un 11 flesso 
della mu (fi pop ì 0 


Paolo Pardo 


GUIDA FACILE ALLA 

RUSSIA EUROPEA 


Perchè si torna a parlare di scaglionamento delle ferie 


TINDALO 


ire vuhuoiov ivate ì 

ui6ari lOHiM&iiOmii 
tt<MTMOU3elVlr>0 j 
1 o Scotte 1 1 


- VACANZE LIETE 

| RIMINI RIVABELLA HOTEL 
SARA 1 cklono *(>h? ci ic 1 
lime ole su) i spinga a con 
loitcvejlc linoni ito lbssa 

da L 1300 1 1 ’ 20(1 som 

iphvsivt Mi i puzzi molici 
1 Pale hcggio copri to Inlor 

I poli itoci 


NON SI VA IN VACANZA 
SI FIJGGE DALLA CITTÀ 







i JOB*'.-y. y 


Due milioni 
di copie 
delle poesie 
di Esenin 

Si sta appi ontaneto una rac 
colla completa delle opri e di 
Seighci Ls»enm (1895 litio) in 
tie volumi, destinata al 7a an 
invasino della nascila dei poe 
ta Due volumi già compai si 
sono tnti ov abili nelle libi aie di 
Mosca nonostante la tu dui a ec 
cczioti ile pc 1 I» poes 1 soviet! 
ca eh 2 milioni di esempan 

La idLiolU comprende •*» 
clic mitaiali r nvuiuo d ic 
ccnlc In essi figui 1 tu tal 
li 0 il cicio «Pensili! in dati 

I invelluto e Itia/an Si ti it 

I I di H) IKK Mi m 1 tic eh I si 
turi ancoia studente di scudi 
(a raccolti compre ile iltiesi 
abbozzi eh poi ni v 11 inti no 
le e lettele 

i 1 icdiz » il ut 1 pubbl 1 
zone c stili e lui i due so 
ielle, del poe i Alcvandia ed 
Lhaleima 

Ned L HSS h III itili 1 complcs 
siva delle opeie di L-cmn in 11 
lingue ha (aggiunto attuabili ole. 
1 la milioni di esemplari 

Negli u'timi ami suro a ite 
pubblicate due v olle con un 1 
tuatuia di mezzo milione di co 
pie rac co'te del e opere di t se 
nin, nonché vane miscellanee 


# Solo un italiano su quattro va 
in ferie, eppure la soglia di 
affollamento massimo nelle 
località marine e montane 1 
sta per essere iaggiunta 

® Una disastrosa utilizzazione | 
del territorio Lo scagliona-1 
mento come segregazione 
coatta per una parte della 
popolazione 

® L'alternativa della pianifica 
zione contro il regime priva¬ 
to dei suoli Per una nuova 
funzione della città Propo¬ 
ste per la valle del Ticino 


par 


Pagine 384 L 3000 

t rilegato L 3 o 00 

13 illuslnziom n tnlon 
JJ e 5 cartine Tuoi 1 testo 


Uni guidi facile per viaggiare attraveiso la 
Russi» oppure da leggere per conoscere la 
Russia meglio di chi c’e stato e non ha Ietto 
nncoti la Guidi facile alla RUSSfA EUROPEA 


m 

agenda 

del 

giornalista 

ROMA n Pian » di Pietro, 34 
Vogliate spedirmi In contrasse 
gno ( L. 3 000 -1- spese postali ) 
n . Agenda del Giornalista 
1970/Anno III 

Cognome . .. ^ 

In etilica ... . 


Sempre piu, si palla, tema 
neon ente ogni estate, della 
necessità dello scaglionameli 
to delie vacanze Solo un ita 
liano su quatti o va In ferie 
solo 14 milioni di Italiani si di 
stabiliscono sulla costa e sui 
monti dinante le vacanze ep 
pure la sog ìa di affollamen 
to massimo sti già per esse 
ìe 1 aggiunta Per 1 mesi di 
luglio e agosto da tempo gli 
alberghi e le pensioni hanno 
fatto tl pieno e non c e chi 
non si lamenta delle stiade 
troppo affollate delle spiagge 
1 idotte a poe hi centmieti 1 qua 
di iti per pei sona dei 1 umori 
che 1 ingiungono la fasttdios ta 
citt idina 

Lppuie gli e^pei unenti fatti 
sino ad oggi di scaghonamen 
to dello ferie sopiultutto al 
.esteio non simbiano daie 1 
flutti desiderati la gente si 
intestardisce id anelale via 
nei mesi di luglio e agosto nn 
che di tionie id es id un 
r{fenduto sc< fasdeo che of 
fic quali io mesi mtcn di va 
1 inza Pt ic he > 

Puma di tutto t Peniamo va 
da diversamente inquadiato il 
fenomeno dello affollami nto 
estivo Lsso non dipende sol 
tanto dalla coincidenza delle 
fciu con due soli mesi all an 
no ni i me he e sopì att ulto d il 
t po di uiil/zt/ionc de Um 
temo ni/mnalc 

Un U intoni (pi ìne^gnnte 
«utile») che già usuila oc ni 
pato d 1 100 ahit.mi al chilo 
indio quichalo (una delle 
densità piu alte della Iena) 
aviebbe nchiesto uni puniti 
razione estiemarmnle oculata 
dello sfiutt munto delle sue 
bei» zzi » il ut il) I invece in 
Italia piu (he i tiove si aitei 
nino zone ad altissima densità 
(la 11 vie 1 1 10111 ignol 1 quella 
ligule o ia/iilo, 1 contri inori 
lini del Noid) a zone privi 
I tz/ite per pochissimi pi mio 
| gali, e d zone dove ia casus 


hta o 1" seminagione degli in 
sediamenti ha immediabil 
mente compromesso 1 uso del 
tendono 

Una saggia pianificazione 
del territorio (Lenendo con 
I io degli HU0U chi onietn di co¬ 
sta disponibili) aviebbe anche 
1 potuto affrontale il concentra 
mento delle vacanze in due so 
li mesi all anno ove necessa 
no, senza costringevi ora, co 
me ultimo rimedio, a disser 
tare sull'utilità di scaglionare 
le feiie durante l'anno e sulle 
misure da pienueie eli conse 
guenza in campo sindacale e 
scolastico Che poi anche nel 
caso ci si riuscisse a fare le 
vacanze a turno per godere 
ognuno del pioprio pezzetto di 
natur i e Ji mire senza fare 
a pugni col vicino, chi sceglie 
ra di restale a lavorare in 
citta sotto il sole di luglio e 
agosto? 

Le code sulle autostrade del 
fine settimana gli eccezionali 
mgo gin il caselli che si ve 
11 f « mo con un crescendo tm 
passionante in occasione di 
ogni possibilità di « ponte » 
dovrebbero insegnare che la 
veri ed ultima causa dell af 
loi lamento e 11 desiderio di 
« rupi » daha citta — una cit 
li sempre pii biutta inabile 
bile >en/a eicle senza at 
tu i / t urne - nella quale nei 
gtoim di calco insopj 01 labile 
«lucri \ iddi il uia imposMbi 
le vivi re 

Il pnne ipalc accusato è an 
coi 1 d nque li CUta, cosi co 
me le .oggi della speculazione 
e de.la proprietà pnvata la 
h inno configurali, e l’unica 
alluniti va allo affollamento 
estivo — se non vogliamo che 
lo se iglion ime nto delle ferie 
diventi una scgiega/tone coat 
ta per una paite della pupo 
la/ione — è quella della rea 
lizzazione di una Città dtveisa, 
che metta a disposizione dei 
cittadini aiee accessibili per 


.a vacanza di breve pei lodo, 
quella del fine settimana, o 
addii ittui a per la fine della 
giornata lavoiativa Una Cit 
tà diversa che oltre ad offri 
re attie/zatuie sufficienti alla 
richiesta (le piscine di Mila 
no nelle domeniche di luglio 
sembiano un deposito di for 
miche), si espanda valorizzan 
do tutte le possibilità natura 
11 de. piopno territorio, molto 
spesso ignorate o male utiliz¬ 
zate 

Vivere tn una Città nella 
quale il veide si Inserisce tia 
casa e casa, dove 1 palchi 
rompono la costrizione del ce 
mento le piscine sono una so 
sta quotidiana consentita di 
venta allora possibile anche 
per coloro che vi restano nel 
mesi piu caldi dell'anno — e 
che possono fi ovai e nel tun 
sino di breve pei lodo le ener 
gie necessirie per affrontare 
il resto eie la settimana 

Uno studio uscito di recen 
te a cult dell’Lnte provincia 
le pei il Turismo di Milano 
(« Analibi e progettazione del 
l ambient » » di Maurice Cera 
si e Pieigioigio Marabelh, 
ed Mai siilo L 6000) piopo 
ne la valouzzazione della valle 
del Tieni) come area destina 
ta al lerr po hbeio sociale per 
la collett vita del bas*-o mila 
nese, ecc ) un esempio di arra 
lisi del leu tono pi eliminare 
al Piano una accui ita indagl 
ne delle («anse deli ambiente, 
delle loi e agenti oU dt esso. 
Non è h solita denuncia sul 
degl ado del territorio, sospe 
sa a me// aria senza che ne 
vengano nchvlduate e motiva 
/ioni e*, a parte innanzi tut 
to da un chiarimento sul prò 
blernl del paesigglo «La Re 
pubblica tutela il piesaggio 
e il pati inolilo storico e arti 
stico della N ìzione » ma con 
tro chi tutela e pei chi, si do 
mandano gli autori. 


Essi additano neirocc«p« 2 io 
ne del suo’o da parte di gios 
se lndustne e di glosse prò 
pueta uno dei maggioii peri 
coll che minacciano il Ticino 
piu ancoia del pencolo dello 
inquinamento in quanto a 
pnvatizzazione toglie larea 
alla collettività m modo 
irieveisibile «Quasi 180 f 
della lunghezza delle sponde 
del fiume e dell’estensione del 
le aiee dell'immediato enfio 
tira e oggi di p. opuetà pri 
vata e risulta inaccessibile pei 
la maggior paite delle popo 
lazioni locali e degli utenti 
del fiume » 

Con tutto ciò gli autoii si di 
dilanino ottimisti enea le pos 
sibilita di pianificazione della 
valle del Ticino per una 
«utenza popo aie e colletti 
va» unica foiz<? adatta a con 
servale 1 vaioli del fiume e a 
creme un ambiente mutano 
«Non si e ancoia creato» — 
scrivono — « quel complesso 
infernale di interessi ìrcavWi 1 
ti, impotenze e pigrizie buio 
cratiche, ambiguità legislative 
che alti ove spostai ebbe tutto 
11 nostro discoi so propositi vo 
verso il piano della tanta ur 
banistfea » Ecco dunque docu 
mentata la possibilnà di fare 
del comprensouo dii Ticino 
un aica di riposo e eh sv igo 
per enea 2(10 000 pei sono un 
attività che vanno di quell» 
de.la oesca ni canoftugio e 
alla nautica fluviale, il mio 
to fluviale sorvegliato o m Ile 
piscine, pe non pulire dei 
vaimi natuiah univeis il mente 
godibili di un'area co 1 1 ,l c t 
già di per sì? la qu, (a del 
1 acqua, la ghiaia bu ita de 
fiume le russe albe ite di 
stese e 1 ani amento sic ->so del 
1 alveo 

Novella Sansoni 


I Dottore in medicina M 

oltre i quarant’anni, di Colonia, celibe, dinamico e HE 
ottimista, di carattere equilibrato, sensibile ai rap- B 
porti umani, interessato anche alla storia dell'ar- Il 
te, indipendente dal punto di vista economico M 

cercherebbe 

per svolgere un'attività in comune e di lunga du- B| 
rata (senz’altro né facile, né priva di ostacoli) in B| 
un paese sottosviluppato Bi 

un altro medico e compagno m 

non sposato Discrezione e risposta assicurata H 

Scrivete a: Casella T-S8, SPI, 20100 MILANO 1 


I CORSIVI DI 

«BRACCIO 


I fatti e gli uomini del 
giorno nell'Italia dei cen¬ 
tro-sinistra attraverso I in¬ 
calzante ironia del cele¬ 
bre corsivista deM'«Unita». 


LE PW 

GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 


Acqua solfurea a 21 6 C, 
A soli 20 km da ROMA 
sulla via liburtinn 


TERME 


| ! Il punto 


EDITORI RIUNITI 


TUTTE LE CURE SAUNA 
Telefono (0/74) 21012 
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l'Unità / sabato 1 ayos o 1970 


squcic 


<' >1 i I li nifi 


1141Jli •> a 


Nostra intervista con Paolo Mazza 


COLOMBO E SCARBOZZA 

.«•■si ITI B* OÉ LE UNICHE 





L A TTUALE SERIE B 
BRUTTA COPIA BEILA A 

Il presidente della Spai illustra i vantaggi tecnici ed economici del¬ 
la progettata ristrutturazione della B e della C 




SCIC 





Sei dei dodici professionisti che il C T Ricci ha scelto per I «mondiali» Gimond , Adorni, 
Molla, Basso, Zilioli, Bitossi 


Visita medica o.k. per i quattro ex bianconeri 

Vieri polemico : 
«Mi vendicherò 


della Juve» 

Alla Lazio iniziato il capitolo reingaggi: Wil¬ 
son ha già firmato, Chinaglia sparerà grosso 


Gli acc, usti juventini eletti pendenze economiche con 1 
Roma Dii Sol Vion Agoni J giocatoli 


e \ igmo sono giunti leu ni 1 
ti capitale e si sono picsen 
tati pu tempo alla sede del 


I 1 I i/io molti e sta t< n 
tanto di ottenni l immisxio 
m alti toppi delle Imi 


nsw 


li società giallo iossa pei spc indo die venga contista 
sottopoi si alle visite mediche ta 1 ammissioni di una chili 

e prendete contatto con i di squadie tot mesi (tanto la Ju 

ugniti romanisti in vista dii \eiius quinto il tonno sono 

iemgaggi stale designile) Sia alla Ro 

\ien coeiente con il suo mi che aita I i/io non si pio 

cantitele cstioso e battagln filano pei il momento glossi 

io e subito esploso in una gì ani pei quanto i ignudi ì 


dici lai azione polemica « \t 
tendo soltanto loll iva gioì 
nata di campino ito pei veri 
die unii Potiti sciiveilo 
Aspetto la pattila Roma 
Juventus pm fai vedete a 
quelli la cosa valgo e covi 
so felle» Dii Sol il con 
tiai io e appuso calmo e 
disti so Ha dicluai ito chi si 
senio ancora addosso la for 
za di un giovani elle la 
questione del leingaggio non 


iiingaggi salvo pu quanto 
ugnai da Chinigha che sa 
relbi mtcn/wn ito a spirile 
glosso 

Stasera Vogrig 
affronta Urtain 

S\\ SI BAMIAN 11 
A giudizio dogli espelli il 
f nmu.no l il un dm ebbe 
co ni ni e uni fluii passeggia 


lo pi coi cupa visti che non ta tu) suo in oniio non valido 
Ila mai piantilo gl a ne che P p U titolo di donimi su» 


1 inni ini In vr cimino mi io co iti o I il ili ino Alfi edo \ ogng 
i ìomam io vedi anno conc sulla coti tolto gioci a fi 
le SU e glll pei lo St idlO Ohm vote» del < nnpiotu emcpio de i 

pico allo stesso modo del Del P c i i^mn quel Jose Minuti 

Sol di linone anni fi 1,1 » ih»»» siolgo mie cimi 

soi cu cinque anni n i i amv tio il ruolo continui 

\ IR Ilio che In mito un t Ile dipo una Sri c di 1 n et c 

bicve pei nu sso dii C A R di ll nno r,t ln . 1 1 \ n \\ 

ss , l ìessc degli spentivi di tulli 


Oi nto dovi si tiova pei 
espletale il sii vizio militare 
si e diclini alo soddisfatto di 
velai e ìlla Romi r ha tenuto 
a sottolineai e che li società 
di Mai cluni ha falto un gios 
so affale acquistando Vie*ì 
Asso contenuto e puro di pi 
role /[goni che hi sottolineilo 
cssei e sua unica pi eoccup i 
7ionr quella di assiemi!si un 
posti in squidia 

I quattio giocatoli sono sta 
ti sottoposti a visiti medica 
diljiof \isilh Gli esimi si 
nitan (ontinuei anno nei pios 
simi giorni 

Per quanto ugnai di il ci 
pitolo leingaggi la Rom i af 
hon eia il pioblerni dui iute 
la pimanen/i a Fiuggi Fa 
Le zio nuoce ha anticipilo 
ì tempi Wilson ha gn fu 
maio e ne!U gioì n iti di u 
li sono cominciati i colloqui 
con litii gmcitoli I i socie 
ta bianco izzui ì a intende in 
fitti inizine gli ìlhnumenti 
avendo gn sistemilo tutte le 


In Argentina 

Arrestati 
arbitro 
e giocatore 

BUI \os Aiitrs 11 
11 calli iloti Kodolf ) Ri ni Idi 
del Nuiva nucago squilli » 
di sme B* de II Ai g< ntin i 
espulso dii c irnpo di gioco pi i 
ani tintilo di aggi due ai 
bilio I uilan i siilo mistdo 
e dona scontili IO gioì ni di 
i u e r 

\nthi 1 il Odio ne hiv i 
rei, ito rii tggussro» dii Rio 
i ili ic ( st ito uh st ito in i 
po ni im > o I gli t Ua\ a d > 
vra csseie pintessi o pei le 
gioì R na 1 ifa lo na de 
BUnciato al tribunale cui e 


Vieri e Del Sol 


A Sarajevo semifinale a sei 

L'Italia in finale 
nella Coppa Europa ? 

La nostra squadra atletica per classificar¬ 
si dovrà battere Ungheria e Cecoslovacchia 


Oggi i doni ini 1 1 JugosI ivi | 
ospitila i S idjcvo uni itili 1 
sinnlin ili eh illi t ia legge la 
pei li design izioni all « linde 
chili Coppi l inopi \lli semi 
liliali h ;ii ijivo puleupe 
unno oltre dii Ju-usl n i la 
Ri 1 ) l nghii ì h t osso 

\ u ihia 1 U dii i h Rulg ti 11 
( zirli i noto ili i f naie s ti m 
ilo immesse le pi irne due seni i 
ehi i ponili il pi ino posto sa 
r j siiuizumi li loneju st do d il 
tede si hi 1 II i la pei ilissifi 
c u m si trovila niMi mussita 
di (u litigio della Ceiosie) 
v mh a i eli 11 l Ughiii i Jugo 
slavia i Hulgiiut non appio 
no U inibii' 

Ogni Pitsi contorni i ton 
un solo uomo g u i i questo 
m mto qu d modo f tedila li 
nostn i ippi ise nt div i ihc m 
molte giu i limili ili n - 
luti \ i \ i sub tu ditto elu il 
compito degl i/zrm st pie 
senta c* Il Kthsstmo No p is 
suino lontm su possibili ut 
toni di \resi b Dio» s ( di 
\/z ilo mi s in i i nd mento 
compie smi o (|iu lo li dei di 
i r i spei i dimntf rii 1 si tiene 
dille- sliffitte ehi pi ih dnl 
j minte» usuilin dee s i gli 
I ri fd i di i < nsc ndt i ni i il 

1 ai icss i in f n de a d 

i che 1 Ìtala ìaggiungetcbbe. per 


SORPRESE 

I prescelti: Adorni, Basso, Bitossi, Co¬ 
lombo, Cancelli, Gimondi, Motta, San¬ 
tambrogio, Sgarbozza, Simonetti, Zan- 
degù e Zilioli - La designazione defini¬ 
tiva dopo la Parigi-Lussemburgo 


Dal nostro inviato 

I I RR \R \ 11 
Di i ©<mu in t( i iti m 
v si/ nu < in I* mio M izz i 


pi “ 1 

lt 

le 

i Sp i 

( 

1 tt I f 

ne 

ite 

i < 

w 

el „i 

mi di 

S( ( 

( 

cl iute 

i 

SU 1 

squiat 1 ( 

t ? ì<>\ 

d i 

prono** i 

{X f 

(Il IH 


i np oii ìt 

sp 


tri t is /rom 
( 1 gli t! 


li pi nti v tllt) 

I i i ip|t est nt dii i a/zuti i 
polii ìniiti illusi d duini 
uont ni viti se d missino dii 
u alimento polii bliui elmi 
un appai lo noti voli i i le 
11 imo u ( enti i u iodi do 
n Risi i Simun l ì oboi) 
slittini r- ni toindi qui Ilo 
di he tempi) 


La B di atletica 
gareggia in Grecia 

I i nizii il mi t h B <! 
uh l ca li ggu i e pulii dii) 
ti i >))oi all m e n ) u \tt 
u lov e ine imi 11 a ug e do 
m ini la mz ondi giu i 
[ i mi ( v i tip ili fi mi 
un i d it e ti e di di t ì il i 
1 i 11 i gii d d i il i < ns giu i 
fi I 11 1 ( m u Si tu h< 

i tu tpoi i i 1 ì ubi 

detto I i unti con i ( « 

i i pi i mi» rivi) lo 
t t p i i i min 1 li Ni/i 

me setloi e ì I qi i « i i ) 

h id z nn i mu (dii I il 1 < 

I n to i indi >n io d 

( PI i I ni t i i S i i \< Ime 

ni i l, i d i ì n z ì i n igg n 

i i delie sij 
e i e nos la be ì pi està c one > 


Dalla nostia redazione 

M 1 \N() n 

( i ) i I* nt i \ guii ni ot i 
l( ( il t s i « 1 i 11 i ) i 
n it i g ni > ) oli di 

1 mu pini s msiio s 
0 t i ( no ( oc t iu cui ! 

dilli C mu som Uut i i 

s ip n w hggt i gnu ii st 

st n i »ti co/n in n ) Si mi 

I tz nu eli ( 1 M u o Ru e 

I I stili idi i il il in i t In p nti 
e pi i i d pi ossido impiumi 
dii mondo n piogi mimi i le 

i slu i Ib igusle» i st d i cosi 
co n >»st i 

MI n \ l ni o Se i 

B isso \| u il i Molli n ) 

H tossi I i imo I Ioli \> 

( i ninno l I do i \ 

D i iu i M i lu U \Io ti n i 

( ino id i i bei S i v li m 
Moli i ( i uni S ih u » n 
Smf inibì ogo ( i nd Mo 

t« i ) 

S„ ubozz » f n^i Di * h i ) 

S moneti M imo 1 11 ut i 
/ nidi gu D no S ilv ii in ) 

/ >l feriti l ultimo » 
l u i t eimthz on d i s ginn 
(un i n iti m e u d e nnu i n 
t me t < a tinsi i > igi j n nu // ) 

I sin i de nte M iss » i tti lu i s 
si ido un lun/iomi o di IONI 
non hi mi i» spi 1 In i di 
desili di Miss iu III un pochi 
no ptnsuioso quel hi iv u mio 
diMiioHicu Piosiguendo li • 

I I li lini i me idi « ì g o 11 sii 
si g i nd ino in f i ti i ( h un ) 
gii puniti li p mi donimeli 
(rolla intonili elu i nnssiggn 
ton su inno L i n otto M noli e 
Stei f ino i incisili ì Binici 
( ohi igo c I u„ ic I a it sii 
Bi iu i ehe Ku iss t io d d 
imel co l iblei /ut che 111 dii 
sigimi Omni mutililo della 
CrD) av i la compiei ì ìe 
spons ib lil t dell i scimeli che 
r coi udori se Ir/otiti pu u pe 

t inno ili ì P u gì I ussi ir b n go 
e che i dee titolili e l due 
[ smi» sinmo (Id i h nenie 
i ì 1 e ili i I elee ste r mi 1 m dii 
mi eh 1 11 i posto elop i in i 
\ ì l i d so ilio o 
I i pi mi doni meli co n po 
te le inni ig mu i gii n d i no 
ni seonose uh delle due ì ei 
ve Non ni m n iteidut di ri 
minchie dii vig'a de oisi 

•t inditi h sitili di torn 

don eh slm ìt ii oo\ *> [ e al 
tic 111710111 bino deuso subito 
e pi essilo dii ci o usti Reo 
de hi n i 4 II aio (Ut Ri monte 
mi ha fasciato quali he ubbia 
ad cere ione di /il toh coni 

pioni hanno pedalato tu Ilo re 
tram ma iole la su/va fi atir 
I i aiuto fair il (nino dei a e porr 9 
Quali uno poti ebbe non i \e ri a 
posto \ oqlu) ledaci chino * 
Come spieg i li pie! in n/a 
eliti i Sgar bozzi nei j guai di di 
Cimiti e Bilmimion teizo e 
qu ulo irnv ito nell indie dm di 
ien° 

j * Vii dispiace soprattutto pei 
Gueira piro cacati di capirmi 
I i Safneiieuii mio aia ire -> 

| Questi si ehi ima politici del 
conti nt ino » 

<■ Politica del contentino nel 
senso chi mi pan pnisfo conce 
dar a Ras o un i al do indierò 
me/dre Rifossi ha psicologico 
minte bluffino d sentir i iremo 
un amico cioi Colombo 
! \nn lumelleio Pilidon me 
t duna pm dello sgarbozzi i 
sto m azione nel gno del Pie 
monte 

Sornseilo d Rie somsel 
lo di (mli nella ito ìt c i del 
contentino n pule compìen 
sibili) Uovi un posticino pure 
h Di eliti e ivinti con le do 
imitele nel sino tuititivo di 
< su ppiie ì nomi delie ì su 
ve Ricci teigiveisi e mol 

I amo 1 osso 

(hi sono i piu indicati per 
uni gii i di itt teeo sul c ut ulto 
mgU se 9 » 

« Dana Ih Volta an-he Gì 
mondi e Sun nielli s> 

tilt iti i 9 » 

•» Di aitae di tattica oaai mi 
si mina pii mattilo F mia w 
fi mio tu dispoi re di una squillila 
compatta e non dii /sei pu sef 
ton Ricordante Imola speto 
mi diano iella » 

i gli ev e litui i trisgiesson 9 
f tino se di so Dime)] non ha 
istilliti I pi)en del C I » 

■t J c ih imi a mio in i aliato 
quali a i a Dana i si pii duo 
di 'foie tianqinlìo dona ibh i 
dii 

bile t iene noi li <r Fi r » (ro 
spi ( > ori ci mi uaolamcnlo 
con ulatni pioi t ninni liti Rie 
a ui< i io t 1 1 e/re mo il da far 
i toni <a sqitaliiicaiono Coppi 
c Boriali » 

Mi n ni ponesti squilli) uè 
d D ilice 111 fi /elide t un Dm 
etili un po imito può bitti 
gl «io spie do e lu/o all il 
i io 

t Non tomo t tft n-ionedi od 
ti oh il i aprirr m f no * Pio 
biglie il d dogo c >n Ritti / 
s( ah mh n ri eie» e ssì io poi Ir 
Ciprie o la Fanti l u seminìi 
po Furie ( hba t chi punti nd 
lo tedr/fozrore (mah* 

NlI r \ o eh' i 10 jO cl iIonie 
tu d tll i e i tei i ione (ì isso si 
titrv t si tu giupp) di le ( t 
et n d vmm or tp igi eos t sue 

II del t bb Se api» < I affi o 
dt osi re ire di Ha > Mi anali 
i > nn e» i o in i r olei t ori B i 

o obliali) un (fimo eoi fa da 
m ile n » ta ) t soi In m fin 

I imballi ri d ai unto li 

i e f Po s no dt I Ih rifa pu c ri 
fo 

B is o lo (ni uni d ) eli o 
e t il i 1 ) u t m igi m 
ti tp 1)1 gl )s 1 

Bei ci) cui tnq li e* e a 
causa Blocca o fui spero che 


dai mi it io ria efi i i az 
uno 

Mi in Iti i I n mi Ut dot 

n / i i 1 tv i t d posi 
/ «in 1 hn f 1 i f II e i 
S [ ) U ) Ilo 1 11 1 io 11 (1 

mh i di un t iiik ole e i tdt i 

li) 1 pets uno « ng el » t r 

di Bi dis » i mio d non 
n oi potut t pi mn ì u t nomi 
di Ilo d » r si j w ht i tot 

II pi oh ili 11 1 su inno il ioni t 
no n 1) >//1 ( I lomlnt lo t o 
lombo Qui s t lime n i I un 
pi ( ssioiio gt ile i ìli ì m no di 

mip!e\ I ( smpie so ( h tz 

/un d spulu in to l lioico 
M itti ott ( 1 1 ( )pp i B i no 
ibi nn non pi i oblìi go itde 

i ili Plesso ht obbl g doti ) 
invtu ti P uigi I u st mi>ui n ct 
chi t insilo gm li/i<» (iniqui 
t ippc* t pive i > ì ioni ni di 
li a dot r urne < eia tori e iu 
tt 1 1 tlli menti t e il pe t ìeolo 
eh giung tt i 1 1 a sti i im 
billui 

Dui ulto ! t din chit i d ì 
Xelottn t si tt * oggetto b \ III 
ummiuifr Ht i onosa \doi 

III 11 (Udì I \ lt si t tll 1SCI Ito 
c tplll (il 1 i pie se I / 1 (li \ lt 
tm > e i tossili i unsi indi 
s|)t ns tl)il (iiusto C ni due p » 
ioli t con ìg o uni sof 
fidi Vilin può (sm ii piu 
ut lo d un t t nu nte me no in 
zi ino t piov l) m sciupino 
nu nto n f i ido he n ho v id i 
dt ui vaio ottimo od ott no 


Gino Sala 


l< t d v isioiu c tele t t pi opti 
ili < >me < noto ! ' J 
el li 1 di h de ohi i ott irò 
ri i ini il ih si poto 11 pio 

Og ) ) 1 ! Il)}*)) 

1 t tnit > ( In no iu 1 s io 
u 1 n i inquini i p is st ti si 
di dio ( f* lei io Pud imo 
1 ) i mi h>m t uh e in to ( 
fon iti ile i toni x s ibdo 1 d i 

i » o He do i nu >’ ilo ili ) 
o t < li i M i// liso tot HI 
111 i nno mu uh V d ta 

; i i \ 11 i MI ili n lpt1 
dt hi) ni nvi no q 11 ho ini 
pie i i R itila i i tbbui i 
li Neri ima (he i odo bere 

1 (i \de s o poi h di 
stia u nn inno /incoi puma 
del e uri rotiate) F accadalo i io 
\n1ninoli f no ho mi boi nn 
diano n ni ht»je //ondo s dh spina 
na I ( e ìiotico ha mollalo 
noi I toni nU un eo/no ad 

ii no ioni ( s i fi a 1 tuiatn in 
ilio h io Sifilide» che n 
an m» ni eomne) so o fio qual 
cl, nu s non scalo pia 
epa ia' I ulto piu ossei 

V mio he e If t fuh ti 1 bill/ 
o i ione ol (n no i 
</ mn Ito rio alni » < a/fi 
a st mb/ia < mipifì'rsmnt li 
uni I o pie o neppure la paia 
'a Non m nife i < s ni a 1 \ et tu ale 
o tic insali ototondo osta 
ao pa t chi ( omponi irlo i ai 
ioni i do i e io mo *uni maippOi 
distillili ani hi pn il chiìomt 
lina no Io sa eli ìe quadie 
di I anoiu B ciot d no ha co 
i» panno i ampli ssn annuii una 
d s/e il a piasi Inula n P< Ito a 
qui ila dd ninne 69 J proi arre 
mo i tnsfeih in S ardcona' lo 
non facao qu sfioni di squadre 
ma olio nto di oppoiliniPa e di 
e o t he il nost/n r il airone pi i 
p santi ( nnh alla mano t 
♦ In pi oliasi co comunque può 
se ippuci' > 


STOP. 






r No noti i f ainio /1 ino (i 
Chi mi ebbe ditta Ma est ni 
anno fa’ Si pallata d la S pa 
di Fa f)i I Duca dilla imi < n 
dettpse piaci < istilli la Mas 
I sr se St i uoli quali h< u m p / 
a dilli chi a mio ai ai al 
momento d ai i un i h pm quali 
I hcati saianno d (raion t In Spaf 
' ta Sanbenedi (Usi e l b ni itali 
senza dime ulnari ! \rrcomfaria 
( fo Del Dina < ne suno o 
ptattutto \ illuda d m ( idi fa 
ah 

s Mt gl o s u oboi st 1 1 sui 
pi «posti d imposi uo H R si 
duo guani Tasso gì siiti di 
si ossa t d appiov d i » 

* Beh itdatdo inolio niecis ire 
ehi quand'anche t rtus e appi) 
appioioto la ima propn ta ho 
letehhe applicazione ,j/»/ico so 
lo ho due anni Inolhe de idem 
sia cium a c/ie m amandola 
non mi ha mosso ne sini nife 
lesse di patii ma solo /» io 
Ionio di (Ime un ronhdnno di 
idee pei rombiate i tt o«» che 
non funziona Non piedi ndo d rii 
pentole I acqua cordo ano ini» 
studioso dei /» ohi e mi dei cnl 
ao nazionale e so buio elu co 
st com ò attualmente la R d 
un pi asso pioblena che ioti può 
piu leqnere 

In due anni ha pei so il i e»Mim 
per cerile) diali spettagli che m 


Raduti ni iom lentninia di mi 
/iom di Ine incassate ni meno 
f le pierspcf/nc non seno pi r 
un minimi amento \ilam io di 
co twsformiamo la struttura 
diamo i ita a due qiron di h 
tpiadi< nudiamo il u npiona 
fo pm nife rosso n/e* or ne e /uomo 
lo di dei bus punnoi ionio qio 
ioni che tufi tanno maUuare pm 
nipiiìmnentt Se eiamem/ono pi, 
incassi e irrise tomo a sanai e t 
bilanci delle società la scopo 
pur importante soia laannnito 
«f legnai ebbe paio anche ta 
fasi di chi affai ma che (Inni 
nunebbe d latore tecnica lai 
se chi adesso il hi elio della R 
< tanfo e lei afa } !• piuttosto 
una Inulta copia della A cei 
to ehe lo ripeto // mofertaJe e 
insufflante lo spettacolo s tm 
tupcusce e la adite s dilania 
na h spumo delle opinioni pei 
sonali beinmteso peto zen so che 
ai mando m due pironi poli eh 
ban solile spandi e come il Pia 
cenzn ì Wessaurina ia Triesti 
na I V rimase tilt anso la Spai 
la He poiana d Ginna d Per 
ma d Sor odo J» S allontano d 
Messrnn ecc frdf« capoìuoglu 
di pi oi inno che itiche per ano 
qnes/ione psicofopiea potrebbe 
io aiutare a asolici are la se 
ne B Ma i noi mettete ad esani 
pia I niteiesse e le minori spe 


Domani a Pescara 
il Trofeo Matteotti 


Primi dell ippunf irne aio in 
gle so un i sci it eh ti vgu u di d 
tendono gli azzimi ehs griiti su 
pi «posi a eh Ricci dilli (IP 
pu due loio li poxs bilila eli 
piopuusi ulogml munte ilio 
sr Ilo oro di st 11 j dt 11 impili 
l ite gioì n ili illese 11 pn 
mo di quesli sui donionu i 
piiissnu il \\\ liofeo M tt 
tootll I 1 colsi ibi UZZI so 01 

gimzziiv dal gtuppo spoi tuo 
eh Poscua si svogoii su un 
pouoi so adìtto illa battaglia 
un circuito (Peseua Monlesil 
v ino ( tppolk» Spoltore) dove 


h sohizum di fi >zi sono pos 
sili h pui luti tv il lattosi si 
in pu Basso 

A Pe s< in J impegno non sa 
ri soli inio poi trovilo li foi 
mi miglio !0 in visti del cani 
piando mondi i) sullo sii ule 
ihiu?/csi la battaglia ciclistica 
di donionie i pi essimi miei ossa 
indio pei il titolo di « squadra 
campione d'Italia», letti in 
eoi i ipeitissima che vede* tul 
tuia li Pilotex o la Moltem 
(tra loto divise da un punto - ) 
ivvvntiggiite rispetto alle al 
tic squadre 


«e di un I/o laida Alessandria 0 
di un Mnileno Panna Rispetto 
ad un Itolo ufo laro nto o ad ini 
Modi na Cafarnai a 9 » 

« Lieo auauli qui iflrd ptrt 
(hioro' I u piss ì copi) del 
ditfiioscnffo ìnviufo ahi Pt dor 
eduo \ iuu tonsideiali mu ho 
oppmiumti di uni coppi Roma 
pei le sernipiofessio usto una 
specie eh coppi Itilii formato 
minoio Iwi sono N umarrebbe 
a sedici squidre con <mmn)e 
nieimhio eh (u squadre con la 
sono B lt qui le piomuoveieb 
be i)h illusione supcriore la 
puma chssifcdU eh ogni giro 
ne c la vincente dello spareggio 
fn le duo seconde Holrocodo 
rebboio in ( le ultimo due clns 
sificde dolh B e quella fn te 
due penultimo con la peggiore 
diffmen/a eh i ot 

Pu annoio intanto di duo g) 
rom cadetti i 18 Tjuidre Mar 
za propone che per un inno te 
venti elelli B non siano sogget 
to i letrocesxiotio « il ehe — 
dico — * eliminerebbe piocafo 
n anelar» e» udì» r ebbe notai >1 
metile le spese di remanopi» * 

Le pitie sedici squadie pe* 
compiei n o 1 orga iko s (1 ebbe 

10 esittamonle le primo cinque 
dei he guom di C piu quello 
che fr\i le he sesie avn la 
miahoie eliffoien/a icti Quanto 
allo C dovi ebbe ailreohisi su 
tiro ©noni di 18 sqmidie athn 
gendo naluralmcnlo e piojior 
ziornlmcnto dii gironi della so 
ile D Non si Intterebbe d un 
meccan smo complicato Piu 
« eomplicifi i sembra 1 ippro 
vazione del piogotio N'iz/i lo 
sa R un monta elio tuMo le so 
or 1 1 di ( xon d ice ardo cno 

11 Pi e divisa 

« lo ho api fato d problema 
— conclude d pi esiliente spai 
lino —■ Non ho la pietesa rie 
sia per/affo pero dico vediamo 
ci attorno a un (aiolo disenfia 
molo cambiamo qualcosa se 
da cambiare mflhoriertolo ma 
non restiamo tmmobih Finch 
ci sai a un mobili vino la situa io 
ne non miplioiera mi /are che 
la situazione della R sia fin 
troppo eloquente » 

Giordano Marzola 



I fermati allo 



mmi 


imm 
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PAG. 12 / fatiti nel moneto 


l’Unità / •.ubato 1 agosto 1970 


Dopo quattro riunioni del governo sulla risposta da dare al Piano Rogers 


Per S continuità del regime poliziesco! 


Tel Aviv annuncia 


un « si » 


Pieno 

appoggio 

di Nixon 


Un’altra notte 
di violenze a Belfast 


Un comitato di ministri incaricato di redigere la risposta alle proposte USA - Amman: Arafat parla a 
una folla di manifestanti palestinesi: « Siamo decisi a liberare la Palestina» - Cairo: bombardieri respinti 


a Thieu 



PROTESTANO PER I MELONI sr'S'i»-: 

agitazione a causa del basso prezzo cui sono costretti a vendere lo frutta dei loro poderi e 
so>rattutto i meloni, la notte scorsa hanno organizzato una marcia di piotesta per le vie 
della citta erigendo, ad un certo punto, una piccola barricata cui e stato d fuoco 
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etili/ oiu comi / un il i 
1 o 1 U M<) it «in i i ilo I 

t uh s o il u i in i « di i i in i | 
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K \v iv Dojk i i t pii n 
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p < -, di nu di J S il In 
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m di p »s / one ii lui // ili » I 
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Kovti no (U gli Si it l n i < <li ì I 

ni nut t liinpo dib o tu i ip I 

pusilli mlt pii ili <>/ il d 

piu m n/ ì ioni! /i >m 11 < m 11 I 
i sotto nisp ii di I in » i I 
s i iloti ( un i u I ii i m, t I 
imb lo d< Il i i ol i/ioih P le | 
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sl«|K) di |K i ve imi i in le)' 
link le col do Hl't Mille (I 
p m li pos /i >n< il Isi ì i 

pi I (|II Ulto eon « i n< i t 1 
/ioni l< Ino o in tutt s< li >t 
■ compii so il honk i - /i in > su 

I l un i h im | < pi n il i u n oi 
nu riunii illt i miIu/ oiu l< 
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La polemica col governo italiano 


TRIPOLI: PORTE APERTE 
PER UNA DISCUSSIONE 


Il nuovo regime non si considera però legato dagli im¬ 
pegni del vecchio e rivendica la sua piena sovranità 


La polemica tra Roma e Tri 
poli ha tegistrito nelle ultime 
24 oie nuovi sviluppi con una 
nota della Farnesina e con 
una confeienza stampa che 
il mimstio degli esten Ubico, 
Buysir ha tenuto ad Ankaia 
dove si tiova in visita 
« Deludente » è secondo la 
Farnesina la risposta di C.hed 
dati al presidente Saiagat 
nella quale si mette in ulte 
vo che « ogni nazione è hbe 
ia di non nconosceie trattati 
che ledono 1 suoi dii itti » e si 
auspica un mantenimento di 
ìeli/ioni amichevoli con 1 Ita 
ha Sul pi imo punto gli ispi 
latori della nota upetono 

I accusa al governo di Tu 
poli di avei violato accoidi 
internazionali Sul secondo 
essi lamentano che sia stata 
lasciata senza una risposta 
«la pioposta iipctutamenie 
fatia dal governo italiano di 
ingenti contatti pei arrivare 
ad una pacifica soluzione delle 
questioni in sospeso 

le dichiaiazioni di Buysir 
sono venute diveise oie dopo 
e indie se non si può pii 
lai » di una conelazione di 
iella equivalgono ad una re 
pile a II minisi io degli este 

II Ubico ha innanzi tutto naf 
feimito che la Libia ha pie 
so le note decisioni sui beni 
in possesso di cittadini ita 
ham per anormale la sua so 
vian'ta Ripiendendo 1 beni 
chi dinante 1 occupazione co 
loniale italiana ciano stali 
confiscali a suoi cittadini essa 
non ha fallo che ustabillie i 
suoi dii itti e tali beni iap 
pi (sentano solo una pai te di 
quinto la Libia rivendica II 
tinnisti o hi dui amente uba 
dito le ìesponsabilità italiane 
nel pei lodo dell occupazione 
coloniale che ha visto eccidi 
ali oc ita depoi taziom spoha 
zioni e una politica di siste 
mitica degiadazione della po 
poi i/ionc uaba Pei effetto di 
t ile politica ha detto il mi 
mstr la popolazione Ubica 
che nel 1911 ammontava a 
due milioni di peisone eia 
scesa nel 19o5 a un milione 
250 0)0 Ancoia oggi si litio 
\ano tiacce di delitti che in 
vano si e tentato di occulta 
re 'legh atteggiamenti della 
toni unta italiana e nei suoi 
pnv legi il nuovo legane li 
bico ha visto un residuo del 
passato che Intende ehmi 
naie 

Buysn ha concluso after 
mando che liipoh non intende 
con questo guastale i suoi 
lappoiti con IHaln «Se il 
govcino italiano e dive) so da 
quello di ìen siamo pionti a 
disditele con esso e ci potre 
mo mettete d accendo su ogni 
questione Li nostie poi te so 
no apeite » 

la po eroica come si vede 
continua con toni anche aspn 
Se si confi ornane k pi est eli 
posizione delle ultime oie non 
può tuttavia sfuggite. un ogget 
tiva tendenza al chianmento 
delle posizioni accompagnata 
da nianccs distensive 
L i farnesina continua a ri 
chiamusi igh impegni piesi 
dal vecchio legime a salva 
gmrdia dei pnvilegr dei cit 
tacimi italiani ma ha lasciato 
caclcie il tentativo di contesta 
ìe le lesponsibil ta (teli epoca 
coloniale (le sopialT iziom de 
finite fino a ien «piesunte» 
sono on «vemsime ma Ionia 
ne »i e sollecita uni discus 
sione 

Da paite libica si risponde 
che il nuovi lenirne Mulo in 
coni {apposizione i uhcale al 
vecchio non intende lasciai si 


legare le mini dagli impegni 
di quest ultimo e redima per 
intero la sua sovianita Se da 
pai te italiana si rinunci! a 
contestare quest’ultima un in 
te^a è possibile 
( c da spelai e che la diplo 
nuzia itali ina distinguendo 


le sue posizioni da quelle che 
rii ìttpi ìz/ano 1 miei essala agi 
tazione di foize facilmente 
ìdenhficf bili < ernie conespon 
sabih del p issato coloni ile 
sappia mettete a tlutto il 
nuovo punto di pai lenza che 
le si propone 


Le carte 
dell’Italia 


àarci il caldo *>ihvo sara 
il inumo a posteriori di un 
iccduo t mal d Africa », 
fallo l che la maggior par 
le della s lampa italiana sta 
facendo lutto il possibile per 
pellai e olio sul fuoco della 
questione dei rapporti con la 
Libia che il Coi nei e 

cella Sem scritte che e « fui 

10 assurdo» nell alleggia 
multo dii dirigenti libici 
fa ei iduilemonle soltanto 

11 proprio mestiere Si vada 
no a rileggere le collezioni 
do (empi della guerra di 
Libia e se ne aura la con 
ferma Ma quando il Popolo 
organo di un partito che 
conta fra t suoi membri il 
presidente del Consiplio m 
canta il presidente del Con 
nnlio designato e il mutuilo 
degli Csteti si tmbaica — 
sulta base sin pure di una 
nota della l arnesma - a 
sostenere in un «rosso tifo 
lo di prima pagina che è 
* i onoralo dallo I ibi a l in 
vilo alla trattativa » alloia 
la faccenda cambra e si fa 
pm graie pcichà in tal mo 
do si confribimre soltan/o a 
rendere pi u pesante latma 
sfeia 

£ questa tn un momento in 


cui il muustio libi co degli 
Lsten dichiara in una con 
fere ma stampa che « se il 
goierno dell Italia di oggi e 
dii erso da quello di ieri sia 
mo proni i a discutere con 
esso e ci poficnono mettere 
daccoido su ogni questio 
ui » e aggiunge sia pure 
nei contesto di affei inazioni 
duramente polemiche nei 
con (ronfi del p a scita colo 
malista che > se I Italia i no 
te intrattenere rapporti di 
amicizia con noi sappia co 
mungile clic le nostre poi te 
sono apei le » 

Se alla redazione del Po 
polo non ci si miote a a so 
acre alla campagna di quel 
li che hanno in un modo o 
nell altro il punita annero 
msticn del « mal d àfrica » 
cerchino dunque un magoior 
senso di responsabd fa e di 
prudenza T non solo alla 
trelazione del Popo'o Indie 
nelle sedi ufficiali 
ì Italia mala da la Ile si 
stanza ha le carte in nejo 
la per trattare Va non le 
si «pore/nno queste carte 
con camnnnnr o mo e die 
hanno I odo e d muiosfa o 
in eolnmalisfiehe o neo «lo 
moli /rrhe 


degl St il litici orni i i < 
i x»ii ol ih unti ili I 11 
Ni k li i pi onta i sol o ci 11 < 
i piopost i d< gli Si il l n t on 
cum nu h ■"»•!/ < nc (Ulti uo 
pii limono t e nu *» ni In ntc 
igirnno » li comitale) de mini 
su i el iboic i ì le piopo tc jx i 
(|u irXo conce i ih la pieci t fi t 
scolo» i della risposta di Ni u c 
al gocci no dog i St it Ini 
VI commi calo c e un nchn 
mo al « m intoni mento del pio 
pi n impegno suso le 1 nee di 
lettela ( le pi e se di posi/iutu » 
iffu i )> de 11 i |X)1 ti a ìs u I ana 
(che sono poi nfin ‘0 qu il li della 
iisolu/ione dd (<* iglò li suu 
rezza pietosi all) ti mitica di 
ietta me alla apilol iz ine le 
gli arabi sconfitti) c c in rife 
rimonto a un vincoli ite il 
coi do eli pire conti ittuale » 
ob ulivo che collega utifi 
ciOMmente li missione lar 
nng (baso del piano amo 
i c ino) alla solita pietosi 
de Ih trattati! i dire tt i c e in 
Ine un espi cita contema che 
■ili posinone di N ni ni 
cessa 7 ione dd fuoco n tutti 
statori compreso il fio te cgi 
znno su uni bise eli c ipro 
ili rimano imitaata » o I if 
foi inazione che li li ozia sua 
accettila solo per « i tamii 
monti forniti dagli US \ » e « no 
nostante i pencoli mere iti all i 
cosa» Ci Mino ingommi mi) fi 
cunti clementi per far capire 
che 1 adesione isi aeh ir a all ì 
tiegua poggia su una bise lai 
mente fragile che Tel \ v puh 
v indicarla m qualsi is miniente 
M termine della nummo del 
onsiglio dei riunisti) si e ap 
picso che il voto sul punto ie 
latevo alla ce sizionc dii fuoco 
e stato unanime mentii (lutilo 
telitelo alla missione Junng 
non ha avuto il voto dei sei nn 
malli del putito di demi (/a 
Ini i quii» » ©spingono anche 
1 ipotesi d un ritiro delle forzi 
isi ai liane (In tortoli conqui 
stili nel l%< (rimo piensio 
dalla risoluzione del Consiglio di 
sicum zza sul qu de. si Ionia il 
pi ino Rogeis) In ». iso di ule 
biotte. die pioposte urien ini 
il tiihil avevi prc innunci ito il 
suo ilro di li coalizione go 
vanitila la lonnula a loti u i 
dal governo c t ile i-he la ersi 
mimskmle t lei \viv potrebbe 
esstic di movo novi ila almeno 
pei quii he tempo 
Da Ionie dt-,m di fede si ò 
appioso o„gi clu Ni tele avevi 
posto ina c nuli/ one i suk qu ) 
non t (Kr li sui adesione il 
piano Rogeis cioè che I Lutilo 
e la Oioidama si impegnilo a 
ubbhgut i giuiriglitu pdisti 
nesi id ossei v uè 1 \ ticgua Con 
dizione ev ulc menu ntc assui li 
nell i sito i/ one ìltu ile e che 
deve csseic stila iil iata dietio 
le iicssom delle u t me ore da 
pule del piesi lente Nixon 
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Il presidente esorta Israele ad 
accettare la tregua 


I OS \\(,1 1 1 S 11 
Il |>it sid( nti NI \ >n Im ii 
In 11 > ogg n un i c mie iui/i 
i i np ì t hìvoc in i 1 iv \ i 
g< 1( s |)U ss ) 1 1 tilt side n/ i 
i si i v i d s ni ( K nu nu i 1 

pii 11(1 ipp Igglo di | Si) g ) 
v i no il l mi « c ) N„ i\< n \ m 
I li t i c Ulti > 1 i pio,) >M i 1 

ui ni m soslit i/ oiu di I i 
ginn itili ili un » >v ( i no I 
c i ih/jont i S 11 , m \l)bi i 
mo li sii si pos zi >ni d 1 
pit 1< ntc I ha I ( gl li i 

de tt > < < <> siine >nti ii i 

i che vmg i imp >M ) il p ip i 
lo su 1 v k in inni i u ) o\ e n ) 
di co iliz ohi st n/ i 1 mio con 
senso > 

Iute nog ito ciK i le d eh i 
i i/ioih di I li ( u secondo le 
qu ili 1 itili de 11 » mie non in 
tende pi inulti il n c >mu 
m h di pies t ut usi indi 
d Hi allo ( h z ohi \i\on hi 11 
vpovto che si l mi di uni 
qut st otte di m m mi c i e e hi 
i candid iti dii IM pili eh 
boto pi e sent it si come t ili II 
piisidentc In incili iipcluto 
le consta ta is a m i/ oh \* 
e ondo k qu ili I i gin iti mi 
\ uunni voig ebbi il Unni 
ili e il temp i n m 1 noi i p u 
i f IV iic (li I Ut mico I v t 
nini li dovi ebbi io pei timo 
ìcceltìic nei ncgo/nti di Ri 


! igi li ( indi/ in miei a me 

Nt li i sii ss i (.olitemi/ i 
t imp i tenui i il u e oie 
pi un i eia il g >v e i no di lei 
\v v i e nd< ssl note k sue am 
bigia dee suini i p ipisito 
de II ì 11 post i il pi m j Ro 
gì i > \i\ >n h i nispie ito e he 

t ih i sposi I SI I |X)slllV i 

Rite u nel )si ih i te si isi io 
li mi ( e indo I i qu ile un i tic 
g 11 limi! il i su! ( in ile eli 
Sia/ piti (bla dn luogo ul 
in i il l n z ma ilio milit ut (gì 
/ in i \iy>n h i a ito Noi 
e 1 dii i ibbi uno e ite ito di 
i sa tu il c Imo clic ciò non 
iv v e it blu Se v sui tiegu i 
ess i sui c n lite 11 // it i di 
un cong I munto el Ile posi/io 
ni m 1 t u ì Io c 11 d > e ni Isi io 
le pisi accelt ue li tiegu i 
si n /1 Umne pu h sua po 
si/ioia I! pre s eh ntc In in 
>gi i no I ) i ipe luto il suo ini 
pigìi) (I minte nei < l equi 
! In » dt 111 I )i /» tu I Me dio 
Oi u nu 

M\ >n h i eh tlo incili che in 
un ì k n i li ì Si u l niti e 
l HS's non v i s mbbeto \ in 
cito i m i s >'i ulto v mti * ! 
qtk st i In sogg unto un ì di 1 
li i u >m pi i cui g Si iti t 
luti non vogliono ossi io ti isci 
niti mila elisi medinone!) 
Uh 




BELFAST Donici O'Hagan, il giovane cattolico ucciso dal 
l'esercito inglese dinante i violenti incidenti avvenuti nella ci 
pitale dell'lrlanda del Nord la notte scorsa, in una ecente foto 


(balla puma pagina) 


bullonici die pissino «otto 
h nostu e tsc c )n 1 m ti i 
gliatoii puntilo » 

[ a ^i ntc v 1 t» ìbhi uno in 
tenogalo ms s(/ id iffcima 
ìe chi i) confi Ilo In i uto 


Incontro fuori programma fra Gromiko e Sdieel 

Il portavoce di Bonn: «ottimismo e 
fiducia » nelle trattative URSS - RFI 


Smentita alle voci su difficoltà tra le due parti — Il punto centrale delle discussioni riguarda 
soprattutto li contesto politico dell’accordo — Proposta sovietica per sostituire la denominazio¬ 
ne del trattato da « rinuncia della forza » a « sviluppo delle relazioni e della collaborazione » 


Dalla nostra redazione 


MOSC \ )1 

Smontindo noltamuite coloio 
ila in avi v ino di unni iti// ) 
to le difillo i i sento nel coi so 
dille li Ut H o Iti (.lomiko 
e Scimi giungendo ì pillilo 
eli «pini « m non iddìi it 
luti di « f ili minio » dogi meon 
tn il poti noci do 11 d< cg i/ o 
nc tedisi i In <k to )ggi do 
po un incoilii ) t ioi ptogi un 
mi fi 1 i (I li m il Mi rkg i isti 
ti che In iv ito uogo no po 
merigge - die fe lomcisi/o 
ni con ninno in ini alinosic 
la noi m ile le divotgm/t elio 
si ermo min fistile nel <oi-.o 
de I o | os /ione dei punti di vi 
sii dei due govein su p (>„( t 
to eli ti Ut i ( non snobbilo 
dunque nuove ed inumi iste c 
q i ridi tali eh c one difficolta 


divo»so da quo o pievnhb 
Di tatto ci che 1 UinoMi i 
stess > m cui si sono temiti og 
gì li due confn<n/c siimi i 
della dckgi/ionc del i RI 1 c i 
assai piu nnq u 1 1 di ei i le 
puok «ottimi mo i e fiducia 
sono stato piota nenie spi « 
ed c piobabii s( non uiiv 
libile che ose iiflottano i) 

dimonto dogi incoriti* d i 
giornata 

Pai lindo col geigo de I auto 
mobilisii il portavoce tedilo 
In detto a un culo punto eli 
« oggi si e pa s iti dall i pi ini i 
miieia alla secondi» e Sciati 
che eia presente hi annui o 
ior i idendo 

M mattino le deloga/ion si 
erano (montiate (senza pcio no 
(lomiko né So lice 1 ) poi in 
riunione di lavoio noi <m o , 
della quale ì quel che si o 1 


siputo lo due pulì nicbbe i 
io illusi! ito i piogeni eli pie un 
ho o del ti iti ilo pi epa i Hi se 
p ii i munte dai due geni ini L 
ippunto tuoi no al pi e imbolo 
dio i ti alt iliv a c blocc ila d i 
lit giorni o non r oso pei 
eia come ìbbnmo gn avu 
lo occ is one di duo - lo diffo 
un/n/ uni elio si ono nnmfo 
stic non ignudano I oggetto 
de ti ut no (li nn moia bilate 
ì ile all uso dell i fo«7 i) nn il 
(piuiio politico in cui collocalo 
aceoido Oi ì ( nel piombo 
Io che dovrobbeio osseio af 
fion Hi quei pioblemi di fon 
do (I unilic i/ione tedesca e il 
ritonoMimenlo dille fioitieie 
la iodi! dello due (et ni ime o 
a siouic/z i europea) (Uomo 
li quali la discussione c piu 
difficile 

Nel coi so della i milione di 


Convivenza difficile tra i fantocci 


Incieienti tra soldati 
cambogiani e di Saigon 


Phnom Penh accusa i sudvietnamiti di comportarsi come dei conquistatori, 
saccheggiando e violentando - 2 elicotteri USA abbattuti nel Vietnam del 
Sud - Dura critica della delegazione della RDV a Parigi ne! discorso di Nixon 


Un altro colpo dei «Tupamaros» 

Montevideo: rapiti 
due diplomatici 

Altri due (americani) sono riusciti a fuggire 


MONTE VIOLO J1 

I « rupdinaios » hanno eoi 
pilo me oii poi h soc inda 
\o la in una sellini ini I gnu 
14 beii hanno rapilo un tini 
zumano dell ambasciata urne 
ne ina Dan Mitnone e il con 
sole bi asti imo a Montovidio 
Aloisio Maros Dias Conude 
Essi hanno ani ht tentato 
di lapne il secondo se 
gietano dell ambasciata de 
gli Stati Uniti Gordon Io 
nts c idctetk cullili ut del 
la stessa ambasciai i N ithan 
itoseli cid ma queste Uni Hi 
vo e fallito I due sono lìu 
sciti infatti 1 fuggire Rostn 
Celd dibattendosi nu riti e i 
gueirighen lo spinge \ ino n 
un auto 

Dm Mitnone e ht hi 50 
anni ed e un fun/i uni o 
dell igen/n per gli aiu i m 
tein (/iemali f \ID) e pi hi 
bilmente anche un agente se 


„!( to doli IBI o de Ih C IA 

Un giom il no o st Ho 1 unico 
testini ne nel i (puntute eli 
Mnnoni i eh fia detto dia 
poh/i » di iv e i usto cinque 
uomini um (li con pistole ed 
Un e unii intoni Uh Ih bine 
e ue 1 iute) del lun/ionaiio 
am« i ìe ino e e osti ingiù io a sa 
lue sull i loto « v '»ationw 
gon » 

li cueostm/c del i tptincn 
to di 1 console Ih isili mo sono 
del tutte ignoti Le sliade 
di Monte video brulle ino on 
di agenti t militili limiti 

Ale uni ou dopo i due tapi 
menti ) « rupimuos > h inno 
reso noto uh eli inte un mes 
siggio mommo tatto pei ve 
ni ri il „Kim ili II Diano 
ihc pei ottenete il nhsuo di 
\I i oju e dii i elisile bia 
sili mo il governo dovi i ì 
beine un tifo numeio di de 
tenuti po» lei 


A\1M W 31 

Il le ulcr elei giu i ngl tu pa 
esltusi Ya sei \i Rat ha eli 
chi u Ho oggi che i suoi com 
muulos coni nu< ranno i com 
batti denti lino dia cut) lieta li 
beia/ione eie n Rat una «Sia 
mo decisi i ibeiau h Fa est in 
e t si (die ue il ne mito d il no 
stio suoo» hi doto Aiafit a 
migliti? di dimosti ioti die prò 
testav ino tonilo il piano di pi 
ce 'imene ano pei il Mulo 
Oi ente I gli li » ri) »d o I op josi 
/ ione dell i RlsMìii/i ilh i so 
lu/ione el»! Consig'io di Scino/ 
/a e ì Rino Rocers 
Ni mirai d note «li e stila 
li pm imponi cito ehi m s i sv > 
ti id \mmin Decine eli mi 
gli i i d pile t ms hi tino gu 
mito 11 sii itk |x.i oltre unq il 
chiomeii iiuolonnii di i )> 

I /i i umili do »u idi l 
i pi nii voli chi \t d u pio 
ì ma imi <> so n p i >b i i 
I (limo ti mli h inno aulito 
siog n in i tu u mi e g un > 
el comb Ht» ìe Ni uh I no i i 
v it oi i (> i org i ) // d > hi i ) 
t v il Ho che h d mosti 1 / one de 
*t noi ì-, i ( i in si 1 un n i o 
ep s xl di v > * izi 

\ 1 1 (Inno i/ mi n ni t) ) i io 
i in »o 1 * Mov ime nidi/ ixit 
pi r i hi) i i/iom de li F ì e i 
| il i x t I Oi il//)/ ut dt i 
| F dtstm ) li ih i che ili h in 

no ippo'i. Ho li le ì lori < i 
/lini d le ut* Ut le piopo e 
j limi li e 

I minile Imi miss di i 
moschi ì I \ H) un duo le 
■ piedi ri e del ve idi ri uiu 

I c u oli e m fiis » t h i * p i 

i ) Itoci i s de ) t ni » 

sp i/io ) un i is i t n 

i tavole dell» » gueiia poio ue * 


S \IGON il 
Ripe full e smeninosi scon 
tu si sono veiilioti negli ul 
timi giorni in fon t u t nm 
bognno tn le truppe del ie 
gun fintoci eli Fhnom 
Penh e di Su n In putico 
1 ue r umot ) uoiti e fanti 
si soi o avuti il 18 luglio in 
un ve io e pi opini rondi itti 
mente tii sole!iti di Lon Noi 
e iiHimnii sudvietmnnli e 
il 9(» 1 iglio In un coni luto tia 
indiani o imbiutarne ma 
i uh s di Sugon All origine 
degli Iliadi ni i vi e 1 blinde 
comp n t ime nto degli i mini 
di \ in Unni giunti in Cun 
boga pei sostenervi il regine 
pm i ih t le mo Dopo il ini 
mie muto in Con bagni sul 
( suo dia /( titu ioni a 
Vhno i P uh dtl principe No 
melo/ s ihanuk se uve li 

igf nz ) li uh i sa 1 IP i sol 
tati i In Immuti si sono hit 
ti ine i< {> lei ione di saccheq 
ciato i li laudali Olite a 
eio ono Gr/te nepstrali nn 
che ( ni di ìiiliii a (cimale » 
Gol se i ) eh 11 xl o che suse I 
I mo suoi )e i iint hi taxi 
Noi hi deciso di contenerne 
il inissimo li pie ei/i un 
pedado loie) eh iseiie dille 
te ) u 1 nel >s ) dr 1 olitine 
se n /1 elude ip I i itati// i/io 
ih Jl t e ì il imh m in v )l 
goni) i qui to e ip ) hin/mni 
di e ile ^ unente) ih \ ipp ire 
unni )b (bile c Ih i im i unii 
s uh ( \ i mi ti nti di m G un 
boni i e olili e o ìq 1 st iteli ! > 
ìe t tei mn ) t il lumi iz onl 
Su p mo nulit ne» il co 
ni m lo di Firn m Penh hi 
in ìu u u i e Ile li toi/i popo 

ii t n ì ita i e uh il i una 

v lt \ 1 1 st H de u 4 li Pini mi 

P ni) ) ni ih 1)1 e e i io I 

Lluss ; dei unloi/i intorno a 


Kiìltom e il tnfftco veiso il 
poifo di Konipong Som (gié 
Sih inukv ilio) 

Nel Vieto un del Sud coni 
bittunenti si sono svolti og 
gl sugli Altip ini a sud di 
Pleiku zoili idi nuli dal ci 
m indo USA « ti inquilh > taa 

I altro gli impiumi hanno 
pei doto due ellcoUeit 

I B 52 hmno eontin nto m 
ciie oggi \ homi)iici u p i tip 
peto ii legioni fi) confine 
tu il Sud Vietnirn ì! I*ios 
e li Gunbo'n t ninni un 
mese c he i gip intese hi boto 
b h ci e n mii tei) ino li zoni 

Uni potentissimi bombi 
de post i eh (ommindis a u i 
uglien e esplosi questi st 
i i in un ue uilonimeni > mie 
nomo i Sugon I duini so 
no Mie v i iti Ned ire intona 
mento si iiovivmo 100 nuli 
Cui USA e he sono st Ut evi 
cinti 

I esplosione è ìvvenuti pio 
può menile il Presidente fm 
tomo Vm Ihiru innondivi 
dii televisione di esse k con 
timo i qu listasi ctssi/ione 
del fuoco nel Sud Vici timi 
Gii ien seti eon un giup 
po di gioii)disti Thieu ivi 
vi espi sso il pitele clic li 
guai) putii pioti usi pu li 
tn tie inni ed m og u c iso 
nev i hi< sto ut i pu ud i 

Limiti tife di linaio >0 000 
imenei u mille dipo 1) ime 
dei 197) Il Piesldtlite 1 mine 
c o ne ì po te el ni ito d igli 
unau i h piu « nuli » pi i 

ass ut are una laejn su Hi 
Udite i ine ni bit de Ih IO) e 
ar nule t i ilio e alloggio ai 
loro fani'ieni tlu limi lite 

II toi /c il m Ut li fm i le s iti 
vieto mite imm i tino i un 
ni Itone e cento n ili uomini 


P \RIGI il 
Ni d »»gi/ione delh RDV 
alle tiatii ive di Pingi pei il 
Vietnam hi giudicato oggi 
niLilto sevei unente ìe n Ina 
nziom di Nixon d Ila irle 
ien /1 st inipi della notte sco 
si L unmuHsli izione N on 
ci re uni dichm 1710110 diftu 
si nel pomenggio «re elle 
nell aite di menine ss e uni 
In l illus one di ottenete una 
ni Iona militale sul campa 
di battaglia » Non sui pos 
ibile tiov ue uni soluzione» 
del pioblenn de! Sud Viet 
min dfeinn quindi li di 
rii il izione — se pii USA non 
ite ette! inno m foi unzione a 
Sugon di un governo ptov 
visoiio di coalizione 


Mosca: 
Tolstikov 
nominato 
ambasciatore 
a Pechino? 


MOSt \ il 

Se end ) n iti/it ditta i d ili ) 
l i/ ì WS \ 1 imi) isci itine 


su |> ikov 
k T Ho (| I 
L lt il / 1 

Fi Iti i ) 


tali (11 st HO (il SI 
i \po dilli i i|),m 

i pi hit Uh 1 MlVU Iti) 

u blu tuo clpilo 
i i l li 1 in ( ìu n 

) Il \ issi I ){ f 
i » di putì pr i 

ili Leti llfei ulo 


st im Uni i di p ntc «v ( t t i 
s ut bile si H ) av in/ H i intlu ( 
piopoMi (tali non hi ev dente 
meli o un m mp et v ilou Ioi 
m i e) d t imb ue la dammi 
nazione de ti Ht ilo che non 
dov k bbc pm c" tic eli un Ho 
lui ) cerne nlt <s i Ht Ho sull ) 
i n ina i de 1 1 toi /1 s> n i « li n 
tato pa o svihppo eli i e u 

I i/iom c del i eoi boi i/ione 
U) Lmom Soviet i e i 
RI 1 » 

\ntaie in p iss Ho d i pi le o 
v c tic i 1 il cento uni i di p < 
teicn/i nx sm) del cs'o pu 
su t mi di i nomi //(/ioni 
delle k I T/ioni f a i ine p ic 
chi su (pu Do |) u specifico iel 
ti ut ito sul non uso della fin 
zi Non si coiiomc incoi i la 

II i/ii ut de 1 e de cg ( ioni di 1 ) 
RI I ni) imposti mhicUci 

Ne ponici ggio il ispe tt lt i 
mente Gì ornilo In toposlo i 
Staici I un niovo titontio i 
di eg(/ione ì lieti i li o sco 
po evidente di dfi dii no k i 
o t icoli che iv ovine b ocello 
ien lo ti i i i ivc e puniti ili// i e 
( pioposte n in/ ih in ni itti 
ni t l neon! o Ita nulo ni 
/io ile 16 od c st Ho l i Hte 
11 // Ho i qui I die si 1 1 di 
un unr> ulti vento del mini 
tio di „ sten sov t tuo So 
lo ih pio s mi gioiti qu indo 
Stane] tax e coni mummie 
in coicgi minio con Ri indi - 
ivi ì i po to t le piopo 5 c so 
vielichi sipiemo so c Dittai 
\ c n ii inno enti He nel! ì f i e 
decisivi dopo iva s ipi t ilo io 
sco Mio deh c q k tenne te 
de e i » 

lndiiett unente lt po /ioni 
v ielle ho sono stile indite m 
1 into n » commento i Di Tass 
sul ventenne] imitale de li confi 
letizi di Fot (I un Dopo ì li 
ditto che gli ì (iti hmno con 
etete?/Uo i Fot dim le imì 
i i/tom dei Topo li |x i giuntili 
m i i) mi st ibi e in 1 mot) i 
putide ndo dicisom lotiche 
* ilio scopo di ehm nìte il mi 

III li isino tedes o e d i il ì/i 
siilo» I roiiinit il n 7 ass i r fet 
ni ì che l g o nden* ìli h inno 
iero Mib o ìhhuxinnHo pi n 
eipi d Fot imi piovoe ineio co 
si lì (i v s om dell i (rei m in i 
e ì n im it i di (i it Siti tede 
m h ov i in l m gì sv i « spon 
s ih 1 t ì nei 1 ) si ta/ione tlu 
si t eoi v< miti ì ne n e 
cont n n 1 commento di 1 i I a 
— pe ) uh he s il ì ( < i ni i 
n i ore d< nt ì e clic i pe t in 
do i [li i i di Fit ei ini li i pe 
mi '-so ili d< o oi ì e i iv n i 
di ifft i ni usi di nuovo « 

Oli pi io li s tu 1 / olii e n 
pi t( m it ita cont n n h la 
espi me ndo ì q lestrv p n o m 

g 11 i / O fi ÌIH ÌI1U 11 ) ) t V 1 

MI I n lOV 1 TU ì il 1 L OV l II ) 

d fi inn 1 pione mo il i 

b n-g ni ( m ) i ol t l o ( i 
i opeo < ne » o ( nt in ( iti 1 
1 on n oiu pubi) (i dii RM 
f ìv i ( ino i ai) n/i u ) 
s! ( 111 ne ! ) po) ! ( ) )(!)(>) 

/ o io i < i n it v ) oc i d< moe i \ 
tic o ix id » 

D ( (i u tn o i t s nz ) di 
ch'ili t hi ( e iii< on ì 
I’ >t d un m in mo 1 1 h i i it 
ì stt i u )/ ( h ita ’u ( ì 

1 non i hi lun pii on ) 

u r i| p i uh olii ni' i 

1 t ( I iti Mlt ili Ht il 
ti il oi i n ui i 


inizio dopo ( he un p no di gio 
vini mo si iti ti i t n ii 
usto I due Iicevuio poto 
di (pu ] siivi/ D d n dine ht 
v iii l< liutai d d icsi min 
ditti li inno lutonom imn ( 
oiguuzzito nelle zone e uto 
) iu pi i pi m gc II lì in 
})i ovvisi it tace hi di li stoino 
13 in ( Olii l in ( i i in ' i 
queste «Malintesi) elio seia 
d >po si i i eii oli k un uhi 
montino la guudn nelle ìuz 
ze del hello v i linci su i 
inoolum ( ì de v u in di wi 
New I odge e s tei te h ì 
\oik Stimi e Aulì m Rn id 
( om > (i t i tc i i 
tan Iuguli ottexontose in e in 
i putì « i sunto» ( on modem 
blocchi d ippaila rinite ■) onon 
mei( ho ( s h tt i e| issi 1 
di noe piotpst mlt e si (rovi 
ile l tal r do] »<•> ih ( 

cinta io (itali C.ilhhoi dove 

IH ' 1111 ('Mi S li 

vne I ìv oio ix hr> -) «. n 
mio dd'i d tivionr 1 / endi'e 
Dopo iv/»j ne hi ocelli >) u 
cnss n tiorr iìt Ho 

reg » mento (Kin»s Own 
c /» '♦ t sh Boi h <- ‘ili 
inv ì«;o I mthi m s( i/7p<; rdt 
fede pioiestìnteT sono mrt 
eoli)mente inv s i un q 
e i lnin u'h s ar -» sr ' 
no mitirohimenie co* r-> d 
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Gentinnn d entìieee di gf" 5 
C w niv ino Ime He ita ginn 
tinic Tn bieve tutta n zona 
en sennlt \ sotto unn i Iti ol 
tre di fumo Un i\itomp/?o n 1 
line »» duo alle 11 n 
me T sole) iti miravano di nb 
! ni eie le bau cito fioDOliM 
mente eiettp n \; o 

ne Poi radevi O Tic nc*nn ! ì 
sua molte scoili un iPeroie 
<0 tlimonio enttr ts voragine 
de) confbteo annuo n lorsfo 
dall impiego pm amente re 
ptesc\n e m tonimi co dello 
esci rito inglese 
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In Un date f no ad imi "n 
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5 numeri (aenta U lunedi a 
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i m tia R< magna L iXì LO 
Ire 7 1 l ino 20 PUD 

Iti l< I I \ MN VN/IAIUA l I 
c. m ^ nr un/ìos \ 11 tu 
t nne m net le l \ xio il nini 
ld Italia settenni naie lire 
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